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DOPO IL PROLUNGAMENTO DELIA FERMA 

Migliaia e migliaia di giovani 
hanno gridato al governo che .ess i 
non saranno la carne da cannone 
di Truman 

Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 

L'Assemblea regionalo siciliana 
col voto di lunedi notte hn re
spinto airiinanimità e por accla
mazione gli atti impertinenti e 
provocatori del iiiiiii>tro di polizi.i 
bcelba, tendenti a calpestare lo 
Statuto della regione, a colpirla 
nella sua dignità di assemblea de
mocraticamente e liberamente 
eletta dal popolo e a offendere 
nel deputato Paolo D'Antoni il 
6iio vice-Presidente. 

L'Assemblea regionale siciliana 
ha detto a Sceiba e al governo di 
Roma di non poter tollerare la 
dichiara/ione del mini-tro di po
lizia secondo cui i prefetti «.armi
no comunque mantenuti in Sicilia. 
in quanto la legge del 24 febbraio 
che li abolisce è legittima, come 
altrettanto legittima è l'impugna
tiva fattane dal Commissario del
lo Stato pre-.su la Hegione. e che 
quindi l'ultima parola spetta al
l'Alta Corte costituzionale sici
liana. Sceiba, solidale tutto il go
verno, ha quindi mancato due 
volte, perchè ha anche esercitato 
un'illecita pressione sull'Alta Cor
te costituzionale. 

L'Assemblea regionnle siciliana 
ha respinto l'intervento brutale 
di Scclba contro Poti. Paolo D'An
toni, già capo del gruppo demo
cristiano dell'Assemblea stessa. 
già vice-Alto Commissario della 
Sicilia, reo di aver giustificato 
con una dichiarazione alla stam
pa il suo voto per l'abolizione 
dell'istituto prefettizio, lui. che 
essendo stato prefetto di Palermo 
nel 1944, sa, per diretta esperien
za, quale tremendo ostacolo sia 
il prefetto al libero e democratico 
svolgimento della vita sociale, po
litica, amministrativa del popolo. 

Ma l'Assemblea regionale sici
liana, nel momento del massimo 
interessamento dell'opinione pub
blica italiana verso la sua atti
vità legislativa, col voto di lunedì 
notte ha voluto parlare a tutta la 
Nazione. 

Ed ha detto che, votando alla 
unanimità l'appello di Stoccolma 
contro l'uso della bomba atomica. 
fissando_il J imi tc , di .superficie 
alla proprietà terriera latifbnHi-
stica, confermando il criterio del
la proporzionale pura nella legge 
elettorale in base alla quale fra 
due mesi deve rinnovarsi, e in
fine stabilendo l'abolizione dei 

prefetti, la ricostituzione delle 
province come liberi consorzi di 
comuni, e affidando la responsa
bilità dell'ordine pubblico nella 
Sicilia al Presidente del governo 
regionale, essa ha legittimamente 
dato vita concreta allo Statuto 
della Regione siciliana, legge fon
damentale dello Stato al pari del
la Costituzione nazionnle di cui 

DOPO LA ILLEGALE MANOVRA DEI DIRIGENTI DEMOCRISTIANI 

La battaglia contro gli sfratti 
iniziata dall'Opposizione alla Camera 

L'efficace intervento di Malteucci - Dati impressionanti sul deficit di abitazioni 
I democristiani isolati da tulli i ijruppi. impongono un grave limite al referendum 

è parte integrante. 

La Camera ha affrontato len 
due altri argomenti di notevole 
interesso. In letjge che istituisce 11 
referendum e l'iniziativa legislat.-
va del popolo e quella che proro
ga eli sfratti e gli aumenti dei fìtti-

Come è noto, il refcierdum e 
uno dei principali istituti demo
cratici previsti dalla Costituzione 
ma ad oltre tre anni dall'entrata 
in vigoie della legge fondamenta
le dello Staio, non è stato ancora 
tradotto in realtà a causa della 
colpevole lentezza del governo 

Il dibattto è stato Iniziato dopo 
che la Camera aveva accettato di 
prendere ,n cosisideraz.one la pro
posta di !e?ge FADOA (d.c.) per 
«istemare in Sardegna la sovra-
popolazior.e delle altre region: di 
l'alia. 

I democristiani hanno subito ma
nifestato il proposito di limitare 
l'esercizio del potere popolare pre
tendendo che non si possano svol
gere più di due referendum al

l'anno e su non più di due pro
poste. Il ministio PETRILLI, nel 
sostenere questa tesi ha dichiarato 
che l'intervento del popolo nella 
formazione delle leggi dovrebbe 
avvenire solo ITI casi eccezionali, 
mentre la facoltà legislativa do
vrebbe e^^eie esercitata normal
mente dal Parlamento. Contro que
sta posizione hanno parlato li 
compagno «oc al.sta Riccardo LOM
BARDI, il liberale CORBIN'O e .1 
icpubblicano CHIOSTERGI. 

Lombaidi ha dimostrato che le 
affermazioni del ministro erano 
assolutamente arbitrarie perchè la 
Costituzione non prevede alcuna li
mitazione all'esercizio del referen
dum e affida al popolo e al Par
lamento gh stessi poteri nella for
mazione delle leggi. L'oratore so
cialista ha aggiunto che la pro
posta governat.vo, compromettc.se-
riamente l'istituto del referendum 
perchè una piccola minoranza po
trebbe proporre ì quattro refe-

ret.dum per questioni di nessuna 
importanza impedendo cosi ad una 
maggioranza qua! ficata di concil
iale il popolo s » leggi di maggiore 
rilievo. Lombardi ha infine annun-
c.ato che se la maggioranza aves
se imposto questa ingiusta limita
zione. lOpposizione si sarebbe ri
servata di mval darla di fronte al
la Corte Co-ìtitnzionale. Ma j de
mocristiani. isolati anche dai re
pubblicani e daf liberali, hanno 
imposto con il voto il loro punto 
di vista, logl.erv.lo così al popolo 
il potere di esci citare in qualsia-
s. momento un controllo demo
cratico sull'attività del Parlamento. 

Tutti gli altri articoli sono sta
ti approvati rapidamente, compre. 
so quello che consente anche agli 
analfabeti di esprimere Jl loro vo
to nelle consultazioni per il ref«-
rendum Subito dopo è stata ap
provata la legge nel suo com
plesso 

La discussione sulla proposta di 

LA CONFERENZA DEI "SOSTITUTI,, A PARIGI 

Gromiko chiede che i "quadro,, 
discutano la riduzione degli armamenli 

Gli occidentali insistono ancora per una formulazione 
vaga delUo.d.g. che non impegni i Ministri degli Esteri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE lative al ritiro delle truppe. Per 
PARIGI, 8. — Una lunga discus- evitare ogni malinteso, la delega

s e n e sulla formulazione dei diver- | z , o n .e_ sovietica ritiene poss.bile di 

maggioranza del Parlamento 
nazionale, legata al carro gover
nativo. alla politica atlantica, al 
riarmo, alla politica dei gruppi 
monopolistici e della grande pro
prietà ferriera, tradisce lo spirito 
democratico della Costituzione 
repubblicana o non l'applica e 
tradisce perciò gli interessi vitali 
del popolo italiano. 

L'Assemblea regionale siciliana 
sa che lo Statuto che le ha dato 
vita e il patto costituzionale tra 
la Sicilia e la Nazione italiana. 
che ha creato l'autonomia cici
liana. cioè un istituto politico 
nuovo il quale, rinsaldando i vin
coli della grande Isola con la pa
tria di tutti gli italiani, spezza 
dopo novantanni di oppressione, 
di arretratezza, e di sciagure in
finite i tentacoli dello Stato poli
ziesco e accentratoro. 

E* la tragica esperienza del pas
sato, è la consapevole minaccia 
dell'irreparabile rovina, che ha 
sospinto sulle piazze a decine di 
migliaia le donne siciliane — que
ste nostre donne eternamente ve
stite di nero — a gridare il <no> 
alla guerra, ad F.i«cnhov»cr. a 
Pacciardi. e l'Assemblea regiona
le siciliana a votare l'appello di 
Stoccolma. 

E' la fame di terra, e la infi
nita miseria materiale e morale. 
e la intollerabile arretratezza dei 
rapporti semi-feudali nelle cam
pagne con i suoi annessi di mafia 
e di bandimmo, è il sangue che 
scorre nel fendo, che sospingono 
decisamente le masse contadine 
e bracciantili, affamate e inoccu
pate ad esigere una vera rifor
ma agraria, patti agrari umani: 
e l'Assemblea regionale ad aprire 
una. prima breccia nella -anacro
nistica struttura del latifondo. 

E' la sete di libertà e di giu
stizia di tutto il popolo siciliano 
che lo sospinge a odiare l'istituto 
prefettizio, centro di_ corruzione. 
di intimidazione, di intrico e di 
violenza, soffocatore della vita 
comunale, strumento di caste. 
cricche, clientele devote al po-
verno e ai deputati governativi. 

L'Assemblea regionale, abbat
tendo questo architrave dello Sta
to dì polizia o accentratoro, ren
de più limpidi e più sinceri i 
rapporti tra Stato e Regione si
ciliana, allarga il respiro dei co
muni e lì liljrfrt «'al soffocatore 
controllo prefettizio. 

TI popolo siciliano stretto oggi 
attorno alla sua libera Assemblea 
indica a tutto il popolo italiano 
come si lotta per la libertà e per la 
pace. Esso oggi dà alla classe ope
raia del Nord e a tutti ì la\ora 
tori italiani, alle forze sincera
mente democratiche del Paese il 
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si punti che dovrebbero essere in
seriti nell'o.d.g. della Conferenza 
dei quattro ministri, ha occupato la 
intere 6cduta odierna dei sostituti 
riuniti a Palazzo Rosa. Gromiko 
ha apportato una modifica al pro
getto sovietico proponendo si fac
cia esplicitamente snenzione della 
unita tedesca. Egli ha risposto cosi 
a talune critiche dell'americano 
Jessup, il quale aveva chiesto per
chè nello schema sovietico non si 
faceva cenno al problema della 
riunificazione della Germanìa-

Nella stessa seduta, ì tre occi
dentali si sono dichiarati disposti 
a discutere anche il problema dj 
Trieste, ma alla condizione che es
so non sia legato a quello del trat
tato di pace con l'Austria. 

Essi non hanno però voluto dire 
se accettano che la questione trie
stina sia iscritta all'o.d.g. con la 
formulazione proposta dall'URSS e 
cioè come • appltcaz one del tratta
to di pace italiano per ciò che 
concerne Trieste •. 

Tanto il britannico Da vi e s, quan
to Parodi avevano aperte le di
scussioni di oggi dichiarando che 
t'ord'ne del giorno occidentale può 
benissimo contenere i vari punti 
oi quello sovietico. Le potenze Oc
cidental. non si rifiutano, ha af
fermato Davies. di discutere la smi
litarizzazione della Germania, ma 
a condizione che ciò avvenga 
nel quadro della situazione gene
rale. Ha quindi preso la parola 
Gromiko il quale ha cosi risposto 
in sostanza: Davies e Parodi hanno 
cercato di provare che tutti i punti 
proposti dalla delegazione sovie'ica 
possono entrare sotto le rubriche 
dell'o.d.g. occidentale. La delega
zione sovietica può altrettanto le
gittimamente dichiarare che tutti t 
punti proposti dai delegati occiden
tali possono entrare sotto le ru
briche dcll'o.d g. so\ etico. La dif
ferenza tra ì due progetti, è che 
quello sovietico mette avanti le 
questioni urgenti comspondent-
alle preoccupazioni attuali dei po
poli. mentre quello occ-.den'ale 
respinge in secondo piano le que
stioni veramente essenziali ed ur
genti. I due oroblemi più impor
tanti in questo momento seno qu**l-
~o della «n ìilari^za/ione della 
Germania e quello del mielio-a-
mento della situaz'one in Europa e 
*ella riduzione degli 
Questi due problemi sono omessi 
nell'ojd.g. occidentale. 

Alla redazione tendenziosa e in-
sufficiente del punto 3 di questo 
o.d.g- il progetto sovietico oppone 
nel suo punto 2 una redazione cha -
ra: acceleramento della preparazio
ne del trattato con la German-a 
e ritiro delle truppe di occtroazio-
ne. Alla delrgarione jorieiica «r 
rimprorera di non fare espresvi-
menfe menzione dell'imita tedesca. 
ma secondo la delegazione l'emme 
dei mezzi necessari a s'abilir*. una 
Germania democratica e pacifica 
comprende anche l'emme dei me:-
-i atti a ristabilire l'unità tet*e<ra. 
n punto 3 dell'o.d g. occidentale 
non pone la questione della prepa
razione del trattato di occe, e ci 
s5 domanda il perchè. Non si ac
cenna neppure alle disposizioni re-

modificare come segue il punto 2 
del suo o.d.g.: « Restaurazione delta 
unità tedesca, acceleramento della 
conclusione del trattato di pace coti 
la Germania e, conformemente ad 
esso, rtt ro delle truppe di occu
pazione » 

delegazione sovietica annette " al 
terzo punto del suo ordine del gior
no, ed ha dichiarato di non com
prendere l'osservazione di Jessup, 
secondo la quale la questione degli 
armamenti sarebbe già allo studto 
su piano internazionale, vale a di
re — a quanto sembra — presso le 
Nazioni Unite. Perchè — ha clr.csr.o 
il delegato sovietico — ciò esclude-

Gromiko ha domandato ai dele- tebbe l'esame della situaz one da 
gati occ.deniah di giudicare se que-jrarte delle grandi potenze? E' no-
sta redazione sia più soddisfacente,,to infat'i — celi ha aggiunto — che 
ed ha aggiunto di non aver sinorajpH'ONU qualsiasi proposta che au-
inteso argomenti convincenti con
tro l'adozione del punto 3 dell'o.d-g 
sovietico, relativo al miglioramento 
della situazione europea e alla ridu
zione delle forze armate delle 
quattro grandi potenze. 

Nessuno ignora — ha proseguito 
Gromiko — che la tensione attuale 
è il rmiltato della corsa al riarmo 
intrapresa da alcune potenze. I 
fatti sono fatti ed è appunto da ciò 
che ha origine l'inqu etudine dei 
popoli. Gromiko si è poi dilungato 
nell'illustrare l'importanza che la 

spichi una effettiva riduzione degli 
armamenti è destinata ad arena, si 
e sarà molto diff.cile spiegare ai 
popoli l'eventuale rifiuto delle 
grardi potenze di esaminare la 
questione 

Quanto all'allusione alla Bulga
ria, all'Ungheria e alla Romania 
fatta ieri da Jessup, Grom ko ha 
dichiarato che es"sa è fuori di luogo 
ed ha richiesto che non ci si basi 
su delle calunnie diffuse da alcuni 
ben definiti circoli occidentali. 

G. B. 

legge del compagni Mattcucci, Na
toli, Lizzadri, degli indipendenti 
Pnolucci, Smith e Azzi e del repub
blicano Bcllom, per la proroga di 
un anno di tutt< gli sfratti e del
l'aumento dei fitti, è iniziata nn-
meoiatamente dopo con un effica
ce intervento del primo firmata: io 
MATTEUCC1. Come si ricorderà, in 
sede di Comm ssione, gli irtcssi de
putati d. e. avevano approvato la 
legge a -•ciutinio segreto, ma i di
rigenti del partito clericale, in una 
successiva seduta annullarono con 
una procedura illegale la prece
dente decisione e rimisero tutta la 
legge all'esame dell'Assemblea. 
'• Mattcucci ha iniziato osservando 
che la crisi delle abitazioni è tanto 
grave che perfino la maggioranza 
non ha potuto ignorarla e ha fatto 
presentare dal d. e. Rocchetti una 
legge che però limita la proroga 
solo ai comuni più danneggiati dal
la guerra. 

Ma basta consultare 1 dati del
l'Istituto di Statistica, ha proseguito 
Mattcucci, per comprendere che 
non c'è un paese In Italia dove 
non scarseggino gravemente le abi
tazioni. Per ripristinare l'indice di 
affollamento che esisteva In Italia 
nel 1931 (e che già allora era uno 
dei più alti del mondo) sarebbe 
stato necessario costruire almeno 
otto milioni di vani in dieci anni. 
Il governo comunque si impegnò a 
costruirne cinque milioni, ma que
sto programma è restato sulla car
ta. Non ci 5i poteva aspettare altro 
dopo l'inizio della corsa al riarmo. 
E infatti, dopo che nel 1950 sono 
stati costruiti appena 150 mila vani, 
l'attività edilizia 'è praticamente pa
ralizzata e tutto il programma di 
finanziamento delle cooperative è 
saltato in aria. 

La propaganda governativa so
stiene eh".il problema può essere 
risolto soltanto dall'iniziativa pri
vata, ha proseguito l'oratore soc.a-
l.sta. Ma non c'è bugia più mar
chiana di questa. L'iniziativa pri
vata è capace di costruire locali di 
divertimento per miliardari, come 
il «Manzoni* di Milano e 1*- Onen 
Gate» di Roma, è capace di edifi
care i lussuosi appartamenti che 
costano quattro cinque milioni e 
anche quando lavora in economia, 
le case che dovrebbero essere abi
tate dai lavoratori costano dalle 30 
alle 50 mila lire al mese. 

Di fronte a questa situazione, che 
certamente si aggraverà nel futuro 
a causa degli impegni militari del 
governo, la proposta di sospendere 
gli sfratti per un anno è evidente
mente appena un ripiego, ma un 
ripiego necessario se non ai vo
gliono mettere sul lastrico milioni 
e milioni di Inquilini. Matteuccl ha 
concluso invitando la maggioranza 
a riflettere seriamente sulle conse
guenze che il rifiuto di una pro
roga avrebbe augii strati più po
veri della popolazione. 

In occasione della « Giornata Internazionale della Donna » sì sono svolte ieri in tutta Italia migliala. 
dì manifestazioni con larghissima partecipazione di donne dì tutti I ceti sorialì. Nel giorno della loro 
festa le donne hanno rinnovato il loro fermo proposito dì lottare in difesa della pace e della tran
quillità delle loro famiglie. Telegrammi di augurio, pacchi dono, ed aiuti in denaro sono alati inviati 
dalla CGIL alle lavoratrici, particolarmente a coloro che nel corso di coraggiose lotte aostenute sono 
state più duramente colpite. A Roma, nel quadro delle altre manifestazioni, una delegazione di don
ne si è recata a portare fiori sulla Tomba del Mìlite Ignoto, nonostante la proibizione del Questore. 
l'n grande spiegamento di forze delta Celere con autopompe e idranti ha « sorvegliato » Io svolgerti 

della pacifica manifestazione 

ss. 

LE MANETTE DI DE GASPERI HON PIEGANO R0CCA60RGA 

La "strada delle paludi 
» 

nasce tra il fango e gli arresti 
Nel paese che vide il tragico eccidio del '13 - Un governo che non fa e non 
vuole che si faccia - Il lavoro come delitto e i badili "corpi del reato„ 

. * . . • - * • - . » * . . - -

LA GRAVE PORTATA DEI COLLOQUI INGLESI 

De Gasperi accetterebbe 
i tilini anche nella zona A 

Viva Irritazione anglo-araerlcaoa per la richiesta di 
Gromlkti di attuare lo statuto del Territorio Libero 

suo contributo alla lotta per la 
pace, la libertà, la terra, il la
voro. Difendendo l'autonomia si
ciliana e il «no Statuto contro il 
governo di Roma, la Sicilia di
fende la libertà d'Italia. Tutto il 
popolo italiano sia col popolo 
siciliano in questa comunp lotta. 

GIROLAMO LI CAUSI 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 8. — Una conferma 

alle nostre previsioni che il Fo-
reign Office, approfittando della 
contemporanea presenza a Londra. 
la settimana pross.ma. di De Ga-
spen e di Mcsha Pijade. discu.eri 
e cercherà di decidere insiem* a 
loro la sorte di Trieste e del ter
ritorio triestino, può essere desun
ta dal Times di questa mattina. 

In un commento alla conferenza 
dei sostituti in corso a Parigi, a 
propos.to della richiesta di Gro.ni-
ko che ia questione di Trieste 
verga inclusa nell'agenda dei mi
nestri degli Esteri il Times scrive 

armamenti, che l'Unione Sovietica - forse de
sidera di r.solve-e il problema 
(triestino) quando esso da qualche 
tempo sembrava sopito, e mentre i 
rapporti tra Ital.a e Jugoslavia so. 
no andati migliorando, in modo 
da aprire la prospettiva che la 
questione d: Tnes'.e possa «s te 
rgarsi da sola ». Dire che un pro
blema internazionale - p u ò siste
marsi eia solo - non è altro che un 
eufemismo- le parole del T»mes si
gnificano che i circoli dirigenti 
anglo-amencani considerano ormai 
maturo il momento di portare il 
punto di v:--ta di Tito e quello de: 
governo d' Roma a coincidere su 
una « sistemazione - definitiva del
le sorti di Trieste nel senso più 
vantaggioso per i piani di guerra 
atlantici. E siccome nessuna occa
sione mi?'.iore ootrebbe presentarsi. 
per questo, della venuta a Londra 
di De Gaspen e Pijade. è facile 
leggere neìì accenno dei i ime» una 
nuova indicazione che nei collo
qui anglo-italo-jugoslavi della 
">ro*sima se'timana. Ji Forelgn Of
fice si ripromette di far «i che il 
problema triestino «si sistemi •. 

Tanto più comprens'bile appare. 
in questa luce, l'irritazione con cui 
«li occidentali hanno accolto la 
richiesta di Gromiko che la que
stione di Trieste venga inserita nel

l'agenda della conferenza del 
Quattro. La -«sistemazione» che 
potrà uscire dal viaggio a Londra 
di De Capperi implicherebbe — 
secordo le voci insistentemente 
corse regh ultimi tempi — nella 
peee^ore delle ipotesi l'unificazioie 
della zona A e della zona B - ac
ce mpa grata però dalla formazione 
di un'amministrazione mista italo-
jugoslava. ne'la qual* le autorità 
titine verrebbero a partecipar» al 
controllo dell'intero territorio 
triestino e di Trieste; nella miglio
re delie ipotesi la - sistemazione -
implicherebbe la definitiva annes
sione alla Jugoslavia della zona B. 
dopo alcune rett.fiche della linea 
di demarcazione a danno delia zo
na A. 

In confronto. la soluzione stabi
lita dal trattato di pace, che da
rebbe al territorio triestino l'unità 
e l'indipendenza e assicurerebbe il 
ritiro delle truppe straniere, appa
re ancora dì gran lunga la più con. 
veniente alla popolazione del terri
torio agli interessi dell'Italia. Per 
questo gli occidentali avrebbero 
preferito che la clausola del trat
tato italiano relativo a Trieste sva
nisse a poco a poco nel silenzio. 
La r.ch:e«ta di Gromiko che. Inve
ce. la ripropone alTattenzione dei 
ocpoli, * per il Foreit^i Office e 
per le altre cancellerie atlantiche 
un molesto contrattempo. 

Necli ambienti vicini al ministe
ro degli Esteri britannico è stato 
letto con un certo stupore un ar
ticolo comparso "sulla rivista uffi
ciosa di Palazzo Chigi - Esteri » nel 
numero del 28 febbraio. L'arVcolo. 
intitolato «Verse Londra», cer-
ran^o con moPa eoffagi'i",e di fa"-e 
ìa *toria e il bilancio dei rappor
ti ìtaV-incle^i alla vigilia del viar-
g.o di De Gasneri. dice, a un certo 
r»un»o' « Nel 1937 crolla, tra la di 

in quell'occasione valuta che è 
inutile tentare ai incanalare le for
ze espansive italiane entro 1 bina. 
ri societari del diritto costitu.to. 
mediante ben dosati contentini di 
carattere formale, e che è venuto 
il momento di usare un altro siste
ma. cioè'quello della faccia dura. 
L'Italia valuta che le grandi Po
tenze democratiche, e in specie la 
Gran Bretagna, ncn vanno mai in
contro sostanzialmente alle sue ne
cessita morali e materiali, e che 
oertanto essa deve giocare la sua 
carta da sola». 

ROCCAGORGA, marzo. — Sul 
la strada che da Sezze, arram
picandosi sulle brulle sommità 
dei Lcpini, porta a Roccagorga, 
un vecchio, sporgendosi dal lar
go ombrello contadino, Jenna la 
nostra macchina: dice il suo no
me. Non t i conosce, non lo co
nosciamo. Ha scscanlacinque an
ni; nel 1913, all'epoca del tragi
co eccidio che vide assassinati 
dalla polizia sulla piazza di Roc
cagorga sette lavoratori e 30 fe
riti, sconto otto mesi ài carcere. 
Ora gli hanno arrestato il /tolto; 
un'altra figlia, uscita al mattino, 
non è tornata a casa; vuole sa
pere se l'hanno arrestata, e la 
cerca, dice, co-ne una donna va 
cercando le proprie galline sper-
dute nella campagna. Resta fer
mo un attimo, mentre la mac
china riparte, con il largo gesto 
della mano che fa segno ancora 
verso i campi. 

Trentaquattro versone sono 
state fermate in due giorni -a 
Roccagorga, un paese di qtiattro 
mVa abitanti; due volte tono ve 
nuti i camion carichi di cara
binieri; le jeep stazionano allo 
ingresso del borgo, nel selciato 
rotto dove corrono da padroni I 
ruscelli della pioggia. Il delitto 
del trenfnquaffro? Costruivano 
una strada, nella conca che 
guarda verso Sezze. 

Siamo stati a vedere la strada 
Abbandonala la rotabile, ti entra 
in un largo sentiero, che si getta 
nella campagna. Si scivola sul 
fango come su una pista ghiac
ciata. le scarpe si incollano te 
stardamente alla mota. Il sentie 
ro si rompe in decine di poz
zanghere: ti salvi dall'acqua e 
dallo scivolare saltando sui sassi, 
entri nei rampi, risbuchi da un 
viottolo di nuovo nella mota 
Un contaiino mi racconta che 
nei giorni peggiori tocca di fer
marsi ed aspettare e mi mostra 
un asino che avanza ìnruproto 
di fango: pure le bestie soffro
no. dice. 

Ecco finalmente fi tratto di 
strada in costruzione: la motsic-
ciata di pietre, i picchetti • di 
canna con fi filo teso, i canalnf-
di sco^o. Qui. sotto la pìoqgia e Stabilire una continuità fra la . . . . .-

oolitica del fascismo e la politica,» vento, si compirà «I delitto 
dell'attuale governo italiano, m un 
art.colo che non porta firma e 
che si presenta come ispirato dal
le più alte sfere di Palazzo Chigi. 
viene considerato qui come un ge-
«to estremamente grossolano • 
inopportuno. 

FRANCO CALAMANDREI 

ner cui le trentannattro persone 
*ono state arrestate: qui le donne 
dalla petrn:a di un campo ricino 
irasforiavavo i n^csi . che servi 
vano per la rrassicciata: qui ali 
trom»Tìi scoravano il fango alli 
nearano i picchetti di canna, ani 
si curvavano a rompere le pie 

Il dito nèlVòcchio 
Confronti 

«Come dpo umano il tedesco è 
nettamente superiore al russo: non 
ĝ t è da n*no r.el vigore fisico, lo 
topravanz* di gran lunga nella cul
tura. nella organizzazione, nella dif
ficile aite della guerra, e special
mente In quella che è la fondamen
tale artr.— moderna, ìa tecnica ». 

CHI credete che perii? Un tedesco 
sciorinata? Ko. e la voce di un 
aiomaUsta italiano. Moufmo Ccrm-
to. Non un tedesco, dunque. Sem
plicemente un nazista, 

Operazioni . 
Abbiamo tetlo sul Glorr.a'e dlta-

. . „ Ita questo titolo: «Brillante opera-
«illusicne e la sorpresa italiana. Ul rione del carabinieri: acquistano ge
mito della ecsidetta tradizionale I neri alimentari con assegni « vuoto 
amicizia. La Gran Bretagna, cioè,! • cambiali faiaas-

BrOlanUnima. non c'è che dire. 
Ma i ministri sanno fare cose motto 
più sottili. 

Doc ti montar! 
Ti Momento nde perchè noi ab

biamo fatto dei confronti tra Mosca 
e Roma rullo spunto di « un do-

tre. Qui sono stati presi come 
delinquenti. 

Sono venuti i poliziotti e han
no accerchiato questi banditi, 
che costruivano una strada a due 
chilometri dal paese sotto la 
pioggia e il vento. Alcune donne 
non sono volute scappare, sono 
rimaste con le corbe di vinghio, 
continuando a portare le pietre, 
ad aspettare i poliziotti. Le han
no prese e caricate sui camion. 
Abbiamo domandato poi ai ca
rabinieri il reato per cui esse 
sono state fermate: resistenza, ci 
hanno risposto. Forse ti tono ri
bellate con la forza ai poliziotti? 
No, ci è stato spiegato: hanno 
rifiutato di allontanarsi, come 
era stato ordinato; e cioè non 
hanno voluto abbandonare ti la
voro. Per questo, ora, stanno in 
galera a Terracina. 

Camminiamo sulla strada eo
struita. E' un lavoro commoven
te, preciso. I contadini ci spie 

il paete: ai pastori, ai eonradHnf 
che vanno tn campagna, ai prò-* 
prietari della zona; si abbrevia 
di alcuni chilometri il cammino 
per scendere sulla piana ' del-* 
l'Agro, i barrocci fanno meno 
fatica al ritorno, perchè la salita 
è più dolce; strada delle paIu-< 

PIETRO INGRAO 
(continua la C pagina 8. colossali 

Smentita di Togliatti 
ad una falsificazione 
Il compagno Togliatti, H spasisi 

ha preso visione dì una sua pre
tesa lettera all'on. Valdo Magna
ni, diramata dall'Agenzia A.R.L. 
comunica che si tratta, dalla pri
ma all'ultima parola, di una falsi
ficazione. La lettera in questione 
non è mai esistita e non è nem
meno mai esistita una lettera 
qualsiasi del compagno Togliatti 

gano che la strada giova a tutto a Valdo Magnani. 

Metrooo.ltana di Moses» T ^ ^ Z X * \ ° X- ! S I o r t * C C $ t J U -
Kulla in cernirono a che ci fac- | 2 o n e d * l l a * t r a a » Peacosansonesca-

ciano redere un documentano prò- J Bussi. I disoccupati si propongono 

7.000 zolfatarl siciliani 
da 19 giorni in sciopero 
Si eslenrionn H rHlhirzaiio fili scinpnri a rovescio 
dei disonniipaU - Orjni riiiuinnB rinite CdL a Roma 

SI riuniscono oggi nella sede del- Casauria e Salle che hanno decisa 
di prepararsi ad ingaggiare ancho 
loro la lotta per il lavoro. ' 

Grand; proporzioni ha acquistato 
già al suo secondo giorno lo scio
pero a rovesc.o a Cagnano. m pro
vincia di Aquila. Ien ben 500 d i 
soccupati. fra cui molte donne, nan
ne partecipato a: lavori. Un note
vole successo è stato intanto otte
nuto dai braccianti e.«occupati di 
Valguamera (Enna> in ' S.ciha, t 
quali hanno strappato agli agrari -
la concessione di 56 mila Cornato 
di imponibile. 

Ma oltre alla IstU io alfcam «cOo 
industrie e per il laverò altre t rao 
di battaglie sens sa eorso im ausar 
rose tooe ditali*. Di traode irta 
re è lo sciopera — eoe giuste oggi 
al suo 19. gtora* — dei ? ssiU so l 
fatali siciliani per la riva-ota-isoe. 
la creasi*** di soia easso integra-
•MOtt slle pessoeoi. per 1 Incasello-
mento della eatagorta. La i s s i pai 
tessa deD* sciopero — condotta fra 
creseeati ssamfestasJoai di solida
rietà da parto di agni strato dello 
pspslstisoa — diasostoa la groado 
maturità aesjnisUU dagli solfatati 
della Sicilia, f o n a f s j w o t o a di 
avanguardia della rinascita del la 
Isola. 

E' sembrato ieri che il ministro 
Marazza — come del Testo è con
suetudine dei rappresentanti dot 
governo — sia venuto incontro al lo 
posizioni degli industriali zolfifid 
ì quali si rifiutano di iniziare lo 
trattative a Pa'ermo Marano aa 
voluto convocare le parti a Roma 

t a al suono d»-ll-1— nonostante il parere contrario 
usciti dal paese *rt!d c . r a P p r e »ent*mi d « i .* 

la CGIL in Corso d'Italia le se
greterie delle principali Camere 
del Lavoro convocate dalla CGIL 
e dalla FIOM allo 6Copo di stu
diare in concreto l'azione da svol
gere per intensificare ed estendere 
la lotta dei 600 mila metallurgici 
in difesa dell'industria metalmec
canica minacciata. 

Da parte sua la FIOM ha con
vocato per domenica a Bologna i 
segretari provinciali delle FIOM 
di Alessandria. Aosta. Asti. Novara. 
Torino. Genova. La Spezia. Ber
gamo. Brescia. Lecco. Milano. Pa
via. Venezia. Bologna. Modena. 
Reggio Emilia. Firenze. Livorno. 
Pistoia. Terni e NapoIL 

Per la OTO Melara e la Termo-
meccanica ieri si sono svo'ti nuovi 
colloqui fra i rappresentanti dei 
lavoratori e delle direzioni e i mi
nistri Marazza e La Malfa, ma 
nulla è stato concluso. 

Nella stessa marnerà, ìnsosteni-
tr.Ie va ogni giorno più divenendo 
la situazione per le masse stermi
nate dei disoccupati. Già nei giorni 
scorsi abbiamo documentato cerne 
da questa situazione migliaia di 
disoccupati siano spinti a reagire 
e a porsi sul piano delia lotta atti
va per uscirne. Nuove notizie sul 
grandioso movimento che si è svi
luppato m ogni regione d'Italia so
no giunte Ieri. Un nuovo sciopero 
a rovescio è stato iniziato: i disoc
cupati eh Pesco^ansonesco, m pro
vincia di Pescara, raccoltisi ten 
mattina in piazza al suono 
campane, sono 

paoondubco rulla Metropolitana di 
Roma 

Il f o s s o do l g i o r n o 
«L'Italia rioorta affretta la sua 

lumino*» giornata dell* amore che 
costruisce e crea». Dal fondo del 
Popolo di Roma. 

ASMODatO 

«* - y^f, rtd+1 f*',k%&h. • $3& . ' i & # 

di Iniziare al più presto anche la 
d>rtruz!or.e della strada Pcscosin-
sonesco-Corvara-Torre de* Passeri. 
La notizia della lotta ingaggiata in 
questo paese si è sparsa rapida
mente nella provincia suscitando 
l'entusiasmo del disoccupati di Cor-
vara, Torre do* Paassrl, Castagliona, 

oer lunedi proastmo. 
Negli stami: 

•voratori — 

menu FIAT di To
nno. alla Pirelli di Milano, se l l e 
miniere della provincia di Grosso-
te appartenenti alla M vitecattai, o 
cello s'ab'lìmento delta " Monteca
tini-B cocca di Catania I lavoratori 
conducono uno vìgorans battafisn 
contro il «woief i ottaaweno» « 
faro i 
m*»«Jk«.-*ó* aaAóanua.1uno^BBnt€«nUi jnunsaBBau'ÒOoBnBnnm 

raoarf attauwasonss oaPfweiBBn» - •« 

'•>_.!.Ì- • ;.." .-^iSrV*:' 

•• few 
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Venerdì 9 marzo Ittól 

>ì\ 

Domenica al « Jovinel 
pubblico dibattito 

» di Roma sulla municipalizzazione 
della Centrale del Latte 

' VS NUOVO SALASSO! 

Il gas aumenta 
di 71 centesimi 

V In visore d» giovedì 15 
, per ciascun metro cubo 

» . •: , • _ _ _ _ _ 

.' D a g i o v e d ì p r o s s i m o II p r e x x o d e l 
| U p a u s e r à d a L . 25,79 a 26.50 a l 
m e t r o c u b o . .!;. • 

Q u e s t o II a u c c o d e l l u n g o e g i ù -
« t lHcato c o m u n i c a t o - d i r a m a l o ier i 
• e r a d a l l a P r e f e t t u r a in m e r i t o a l 
n u o v o s a l a s s o c h e s u b i r a n n o i b i 
l a n c i f a m i l i a r i d e l c i t t a d i n i r o m a n i . 

P e r a d d o l c i r e la p i l l o l a ag l i u t e n 
t i d e l l a n o s t r a c i t t à , la P r e l e t t u r a 
s i è I n f a t t i a l l u n g a t a ne l r i s a l i r e 
I n n a n z i t u t t o a l l e « o r i g i n i s t o r i c h e » 
d i q u e s t o n u o v o a u m e n t o d i tariffa 
d i u n o d e l p i ù I m p o r t a n t i e e r v i z i 
p u b b l i c i . ; 

« C o m e * n o t o — d i c e 11 c o m u n i 
c a t o — p e r l e v i g e n t i d i s p o s i z i o n i , 
Il p r e z z o d e l g a s v i e n e d e t e r m i n a t o 

1 In b a s e a d u n a q u o t a Area s tab i l iva 
d a l C o m i t a t o I n t e r m i n i s t e r i a l e d e l 
P r e z z i , c h e è o g g i d i L. 18,50 ni m e . 
a l l a q u a l e d e v e e s s e r e a g g i u n t a u n a 
a l t r a q u o t a , d a d e t e r m i n a r s i d a i 
C o m i t a t i P r o v i n c i a l i d e l P r e z z i e 
c h e r a p p r e s e n t a l ' i n c i d e n z a d e l l a 
s p e s a p e r il p e r s o n a l e s u o g n i inc
o i g a s e r o g a t o ». 

P r a t i c a m e n t e , " la r e s p o n s a b i l i t à 
d e l l ' a u m e n t o d e l 71 c e n t e s i m i a l 
m e t r o c u b o v i e n e d u n q u e fotta r i 
c a d e r e , p e r q u e s t a v o l t a , s u l l ' i n c i 
d e n z a d e l l e s p e s e p e r il p e r s o n a l e ; 
la q u a l c o s a è q u a n t o m a i r i d i c o l a 
t e s i p e n s a a l l a p o l i t i c a c h e in tu t t i 
l c a m p i s t a p e r s e g u e n d o 11 g o v e r n o 
e c h e n o n è c e r t o i m p r o n t a t a a l l a 
o p e r a - d i -• « r o s t e n t a m e n t o » d e l l e 
m a e s t r a n z e : l ' a u m e n t o d e l c o s t o 
d e l l a v i t a è Infat'.i u n « f e n o m e n o » 
c h e s i s t a v e r i f i c a n d o s o l o da a l c u 
n i m e s i a q u e s t a p a r t e , da q u a n d o , 
c i o è , a l V i m i n a l e ei s o n o m e s s i in 
t e s i a d i v o l e r f a r e g l i a t l a n t i c i s u l 
c e r i o . . . . -'.- .... i. 

N é a « m e n t i r e q u e s t a r e a l t à s e r 
v o n o i d a t i c o m p a r a t i v i forni t i d a l 
l a s t e s s a P r e f e t t u r a p e r d i m o s t r a r e 
c h e , d o p o t u t t o , i l g a s c o s t a a R o m a 
m e n o c h e in a l t r i g r o s s i C o m u n i ; 
s e a R o m a il g a s v i e n e f a t t o p a g a r e 
m e n o c h e in a l t r e c i t t à , è e v i d e n t e 
c h e i l g a s a R o m a v i e n e a c o s t a r e 
m e n o , p e r c h è n e s s u n o p u ò c r e d e r e 
c h e g l i i n d u s t r i a l i s i d i m o s t r i n o p e r 
u n a q u a l s i a s i r a g i o n e p i ù g e n e r o s i 
c o n i r o m a n i c h e c o n g l i a l t r i c i t 
t a d i n i i t a l i a n i . 

~'< S u l l ' a r g o m e n t o t o r n e r e m o . ' c o 
m u n q u e , m o l t o p r e s t o : e , p r e n d e n 
d o l o s p u n t o d a q u e s t a o r d i n a n z a 
p r e f e t t i z i a c h e i m p o n e n u o v i s a c r i 
fici a g l i u t e n t i , r i p o r r e m o n e l m o 
d o c h e m e r i t a la q u e s t i o n e d e l l e 
c a l o r i e e d e l l ' a n n o s a s i t u a z i o n e p e 
s c e i n b a r i l e d e l l a « R o m a n a ». 

A-CONCLUSIONE DEL DIBATTITO SUGLI OSPEDALI 

Il Consiglio comunale invoca 
una Commissione di indagine 

Chiesta inoltre la costruzione di nuovi ospedali, la quali-
finizione del personale e il riordinamento amministrativo 

CONVOCAZIONI EXTRA 
-' «unuTi • iifiiiu a i»m«, ulti i 
teatini «••ili tilt 18 it V. lue* i l 
I . latriti 42 ( In . rial» Patini). 

lEaYlHO D'OIDIXI. Ulti i ««•». re
tati! . ai tllitlitl i l i IKT. è t r i , i l It
tita* l i s t a i t i l t 18.30 ia Ftitrtiieai. 

• Ier i s e r a « * c o n c l u s i o n e d e l l ' a m 
p i o e p r o f ì c u o d i b a t t i t o a u g i i o s p e 
da l i p r o m o s s o da l c o m p a g n o Z e -
r e n g h i , il C o n s i g l i o C o m u n a l e ha 
a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à il s e g u e n t e 
o r d i n e d e l g i o r n o : 

« I l C o n s i g l i o C o m u n a l e , u d i t e l e 
d i c h i a r a / i o n i dct j l i o n . c o n s i g l i e r i 
Z e r e n g h i . A s c a r e l l i , L i c a t a , R u f f o , 
P e r r o t t i , M o n t c s i , B a r o n c e l l i , C a r o -
n i a , G i o v a n n i S e l v a g g i , B a r d a n z c l . 
lu . A z z a l i , P a t r i s s i . D e P a o l i s , N i t t i 
e L i b o t t e , u d i t e l e d i c h i a r a z i o n i 
d e l l ' a s s e s s o r e S a r a c e n i , c o n s i d e r a t o 
c h e l ' e f f i c i enza d e l l ' a s s i s t e n z a o s p e 
d a l i e r a e p a r t i c o l a r m e n t e l e d i s p o 
n i b i l i t à d i p o s t i l e t t o ( r i d o t t a a l 
4,85 p e r m i l l e a b i t a n t i ) s o n o i n a d e 
g u a t e a l l e n e c e s s i t à p u b b l i c h e in 
m i s u r a e c c e z i o n a l e e p r e o c c u p a n t e , 
r i l e v a t e , p e i c o n o s c e n z a d i r e t t a e 
i n d i r e t t a , in r a p p o r t o a l m a s s i m o 
e n t e « P i o I s t i t u t o di S . S p i r i t o e 
O s p e d a l i R i u n i t i . . l e g r a v i d e f l c i e n 
ze di o r d i n a m e n t o , f u n z i o n a m e n t o e 
a m m i n i s t r a z i o n e ; c o n s i d e r a t o c h e , 
p e r a s s i c u r a r e c o n v e n i e n t e m e n t e 
l ' a s s i s t e n z a c o r r i s p o n d e n t e , a d i n 
s o p p r i m i b i l i e s i g e n z e , s i i m p o n g o n o 
s o l l e c i t i p r o v v e d i m e n t i : 

s e g n a l a a l G o v e r n o la n e c e s s i 
tà u r g e n t e : a) d e l l ' i n c r e m e n t o d e l 
l e d i s p o n i b i l i t à d i pos t i l e t t o in 
R o m a m e d i a n t e c o s t r u z i o n e di n u o -
v , o s p e d a l i e il r e s t a u r o di q u e l l i 
e s i s t e n t i , s p e c i a l m e n t e p e r il r i c o 
v e r o di t u b e r c o l o t i c i di b a m b i n i e 
di c r o n i c i ; b) d e l m i g l i o r a m e n t o 
d e l l ' a t t r e z z a t u r a e d e l l e d o t a z i o n i ; 
e) d e l l a r i o r g a n i z z a z i o n e d e l p e r s o 
n a l e d i a s s i s t e n z a s a n i t a r i a , s p e c i f i 
ca e a u s i l i a r i a , a s s i c u r a n d o n e la s e 
l e z i o n e m e d i a n t e c o n c o r s i ; d) d e l l e 
i s t i t u z i o n i d i s c u o l e p e r la p r e p a r a 
z i o n e d e l p e r s o n a l e d i a s s i s t e n z a ; 
e) d e l r i o r d i n a m e n t o e r i s a n a m e n t o 
a m m i n i s t r a t i v o d e l „ P i o I s t i t u t o d i 
S . S p i r i t o . . . C o m e m e z z o a q u e s t i 
fini, e s p e c i a l m e n t e p e r a c c e r t a r e 
l e p o s s i b i l i t à d e l p a t r i m o n i o e l e 
c o n d i z i o n i d e l l a g e s t i o n e di e s s o e 
d e i s e r v i z i d e l P i o I s t i t u t o S. S p i r i 
to , i n v o c a la c o s t i t u z i o n e s o l l e c i t a 
d i u n a C o m m i s s i o n e di i n d a g i n e , 
d e l l a q u a l e f a c c i a n o pa i t e r a p p r e 
s e n t a n t i d e l C o m u n e , c o n a m p i o 
m a n d a t o a n c h e d i p r o p o s t e di I m 
m e d i a t a a t t u a z i o n e p r i m a d e l l a r e 
l a z i o n e d e f i n i t i v a ». 

Il s e d e d i v o t a z i o n e 11 c o m p a g n o 
Zerenghi ha p r e s o b r e v e m e n t e la 
p a r o l a p e r r i c o r d a r e al C o n s ì g l i o e 
a l l a s t a m p a d i n o n l a s c i a r e , ora c h e 
la d i s c u s s i o n e e r a t e r m i n a t a , il p r o 
b l e m a n e l d i m e n t i c a t o i o • " 

In s e d e d i a p p r o v a z i o n e d e l v e r 
b a l e d e l l a p r e c e d e n t e s e d u t a si e 
a v u t o in C o n s i g l i o u n b r e v e s t r a 
s c i c o in m e r i t o a l l a d e n u n c i a fat ta 
l 'a l tra v o l t a d a l c o m p a g n o Zeren
ghi s u l l a c e s s i o n e d i c i r c a u n m i 

l i a r d o a l l a c o o p e r a t i v a e d i l i z i a I g e a 
t r a t t o d a l f o n d i r i c a v a t i c o n - l a 
v e n d i t a d e l l a p e n i c i l l i n a d o n a t a a l 
l ' I ta l ia d a g l i o r g a n i s m i i n t e r n a z i o 
n a l i . S u l l ' a r g o m e n t o s o n 0 i n t e r v e 
n u t i l ' o n . C a r o m n , l ' on . Perrotti e 
il c o m p a g n o Zerenghi c h e ha i n s i 
s t i t o *ul la I r r e g o l a r i t à e s u l l a g r a 
v i t à d e l l a c o n c e s s i o n e . 

La p r i m a p a r t e d e l l a s e d u t a , c o 
m e al s o l i t o , e ra s ta ta d e d i c a t a a l l o 
s v o l g i m e n t o d e l l e i n t e r p e l l a n z e e 
d e l l e i n t e r r o g a z i o n i . 

A l l a r i c h i e s t a del c o m p a g n o Tur^ 
lìti d i d e m a n d a r e a l l a C o m m i s s i o 
n e c o n s i l i a r e p e r m a n e n t e l ' e s a m e 
p r e v e n t i v o di tu t te le d o m a n d e p e r 
il r i l a s c i o d e l l e l i c e n z e r e l a t i v e a l 
l ' e s e r c i z i o d i a t t i v i t à c o m m e r c i a l i , 
s: è n e t t a m e n t e o p p o s t o il Sindaco 
el le ha g i us t i f i ca to il s u o d i n i e g o 
c o n l e s o l i t e r a g i o n i d i c a r a t t e r e 
t e c n i c o . Mar i t i e c o m p a s s i o n e , i n v e 
c e h a n n o s u s c i t a t o a l c u n e i n t e r r o 
g a z i o n i d e l s e m p r e a t t i v i s s i m o Ba
roncelli 

Il c o l m o d e l l ' a l l e g r i a in a u l a , i n 

fatt i , è s t a t o p r o v o c a t o d a u n a s u a 
i n t e r r o g a z i o n e s u l « m a n c a t o I n t e r 
v e n t o d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e p e r i m . 
p e d i r e il r i m o d e r n a m e n t o d e l C a f f è 
A r a g n o ». '•• 

1 comizi 
dei p a r l a m e n t a r i 

D o m e n i c a proMvìtna, d e p u t a t i • «e-
nator i d e m o c r a t i c i t e r r a n n o c o m i z i 
• d lUi t t l t i per i l l u s t r a r e a l la c i t t a -
dlnar .za 1 r e c e n t i lavori p a r l a m e l i . 
tar i : M P o n t » P a r l o n » ( P d e l l a Can
c e l l e r i a ) ore 11, * e n O Pa**to-e; 
ni Salar io ('lYe Cance l l i . V Noi i i en-
t u n a ) . ore 1030 . o n Ci T u r c h i ; 
a| Trionfala , ore 10. o n . P. I n g n i o , 
a Trattavara, ore 10.30; a Val Mo-
la lna (V S t a m p a i lu) . ore 10.30; • S. 
Loranzo (V. Volse! . ai:« V L a t i n i ) . 
o n M R o d a n o ; a l l 'Appi* ( c i n e m a 
T r l R i w ) . ore IO. on . T. B m i t h ; a 
P o n t » Mllwlo ( c i n e m a A u r o r a ) , ore 
10. s e n . C. Metili!ni. 

GROTTESCO DEI. QUESTORE CONTRO LE DONNE IN FESTA 

Sotto fa pioggia torrenziale 
minaccia l'uso degli idranti 

E' accaduto a Piazza Venezia - dentili cerimonie ne
gli ultlcl o nelle aziende - Alcuni episodi disgustosi 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Ier i p o m e r i g g i o , i n o c c a s i o n e d e l l a 
G i o r n a t a I n t e r n a z i o n a l e d e l l a D o n n a . 
ria t u t t e l e z o n e c i t t a d i n e n u m e r o s e 
d e l e g a z i o n i di d o n n e , d o p o « v e r d e 
pos to liori s u l l e l ap id i d e l C a d u t i 
nel loro q u a r t i e r e , s i s o n o recu te a 
r e n d e r e o m a g g l u a l la T o m b a d e l M . 
l i t e Ignoto , a t e s t i m o n i a n z a de l l * 
v o l o n t à d e l l e d o n n e r o m a n e di d i 
f e n d e r e la pace . ' 

F i n da l la m a t t i n a t a , 3 c a m i o n e t t a 
e d u e g ipponi d e l l a Ce lere , d u e c a 
m i o n c o n gli Idrant i , m a l g r a d o l 'ab
b o n d a n t e p iogg ia n a t u r a l e , n u m e r o s i 
ce l er in i d i s l o c a t i In t u t t e l e s t r a d e 
di a c c e t t o a P. V e n e z i a , tre c o m -
mMaarl e tre m a r e s c i a l l i di P S . pre 
s i d i a v a n o la P iazza , m e n t r e |! Que
s tore in p e r s o n a , n o n c h é 11 v i c e Que
s tore d i r i g e v a n o le operaz ion i . 

V e r s o l e 16, d e l e g a z i o n i di donni" 
r o n fiori h a n n o c o m i n c i a t o ad af
f lu ire , rna la c a n c e l l a t a ed una fitta 
sch iera di c e l e r i n i I m p e d i v a n o l'ac
c e s s o al Mìl i te I g n o t o . 

DI f ronte a c e n t i n a i a di d o n n e c h e 
i n s i s t e v a n o per d e p o r r e 1 fi^rl ei' 
a l l e d i s c u s s i o n i tra l 'on. R o d a n o e 
li Q u e s t o r e , é s t a t a lasc ia ta e n t r a r e 
una noia d e l e g a z i o n e di d o n n e . 

S u b i t o dopo CU on. C a l a l o , Ada 
Nata l i . C a l a n d r o n e e Maniera , d o p o 
v i v a c i s s i m e ed e n e r g i c h e d i s c u s s o l i ! 
c o n il V i c e Q u e s t o r e , s o n o riiusclt-

AEROSCALO INTERNAZIONALE O CAMPO DI CONCENTRAMENTO ? 

Sequestrala in una baracca a Ciampino 
perchè il mallempo blocca il suo aereo 

La malcapitata è una giovane libanese di 24 unni - Vane prote
ste della scrittrice Fausta Terni Ciatcnte e dell'attrice Maria IMichi 

E" a c c a d u t o Ieri a Cinmpino un e p l - Roma In aereo da Praga la aera del g l ie , e di les ioni grav i contro il fi-
eodlo . d o p i il quale c'è da d o m a n - 1 6 scorso , era stata cos tre t ta a p a s s a r e g l i o : a l tre minor i accuse , c o m e la 

d e t e n z i o n e di armi , sono s ta te assor
bite nel c o m p u t o totale del la pena 

darei s e per inno nel grande aerosca loI la prima notte s v e g l i a , s u una sed ia 
Internazionale , tanto v a n t a t o d a l l e ! del bar de l l 'aeroporto . In at tesa d e i -
nostre autori tà e dBlle l inee di na 
v igaz ione aerea , non s i a n o s tat i in 
staurat i metodi ben più degn i d i un 
c a m p o di c o n c e n t r a m e l o . 

P e r c h è II nos tro le t tore possa r e n 
dersi c o n t o p i e n a m e n t e del la grav i tà 
del fatto a c c a d u t o , d i a m o senz 'a l t ro 
la parola al la nuda cronaca . L'altro 
Ieri mat t ina , la nota s cr i t t r i ce e g ior 
nal is ta Fausta Terni Cla lente r i ce 
v e v a una te lefonata dal la s i gnor ina 
Victoria E'. Lalu. c i t tad ina l ibanese 
di 24 a n n i , da lei conosc iuta d u r a n t e 
una lunga permanenza In Egit to . La 
El Lalu in formava la scr i t t r i ce di e s 
sere b loccata a Ciampino e Imposs i 
bi l i tata ad usc ire , perché aprovvls ta 
del v i s to per l'Italia. 

La Tern i Clalente al é Immedia ta 
m e n t e recata a Ciampino , d o v e ha 
trovato la g i o v a n e l i b a n e s e In una 
b a r a c c h e r à fornita s o l t a n t o di una 
bTandlna mi l i tare . E* s u p e r f l u o «o t to -
l ineare l 'avv i l imento e l 'ansia de l la 
El Lalu . Bast i d ire c h e . arr ivata a 

LE INFERNALI ASTUZIE DI UN MARITO 

Strappa una firma 
con 

alla 
un 

moglie 
coltello 

Aveva architettato un intrico per perdere la poveretta, ma è finito in prigione 

U n g i o v a n e , re sponsab i l e dt a v e r i La d o n n a , pa l l ida come un c e n c i o 
t e s s u t o un Infernale Intrigo al d a n n i per lo s p a v e n t o , ha ch ies to con v o -
d e l l a m o g l i e , é « ta to tratto In arres to c e t remante a qua le s c o p o d o v e s s e 
da l la pol iz ia . SI tratta del 29cnne A l e s 
s a n d r o P e r u g i n i , c h e da t e m p o v i v e 
s e p a r a t o d i fatto dal la consorte A n t o 
n i e t t a N o v e l l i . 30enne . — 

P e r o t t e n e r e dal T r i b u n a l e la s e 
p a r a z i o n e a propr io v a n t a g g i o , il P e 
r u g i n i h a e s c o g i t a t o u n p l a n o I n g e 
g n o s o . q u a n t o infame- Innanz i tu t to 
h a s o t t r a t t o al la m o g l i e 1 d u e figli: 
S a l v a t o r e , d i 7 a n n i , e A n n a Maria . 
d i 3 . por tando l i a Napol i e d affidan
do l i a persona d i s u a fiducia. 

s e r v i r e quel fog l io E il mari to non 
ha a v u t o n e s s u n a diff icolta a s p i e 
garg l i e lo ; « CI s c r i v e r ò a macch ina 
una d i ch i a ra z i o ne che tu te la fai 
con q u e l l o il ». e in tanto Indlcax-a con 
u n sorr i so di s c h e r n o II Callori . c h e . 
impass ib i l e , ass i s teva al la d r a m m a t i 
ca scena- A n a l o g a int imazione r ipe
teva li c o g n a t o Sa lvatore , f inché la 
povere t ta , con 11 cuore s tre t to dal 
terrore , s i é rassegnata ad obbedire , 

O t t e n u t o c i ò c h e vo l eva , la c o m 

d u e figlioletti te fossero res t i tu i t i e 
c h e l s u o i persecutor i f inissero a Re
g ina Coell . 

La protesta dei giovani 
contro l a f e r m a a 1 5 m e s i 

Il g i o r n o s e g u e n t e , verso le ore -<>•; briccola s i é a l lontanata , lasc iando la 
i l fur fante s i 
c h e a v e v 
de l la Ci 
e o m p a g n a t o 
da d u e Indiv idu i , ta l i Romolo e U m 
b e r t o Callori- Con g r a n d e c a l m a , ha 
c h i u s o a c h ' a v e la porta , s i è m e s s o 
la c h i a v e in tasca, s i é r e c a t o in c a 
r i n a , h a s c e l t o u n a c u m i n a t o ed affi
l a to c o l t e l l o , q u i n d i ha p u n t a t o la 
a r m a ne l la s c h i e n a del la m o e l i e e le 
ha i n t i m a t o di f i rmare un fog l io d i 
carta bo l la ta In b i a n c o 'I 

al la po l iz ia , narrando 1 fatti per filo 
e , per s e g n o . I la o t t e n u t o cos i c h e i 

4 K E » L E I 6EKEKUE DEI HaTlCIaSl I 
• l i m i t i t i f i i l l t 18.30 >mst l 'ait i | 
it T. SITMI 13 t ir «rfiatitiiat ctaaii-
cirii i i . 

Altri 79 
reclutati 

lavoratori 
al Partito 

La Commissione Giovani!* della CdL. 
riunii»-'1 d'urpenz* per esaminare l 'u l to 
della votazione par emrntare con cui 
1* maRRtoranza governativa ha imposto 
al Parsr II prolungamento della ferma 
militare, ha deciso di Imitare tutti I 
( lot«nl lavoratori a proiettare energlra-
tnente contro II coverno d'Ha ruerra 
A tal flnr. la CO. ejorta 1 giovani a 
riunirsi r.el> ailrndr e nel luochl i l 
lavoro prr ittgmutl/mre II provvedimen
to governativo e Invita tutta 'm. t l o v r . t u 
romana a *oUd»rlr7nre ron quanti at-
luatmente sono »otto le armi. 

Anrhe le Giunte (lontnl'l del!a ?\c*. 
riunite In svsemblea straordinari* tntlo 
:» prexldenaa de'1'av». Arhl le l^rJI. 
del Coiuls Io Mondla'e dri:a Pure, hanno 
r*pre*'o la loro frrma profeta tr.ntro 
I! prolunramrnto dri:a frrma. d-— l i - n l o 
di promuovere per II 1E pri^lir.o In
contri de-Is tltvtentb per "• M»i\eTr* ee'-
la r*"e In num-r<vl quartieri d-Va i l l tà . 

Oirt. Infine, avranno luogo I »r»i:-ntl 
dibattiti: * ! > ore 1J a I nng.v.-veT*. An-
gull'ara. S (oratore 11 prof. Luffa Lom
bardo Rartlrrl; In P. Aquino, a f a DOT-
rata Gordiani. a!V IMO (prof. Romeo'.; 
a l e 1».J!> a 9. Bat!!lo a l e 1».30 (rag. 
P*n«t»:tH. 

l 'anparecchlo per B e y r u t h . N o n c'è scontata 
mnle per un aeroporto di « f a m a » ! L'Imputato, c h e già ne l l e ud ienze 
mondia l e ! ' p a s s a t e a v e v a m o s t r a t o la sua n a -

Dopo aver cerca to d i confor tar la j tura di u o m o d e b o l e ed l m p r e s s i o -

l e i i n o n s o n o s i a t e u i m c n l i i H i e n e m m e n o l e d i , m i e p iù m i e l i t i e piti 
d i s g r a z i a t e : l e d e t e n u t e . Kcco un g r u p p o d i e s s e , m e n t r e a s s i s t o n o in 
u n a s a l a d e l l e c i a n t e l l a t e i n s i e m e c o n le a u t o r i t à e i g i o r n a l i s t i , a u n o 

s p e t t a c o l o o f f e r t o d a l S i n d a c a t o C r o n i s t i e da l l 'Kna l 

conio poteva , la scr i t tr i ce s i a c c o m i a 
lava dal l 'amica. Ques t 'u l t ima a v r e b -
he d o v u t o r ipart ire ieri m a t t i n a , ma 

nabi le . ha resist i to , ne l l 'u l t ima u d i e n 
za per tutta la le t tura del la s e n t e n 
za: ma il g iud ice non a v e v a ancora 

li m a l t e m p o non lo ha c o n s e n t i t o . La finito di l eggere la grave c o n d a n n a 
c h e lo s v e n t u r a t o si abbat teva s in 
ghiozzando su l banco , di d o v e lo 
s o l l e v a v a n o I Carabinieri per c o n 
durlo in carcere . 

sua d e t e n z i o n e a C i a m p i n o ( p e r c h è 
d i vera e propria d e t e n z i o n e s i trat
ta) s i è qu ind i pro lungata . 

Ieri pomer igg io , la Terni C l a l e n t e è 
tornata n u o v a m e n t e a l l 'aerosca lo , a c 
compagnata dal la nota a t t r i ce Maria 
Mlchl . portando fiori e do lc i per la 
p i lg iontera e un n ie s sagc lo d e s t i n a t o 
ad tuta sua figlia r e s i d e n t e nel L i 
bano. , . . 

Ma q u a n d o ha c h i e s t o Ài p a r l a r e 
con la E: Lalu. g l i a g e n t i d i pol iz ia ( a t traversava v i a l e B r u n o 
le h a n n o ch i e s to c h e d o v e v a o t t e n e r e ! s t a t o travol to da un tassi . 

La fine eli un generale 
Il genera le In p e n s i o n e Carlo D e 

CresM. nato a Trobisunda 81 a n n o fa, 
ab i tan te in v ia Mercat i 45. m e n t r e 

Buozzi . è 
c h e a sua 

l« 

l 'autorizzazione del d i re t tore del la vo l ta si era s c o n t r a t o con un'auto 
D o p s n a . Ne! l« speranza di o t t e n e r e il ! pr ivata . Trasportato a l l 'ospedale di 
permesso . la s cr i t t r i ce e l 'at tr ice S. G i a c o m o , a l le 16.45 il p o v e r o v e c -
Itanno fntto mezz'ora di ant i camera- j ch io ce s sava di v i v e r e . 
Inf ine, s t a n c h e e Indignate per tanto 
o s t ruz ion i smo , h a n n o e l e v a t o u n a 
e n e r e l c a protesta. So lo al lora s i 6 p r e 
s e n t a t o un cer to g iorna l i s ta , il q u a l e 
ha a n n u n c ' a t o . con tono In v e r i t à 
gent i l e c h e II « d i r e t t o r e de l la D o g a n 
non p e r m e t t e v a nul la ». La T e r n i Cla 
l e n t e e Maria Mlchl h a n n o c h i e s t o 
al lora di poter par lare al la El Lula 
alla presenza dt a g e n t i d i po l iz ia , m a -
Cari a n c h e a d i s tanza , a t t r a v e r s o una 
r inghiera . Ma non c'è s t a t o nul la da 
fare. Le «utnrMA d i C i a m p i n o s o n o 
s t a t e Irremovibil i -

La d l«cuss 'one ha r i c h i a m a t o l'at
t enz ione d i n u m e r o s i v i a g g i a t o r i s t r a 
n ier i , 1 qual i h a n n o c o m m e n t a t o n o n 
eer to f a v o r e v o l m e n t e l ' a t t e g g i a m e n t o 
del d ire t tore del la D o g a n a e h a n n o 
c o n c l u s o ron II s o l i t o : « Q u e s t e c o s e 
s u c c e d o n o so lo in Ital ia ». frase forse 
Ingiusta, ma c h e t a n t o d a n n e g g i a il 
nostro n o m e a l l 'es tero . 

E' troppo c h i e d e r e la l i q u i d a z i o n e 
d i s i s t e m i d i q u e s t o g e n e r e , c h e g e t -
tano 11 d ' sered l to su» nostr i c o s t u m i 
e sul la nostra ci t tà? CI r i v o l g i a m o a n 
c h e a l l e soc ie tà di n a v i z a z l o n e a e r e a . 
c h e da episodi c o m e qoiesto h a n n o 
tut to da perdere 

S - a Ciampino non c'è la poss ib i l i tà 
di o s i i t a r e d e g n a m e n t e I v ' a g g l i ' o r * 
in sos ta , s i permet ta loro d i f e c a l i 
in u n a l t e r c o . B i s o g n a farla f inita 
con ques ta a b i t u d i n e di presentarc i 

a d e p o r r e «it i la T o m b a del M i l i t e 
I g n o t o a l tr i fiori. 

D u e d o n n e ( l e s i g n o r e N l c o l i n a 
Clol i e B r u n a Hlcc l v e d o v a T o m a s -
s l n i , a cu i il g o v e r n o ha a s s e g n a t o 
4 m i l a l i re m e n s i l i di p e n s i o n e ) s o n o 
«tate f e r m a t e . 

S o n o -state i n o l t r e f e r m a t e d u r a n t e 
la g i o r n a t a n o v e d o n n e ne l q u a r 
t i e r e F l a m i n i o , q u a t t r o ragazze a 
Q u a r t i c c i o ' o e d u e d o n n e a P r i m a -
v a l l e . p e r c h è o f f r i v a n o m i m o s a . 

M a l g r a d o tu t t i q u e s t i t e n t a t i v i di 
i n t i m i d a z i o n e , o v u n q u e si t r o v a s s e 
a l a v o r a r e u n a d o n n a s i s o n o s v o l t e 
s i m P T t i c h e e r l t t s c l t l . v l m e f e s t e . 

A M o n t e c i t o r i o , gl i on . A m a d e l e 
A m e n d o l a h a n n o o f f e r t o la m i m o s a 
a l l e d e p u t a t e ; in C a m p i d o g l i o il f iore 
è « t a t o o f f e r t o a l l e i m p i e g a t e dai 
C o n s i g l i e r i A m a r i c c i . L a p i c e i r e l l a , 
B e r l i n g u e r , C i a n c a , Mazzon i e R o 
d a n o . 

S r b b r n e Ostegg ia te dal d i r i g e n t i . 
a n a l o g o m a n i f e s t a z i o n i s i s o n o a v u 
te al M i n i s t e r o d e ' l e P o s t e , ai tr 
s t a b i l i m e n t i d e l P o l i g r a f i c o d e l l e 
S t a t o , d o v e è s t a t o e f f e t t u a t o a n c h e 
un q u a r t o d'ora di s c i o p e r o di pro 
t e s ta , e a l l 'Uff ic io del lavoro-

Ali ' Ufficio p o s t e p a c c h i O s t i e n s e 
F e r r o v i a a l l e l a v o r a t r i c i è s t a t o of
fer to , da p a r t e de i l a v o r a t o r i , v e r -
m o u t , e m i m o s a ; al l 'O.M.L 1 f e s t e g 
g i a m e n t i s o n o a v v e n u t i ne l l ' In ter 
n o d e l l ' A z i e n d a c o n la p a r t e c i p a z i p -
del c o m p a g n o M a r i o B r a n d a n i ; a l la 
FATME la f e s t a è r i u s c i t a m a g n i f i c a ; 
vi h a n n o p r e s o p a r t e P e r s i n o 1 d i r i 
g e n t i d e l l o S t a b i l i m e n t o . L e l a v o r a * 
tr lc i h a n n o r i v o l t o u n a p o e l l o chr 
r i p r o d u c i a m o I n t e g r a l m e n t e : « Noi 
l a v o r a t r i c i d e l l o s t a b i l i m e n t o FAT.ME 
r i u n i t e p e r f e s t e g g i a r e q u e s t a r i c o r 
r e n z a dell '» m a r z o , a n i m a t e da v n r 
i n c r o l l a b i l e v o l o n t à di P a c e , r i v o l 
g i a m o un a p p e l l o a t u l t l 1 d i r i g e n t i 
d e l l a v i t a p o l i t i c a d e l P a e s e , c h e *l 
a d o p e r i n o c o n t u t t i I mezz i , ad af
f iancars i a l l a g r a n d e o r g a n i z z a z i o n e 

ì La ferrovia Roma-Ostia 
interrotta da un fulmine 

Alle 4,05 un fulmine cade su un serbatoio di ben 

z n a della " P t r m o l i o , , durante una grandinata 

a«:]! s tr . in 'cr ! s e m p r e con la »rlnta 
dura deg l i S tarace e degl i Sce iba . 

Condannato a 16 anni 
l 'uxoricida Ciavarel la 

Domani scade la tappa per il tesseramento 

l a prima tappa del 
il rec futantento ed il 

• Scot te éomant 
concorso p e r 
t e s s e r a m e n t o . Chi sarà premiato per 
a c e r d a t o 11 Tna-w'wio c o n t r i b u t o ol 
raggiungimento del 100'» su acafa 
provinciale? Chi sard p r e m i a t o per 
« c e r reclutato il maggior numero d i 
nuovi compagni? 

E' difficile dirlo. Perchè di ora in 
9ra il Partito, in tutte le s u e o r o a -
nizzazicni. sviluppa il lavoro in aue-
tta dfeerforte c o n orat id* slancio ed 
entusiasmo. Sole nella giornata di iert 
fono stai* rigirate parecchie centinaia 
di tessere, d i cui 79 per nuoci com~ 
p a m L 

Tra i Fra le sezioni ehm maggiormente si 
distinguono: Trastevere, c h e ha WfJ-
rmto ieri tessere per 27 nuorf i scr i t t i ; 
at cui segate Quadrarti con li. Coton
ivi c o n 12, C a m p i t e ! » c o n • : P o n t e 
M i l v i a Ita r i t i ra i» In tanto ne l la so la 

; giornata dt ieri 49 n u o r e tessere. 
K n o n c'è d u b b i o c h e in generale, 

tesseramento ed in quello di reclu
tamento » f c s n o fede, oltre te se
zione citate, le altre che h a n n o ieri 
ritirato tessere c h e a p p a r t e n o o n o net
ta mappi'oranra a q t i e i fo settore. 

E gii altri che fanno? Che fanno 
te zone della provincia? 

S IV settore si stia dimostrando come 
< più accanito e d a più c a p a c e i n i con u n g i o v a n e , d i c u i e s sa 
« v e r t a fase finale della campagna d i I menta innamorata . 

Un'insc^wirte si spira 
per •• amore coalrasfafo 

A l l e 18.13 di ieri , l ' insegnante Lina 
Balo l t t . di 20 ann i , ab i tante in v ia 
P r e n e s t l n a 94. si è sparata un c o l p o 
di fuc i le da c i c c i a . La rota dei pa l 
l ini l'ha feri ta a l la spal la . La Baiot t l 
è alata r icoverata in o s s e r v a z i o n e a 
S. G iovann i . Da l l e indagini è r i su l 
tato c h e i ren i tor i de l la fanc iu l la le 
a v e v a n o r e c e n t e m e n t e i m p o s t o di 
troncare u n a re laz ione s e n t i m e n t a l e 

e fo l l e -

Bracciante ferito 
da un ordigno bellico 
Ieri p o m e r i s g i o è s tato r i coverato 

in gravi condir ionl al Po l ic l in ico il 
bracc iante Vit tor io PolselH, res idente 
in contrada S. Giusta, n Polse l l i . 
m e n t r e passava per u n sent iero , era 
s ta to inves t i to dalle s c h e r g e di un 
ord igno bel l ico , esplosogl i tra I piedi 

Il fondi tore Rodolfo Nicnlini e il 
m a n o v a l e Leonardo Pariboni sono 
stati ust ionat i da piccol i scoppi , m e n 
tre g e t t a v a n o rottami metal l ic i ne l 
forno di fus ione del cant i ere SILM, 
ir. v ia Prcr.ss»:na. Il m e e e e n i c o Egi 
d i o Risi, è s tato ferito dal l 'esplos io
n e di u n gassogeno , c h e s tava r ipa
rando . 

T candidati democratici 
ai Consigli di Facoltà 
r>»*»t»*Bfl #e*l «Ti'i.ierr.tl I* r>i:<ai «* 

frs«i«'i >:••*«>»<» è. Ft'*!:i. D i e * t e* 
mi Ve. ril4;.'i:: /fltr^mr-. tr\*r:rii* rk» 
'a T«!4t«x: \tr.iA I«w-<|» l iKt t.3» t\'m !?.&> 
t Jtll* I.V3A i lH 11. 

La pr ima s e z i o n e del la Cor te di 
Ass i s e ha c o n d a n n a t o ieri a sedic i 
anni di rec lus ione . Matteo Ciavare l la . 
l 'uxor ic ida di Via Orfeo. 

Il Ciavare l la e s ta to d ich iarato c o l 
p e v o l e di uxor ic id io , les ioni al la m o -

U n fu lmine , abbat tutos i su l la l inea 
ferroviaria Roma-Ost ia , ha spezza to 
i fili del la re te aerea , provocando 
una Interruzione del traffico, a l la q u a 
le sarà poss ib i l e porre fine so l tan to 
ques ta mat t ina . La scarica si è v e 
rificata a l le 18.45. a l l 'a l tezza di Torr i -
n o . I treni s o n o s tat i costret t i a f er 
mars i e i v iagg ia tor i h a n n o po tu to 
prosegu ire a bordo di p u l l m a n n d e l 
la STEFER. c h e la soc ie tà si è af
frettata ad inv iare s o l l e c i t a m e n t e sul 
l u o g o del s in is tro . I lavori di r ipa
raz ione s o n o g ià «tati Inizi att e s o n o 
tut tora in c o r s o , m e n t r e a n d i a m o 
in m a c c h i n a 

Il T e v e r e , in tanto , dopo a v e r rag 
g i u n t o I m. 9.30 in s e g u i t o a l le a b 
bondant i • piogjgie di ques t i u l t imi 
g iorni , ha c o m i n c i a t o Ieri sera a d e 
c r e s c e r e l e n t a m e n t e I tecnic i d e l 
l ' idrometro di v ia Ripetta . la pol izia 
f luv ia le e i Vigi l i del F u o c o c o n t i 
n u a n o p e r ò a res tare in guardia . 
perchè il perdurare del m a l t e m p o In 
tutta ITtalia c e n t r a l e , c o n prec ip i ta 
zioni incessant i ar.c'ne a carat tere 
t e m p o r a l e s c o , non lancia presog ire 
nul la di buono . Ieri sera , per c s c m -

da 

I E AUDACI IMPRESE DI UN AVVENTURIERO 

Riuscì a truffare TAgip 
con la complicità del -lducerr 

Tn tina grot tesca v i c e n d a g iud lr la -
ria. di cui s ta o c c u p a n d o s i il g i u d i c e 
dott . Curck>. de l la V S e z i o n e dei l 'Uf-
fick> d i I s truz ione p e n a l e d i R o m a , ri
v i v o n o i tempi de l la tragica farsa 
fasc is ta , q u a n d o b a s t a v a u n c e n n o di 
S t a r a c e o un c a p r i c c i o d i Musso:!r.i 
per Innalzare un c i t n i K o al s u p r e m i 
fas t ! ; ! , o per prec ip i tare u n u o m o 
in te l l i gen te ne l la miser ia . 

E c c o il fat to . Ne l l ' agos to del '43. lo 
allora p r e s i d e n t e dell" A G I P s p o r s e 
una c i rcos tanz ia ta d e n u n c i a c o n t r o 
:a!e P i e t r o Mastrange lo . re#por.sabi:e 
di ur.s co lossa le e a*jds»cH«*Tr>» truffa 
Il Mas trange lo era r i u s c i t o ad e n t r a 
re in in t imi tà c o n l 'autista p e r s o n a l e 
d i Musso l in i li b e n n o t o B o r a n o . 
padre d i u n ' a t t r i c e n o n m e n o nota . 
C o n q u i s t a t a n e la f iducia. 1! Mas tran
ge lo c o n v i n s e il Bora t to a provare 
su' la m a c c h i n a dei d i t ta tore u n n u o 
v o t ipo d i misce la a u t a r c h i c a , da lui 
Inventato . 

i: B o r a n o , c o n s t a t a t o II b u o n r e n 
d i m e n t o d e l c a r b u r a n t e , s e g n a l a v a la 
« s c o p e r t a » d i r e t t a m e n t e a MinwoMni. 
!1 q u a l e n e r i m a n e v a e n t u s i a s t a . In 
quel g iorni Mussol in i fu v i s t o a g g i -

pio . un t e m p o r a l e a c c o m p a g n a t o 
tuoni e lampi è s copp ia to ne l la zona 
a nord di Roma, e una piogg ia scro 
s c i a n t e s i è rovesc ia ta su l la c a m p a 
gna e sul f iume. 

N*cl!o s t e s s o m o m e n t o , su i quart ier i 
Sa lar io . Par io i l . N o m e n t a n o e L u d o -
vis i è caduta u n a fitta grandinata . 
c h e ha r a p i d a m e n t e r icoperto d i un 
c a n d i d o e ge l ido v e l o le s t r a d e e I 
tetti . 

I romani , a t t r a v e r s a n d o 1 pont i o 
percorrendo i l u n g o t e v e r e , g u a r d a n o 
con o c c h i o p r e o c c u p a t o il v e c c h i o 
fiume, c h e s c e n d e a v a l l e gonfio di 
p iogg ia , d e n s o dt fango g ia l las tro . 

A l l e 3,30 di q u e s t a m a t t i n a , un 'a l 
t r a v i o l e n t a g r a n d i n a t a si è s c a t e 
n a t a s a t u t t a la c i t tà . U n o s t r a t o 
di g h i a c c i o di d u e o tre c e n t i m e t r i 
h a r i c o p e r t o l e s t r a d e , m e n t r e la 
t e m p e r a t u r a s i a b b a s s a v a r a p i d a 
m e n t e fin s o t t o z e r o . A l l e o r e 4, la 
g r a n d i n e r a d e v a a n c o r a . Un f o r t e 
v e n t o a raff iche ha s r a d i c a t o a l c u n i 
a l b e r i n e l l a ?o*na de i Par io l l . A l l e 
4 03 u n f u l m i n e è c a d u t o s u i n gran
de s e r b a t o l o di b e n z i n a d e l l a • P t r 
m o l i o * In v i a P o r t u e n s e . I v 'g i l i del 
fu c o s o n o a c c o r s i c o n 5 a u t o p >mpe 
e h a n n o a f f r o n t a t o l e fiamme. M n . 
t re a n d i a m o In m a c c h i n a , l ' ardua 
l o t t a c o n t r o l ' i n c e n d i o c o n t i n u a ; I 
p o m p i e r i c o m p i o n o p r o d i g i di a b n e 
g a z i o n e p e r s c o n g i u r a r e u n d i s a s t r o . 

m o n d i a l e de l ta P a c e , per far si e h ' 
la v i ta già p i ena di sacr ine ! , n o n s ia 
m a g g i o r m e n t e a m a r g g i a t a c o n lu t t i , 
d i s t r u z i o n i e P r i v a z i o n i c a u s a t e d. 
u n a n u o v a g u e r r a >. 

P a r t i c o l a r m e n t e r lusr i t e s o n o s t a t e 
le f e s t e a l l e t ipograf ie N a v a . Italgraf . 
T u m m l n e l l i , al M i n i s t e r o dei T r a 
spor t i e ne l var i Uffici e S c z l o n . 
C o m p a r t i m e n t a l i , d o v e è s t a t a cf-
ferta l a m i m o s a , a l la C e n t r a l e tic 
Lat te , a l la P a n t a n e l l a . a l la A m b r o 
s ia . a l la B u l t o n l , al Past i f i c io A p p l e . 
a l la Mira Lanza , a l la C h i m i c a A n i e . 
n e . a l la V a r e c c h ì n a e a l l e D i s t i l l e 
r i e I t a l i a n e . 

M i m o s a e v e r m o u t h s o n o s t a t i of
fert i al CRAL de l la Croce Rnssa . de ! 
C o m u n e , deg l i A u t o f e r r o t r n r r v i c r i . 
d e l l ' I t a l c a b ' e e d e i P o s t e l e g r a f o n i c i . 
d o v e a l l e 700 l a v o r a t r i c i c o n v e n u t e . 
è s t a t o d a t o a n c h e u n o s p e t t a c o l o 
d'arte var ia . 

U n a riuscita festa danzante si è 
tenuta a l l 'UESISA. alla q u a l e ha par
tec ipato tutto il personale f e m m i n i l e 
de l lo s tab i l imento e de l l e redazioni 
s i tuate nel palazzo. D u r a n t e la ma
n i f e s t a t o n e ha preso la parola la 
professoressa Laura Ingrao. 

Disoccupati edili 
ieri in Prefet tura 

• Dna delegazione di lavoratori edl'l. ac
compagnata dal compagni scn. Putìnail 
da Pllati, drlla Federazione Nazionale t 
da Mossi del Sindacato pro\lncia!e. ti è 
recata Ieri In Prefettura p*r richiamare 
l'attenzione delle autorità sul gravi pro
blemi che travagliano !a categoria e per 
•ullecltare li loro . concreto lntereti»-
tnento. 

Il compagno Pllati. facendosi Interpre
te del profondo disagio e delle esigenze 
del lavoratori edili, occupati e disoccu
pati, ha Illustrato ai vice-prefetto dott. 
V'accaro la preoccupante situazione del
l'industria e d f e romana, s u l » qu«1e 
grava una crisi che ha ridotto In pochi 
me«l l'occuparione della mano d'opera 
di quaM il 50Cr In confronto a quella 
occupata nel marzo 1950. 

Il compagno Pllati ha Inoltre richia
mato l'attenzione del dott. Vaccaro »ul 
gravLvimo problema de: collocamento la 
cu! l»-gge disc! pi Ini ti va non trova orms! 
a Roma, specialmente nel ttttore edile. 
alcuna pratica appilcazlont. e *ui:a de
precata recrudescenza deell Infortuni $iV 
lavoro caudati dai:« mancanza d-!> più 
tlementart prevenzioni antinfortunistiche 
nel cantieri. 

Il giorno 
— Oggi f i ltri! 9 •tri» (68297): S. Fun-
ce*n Ri.aio». Il ioli si l m alla 6,60 
* trcsual» tll« 18.19. 
— ••llittist 4«m«|ufici: fonimi tari: u t i 
auvhi ili, limala* 16: atti notti 2: Morti 
n«"h: 32. ltmm.it 17. M*tria<«i krtvrith SO. 
— Bollittia* BiUoroIijici. fempetitart mini
c i • a t t i a i di i(x*i: 9.1-13.6. Si prmdl 
c.«l» luioliitu oca PWi-* ialeiaitteaM « 
icmperituri i ltr.aatri. 

Visibile • ascoltatila 
— Ttatri: • M*n« di ut Manca» »Uj».'«t«-
r» • iH'K!:t*<>. 
— Culmi. • Uomeaiet, d'igeate • aJl'Altierit 
• Oabre r<*<r • ti Milioni: « Gutjl i d'aitai-
io i tll'Arquirio. D.ani. U f i . • Fliain:» • 
Mutino: • Tutti gli utmiai del f» • «H'AitA-
rV. • lì:u%tiria « Itila • ti Ctpuitliettt; a 11 
e»tim:ii» della tjiwaaia • ti Oatrale; • L't-
«pe'.tore icne.-ile • al Clod:-i. Olimpia « fa»-
riiJi; • Domini è troppo lardi > al Plastttrio; 
< L'iniate Ud le* • t i Cantila: Ooronuiia-
ri «oV:ftie! al Rialto; • Vita Via • al RI-
USIVI: • ( 'miri l i d'eroi • al -Suptrtt. 
— Ridia: Rete Auurri: 17.30 Rid.<ic«Rtn« M** 
«ri: 21 ernie?!» drell» da 0. M. Ciullal. 
i!»!» Rn««a: 19..'iti: Angelini « % «traditati. 

Assemblee e dibattili 
— Qoiila sira «11* 17.45. nei 1 orali d»!l'l«-
\ur aiiorm Artioica Interninomi* (Via Mar* 
:li'.U. Mi il doli. Corrado Miltui terrà usa 
ronferemi «u: • Tradìi;r>n« e ir.coiiiioc» iti la 
«tira dell'ari» eontempirisea ». 

Mostre 
— Maritai prossimi, alt* l t . a Pila «Mio T*. 
nei'a. avrà hr<in il • verois»«ja • della Mo
stra d'oli Iasegr.int! Amti . (itaprtndenU la
vi.:: di pittura, biaaro * ae-rs • icultari. 

Varie 
— Dominici alti 10, al tntM Sitt'ea. ipe<-
!!<•«!« r.rijir'into di! £'<ids-it« Ororitl. ed» 
la ro'lalioraiirne di F.KV.O Armonii. di Radio 
Iran e f<m li ffmparieeipai'.iao d: naratr««l 
artisti della Paria:». Prt*ottrì lo ipettarolo 
Il'idtllo i'roeiar.i. 
— Mtrtldi prossimi, ali* tre 17. u r i tnin-
Murato, al (Vii .\!he.rija e Mota (P.ana taf-
•Irai il mr*i> d: preparai «le per la aptt.a-
lfiii'nne nr!!i tertiìra turiit'ifl. 

Solidarietà Popolare 
— La compagna D'Asini, the la H mirili 
mftlitn e ti fijl; a cari™ bi orqtnte l»:»"/in« 
.1: un eintn :o demro. I* olitile ai limono 
lì il «e<!Tele."ia di relation». 
— La compigai Elmi Immiti alletti da 

t h.r., ha ur'K-ite riUi.<|i!o di atrtp!«"m:.c:ei. 
Inv ire le efterte ir <e<re!erii di relit eae. 
— Il eorcpigno Lcopildo Ti l ian, «V'Unt* in 
Via R'ptna. M. hi la li<il'a r.fMtrata t l l>-
*iedi!e di S. C*iii!!o. Ila hî rqrjo nrgtn'e di 
.10 ij*. di utreptrrnie'aa. Inriir* le ollerta 
aM'ìnd'riiw indicato o in segreteria di r#-
dulnne 

Lutto 
— E' deceduta Uri ne'.la rlinirt triosiltMe~ 
<\t\ di vii Mente d»»!la G'o'a (P Vinroriol, 
i'!'et.i di 70 anai, la roflpsnne *o'-:i!i«ta D/>-
*sd»U: P.'«o!'r.a. I* e«nvo:» «vririo ln"Ji« 
itamin- a'.le ore 10 reti partenta dilla di-
o>* f i m i . Ai fiflin della eompag^a deceduta 
!e cnitail'am* del riettm (j:orna ». 

OGGI « Prima » d'eccezione 
al Cinema 

jQ REPUBLIC P/CTURES 

r. fi/ciSenZci. 

dimUAM SHAKESPEARE 

ORSON UJEllES 
J f ANBTTE NOLAN 

DIN 0 HrRUHT ROPOr H<P0WAU 
EDGAR BARRIER'illAN NAPIfR 

4ùi ORSQft WELLE5 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MDTILATI E UT11IDI DEL LiTOftO • , , 

»"e "..'*.l'1» in Federai.oee. 
LE SEZI0J1 cae c e io aarx» aieera latto 

pi'-rj) »5<. ;» FtJ. per rìt.rar* «rfec^e •» 
•jer:al« <:ic<i. 

, „ . , . _ CD. DI CEUUlt ei ead * «treial: •/.•ae
rarsi ne l l e »ut? s ' a n z e plìi H«ro e n o n - Vr . , g . , * , , f A j ^ . , t 

fio de l «ol i to , r i p e t e n d o ad alta v o c e comn$s n t ) » U » i del:, S« . Pria-i.xi;,. 
frasi c o m e q u e s t e . « Ecco gli tal!»:, T f . . . . r T < s ; i r r < 1 M . „ , p 

c h e Io p r e f e r i s c o ! » , a Datemi d i r c i ! 
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con i 'AGIP e li s u o prodotto fu mes«> 
In v e n d l ' a In tutta Italia. U n o s tabi 
l i m e n t o con laboratori c h i m i c i fu 
rr.«wo a sua d i spos iz ione . Senortchò. 
d o p o un cer to tempio, c i s i accorse c h e 
con «»uel n u o v o carburante le auto -
fT>o?>iti ffw-i r'v5rÌYar;f> a fare ucrr. 
m e n o u n m e t r o Q u a l c u n o t e n t ò d! 
Indurre Musso l in i ad aprire una In
c h i e s t a . ma non r iusc i c h e a s u s c i 
tare l'Ira del d i t ta tore SI p e n s ò a l 
lora a far ana Izzare il famoso car
b u r a n t e e s i «copri c h e e s s o era c o m 
posto d i una mis tura d i a lcool , b e n 
zina e a c q u a ! N a t u r a l m e n t e al B o 
r a n o l'a i n v e n t o r e » a v e v a d a t o del la 
s e m p l i c e b e n z i n a . 

Lo s c a n d a l o fu so f focato e l ' istrut
toria r i m a s e so spesa Ora non e da 
e sc luders i c h e I! Masti-angelo v e n t a 
as so l to per a m n i s t i a . 

tei e >et. RESP0HS. AHXIXISTtàTTTI 
lane èV.xai: alle 7̂ a Fed. 

LE SU. IA6J.HE di \^n::. Trattener. V«-
i « i n . V. .Na'ra. Arip» Fec>ea.le. f«a>i-
te'-l:. faii'.'ecre--:. l u i u aia r a a s i s n ia 
Federare**. 

AMICI DE - L ' U N I T A ' * 
G'i l a ri 4: Tor?ie»itTir« -*•• eeawrat 

a >*i d»Ti*. aV.e 19.M Uterrerri {ì coup 
Fr.t* !xker:«. rMpfleH. deliTfT >>*?- d' 
• iTit'ta •. >•- r.thrit la pre»«*j» «ei »*-
•l.-*:*r.» di f f i ì ' i e . 

• RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: 0 n : alle 18 • tede. CI., eolltt 

:»r e «t;ì»-.ti. 
PEXSWM4T1 Moteiatrj IVatmira alle 130. 

a « . jes. - Set. Traile: tV>«»r«ri «Ve Ift. 

Quasi tutti rilasciati 
gli scioperanti di Acilia 

Del 12 disoccupat i fermati ne l giorni 
scorsi ad Aci l ia p e r c h è e f fe t tuavano 
gli sc ioperi a rovesc io , n o v e s o n o 
stati r i lasciat i i er i : d u e s o n o stati 
trattenut i c« n il pretes to c h e erano 
«li organizzatori del la protesta a t t i 
va contro l' inerzia del la Giunta e l'al
tro per • o l traggio » alla pol iz ia . 

.— •LA RADIO „ 
% RETE A Z Z U R R A — G i o r n a l i « 
; R a d i o : 7. 8. 13. 14. 20. 23.20 — i 
> Ore 7.12: B u o n g i o r n o — 12: Quar* < 
> t e t t o Cetra — 12 30: G a z z e t t i n o | 
, — 13.29: Mit i . r !ch. — 14.10: P r e - < 
> v i s . t e m p o — 17.30: R a d i o c c n t r o 5 
> di M o s c a — 17.45: Canta R i n o < 
) S a l v i a » - ~ 1S: C o n c e r t o — 1830: < 
; « Il r i d o t t a » — 19,15: Bo l l , n e v e \ 
> — 19.26: M i n . r i c h . — 20^0- N o t i z , < 
; sport - — 2 1 : C o r e . s ìr f . dir da < 
. C. M a r i a G i u l i n i — 22 45: C a n - < 
> z o n l n a p o l e t a n e — 23.30: Labard l 
? c o m p l e s s o . 
| RETE ROSSA — Ore 13.20: D a n -
? l e e f o l c l o r e n e l l ' a r t e — 13.50: S 

c h i t a r r a — 14: M-.i£. r i ch . — 14.30 
B r i g a d a nrch. — 17- Orch. C*>ra- > 
g io i i — 18: Canta T.-Joll — 18.35: j 
Mn«. r i t m o - m e l o d i c a — 19 56; < 
A n g e l i n i e 8 s t r u m e n t i — 20.58: ; 
• Br i sco la » — 21.40: M u s i c a per i < 
v o s t r i « o g a i — 22: • Rosar io ». u n j 
a t t o d! F. D e R o b e r t o — 22.40: < 
Orch . Ferrar i . S 

TERZO P R O G R A M M A — Ore * 
21.15: • La p a r i g i n a » t r e a t t i di J 
H e n r i B e c q u e 

O G G I ««a «Prima» 
d'eccezione al Cinema 

B A R B E R I N I 
tiTALFRANCO 

n 

0d. 

ANNI E OUCAUX 
SOPHIE DESMA&ETS 

ALFRED ADAM 

M4Ì_C GiLhEZT 
SAUVAJON 

ìiS-k'k. lUPOfifÀH 

OGGI «Grand* Prima- al Cinema 
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IL SOCIALISMO 
IN TOSCANA 
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La «torla del movimento ope
raio italiano, nelle sue origini, nei 
«noi caratteri, nelle sue tradizioni 
di lotta, va richianiniulo sempre 
più l'attenzione CICRIÌ studiosi. Do
po la ristampa di tuluue opere o 
1» pubblicazione di alcuni sicin-
tiCi-«ivÌ documenti (come le Lei 
tcre ad Engels di Antonio Lnbrio-
f.i, ed. Rinascita, 194S) dopo il co-
«tituirsi di centri di studio e di 
raccolta di materiale, e l'inizio 
anche della pubblicazione di pe
riodici specializzati (come il boi 
lettino, assai interessante, che eser 
a Milano col titolo di Movimento 
Operaio) vengono ora comparendo 
i Irutti di un paziente e prezioso 
lavoro di licercn e raccolta t\> 
documenti degli archivi, cui « 
sono dedicati da qualche tempi-
diversi giovani studiosi. 

TI libro di Elio Conti Le ori
gini del socinìismo n Firenze (Edi
zioni Rinascita. 1930) è, per un 
settore determinato, un importan
te frutto di questo vivo interesse 
« una aeria base per la ricostru
zione storiografica del movimento 
In Toscana. 

Senza «laccarsi di solito dal.to
no dello scrupoloso coordinamen
to e del commento, talora acuto, 
della documentazione d'archivio e 
della stampa che l'autore ha te
nuto presente, il volume del Con
ti arriva a darci una immagine 
abbastanza viva della diffusione 
delle sezioni della ,T Internaziona
le in Toscana. 
_ Ed è qui che sfa l'interesse del 
libro per una cerchia assai larga 
di lettori. Le parole nude di certi 
rapporti di questura, le concitate 
perorazioni di semplici operai clic 
stanno a capo del movimento, le 
tortuose argomentazioni dei gior
nali governativi, possono talvol
ta bastare da sole a comunicare 
al lettore un'immagine esulta dei 
metodi di soffocamento e di rea
zione della borghesia italiana nei 
riguardi del movimento operaio, e 
a fare conoscere in modo imme
diato, d'altro canto, l'instancabile 
tradizione di lotta delle avanguar
die della classe operaia italiana. 
Jl Conti sottolinea come la poli
zia fosse disposta a tutto quando 
si trattare di sopprimere il mo
vimento organizzato dagli strati 
popolari; e come le stesse sfere 
dirigenti non fossero aliene dal 
ricorrere a mezzi, che € non fan
no onore al governo che allora 
reggeva le sorti del nostro pae
se > (pag. 22?). Il sistema delle 
ammonizioni, l'applicazione indi
scriminata degli articoli 426 e 429 
del Codice penale, le interferenze 
sul potere giudiziario, le provo
cazioni è le orrende macchinazio
ni poliziesche, le condanne all'er
gastolo pronunziate senza prove. 
t quale quella contro ' il Batacchi 
*j compagni nel cosiddetto < prò-
«easso per le bombe >. sono una 
lunga catena. Nei numerosi do
cumenti che il Conti qui cita. 
giornalisti, delegati di pubblica 
sicurezza, funzionari della Giu
stizia insistono nel rammarico che 
-e spezzato il dolce giogo del Van
gelo > < le plebi fino qui pazienti 
a rassegnate della meschina loro 
condizione > avanzino pretese di 
miglioramento e siano divenute 
difficilmente domabili. La e bra
mosia di piacere > come oggi si 
^dirlibbe. e cioè « le aumentate esi-
{reiie delle masse», erano indi
cale dal delegato di Santo Spirito 
nei fatto che gli operai delle bor-
igaf« dì Firenze che prima anda-
ivajao e "venivano a piedi dal la-
«Taro ora spendevano < cinque o 
ad. soldi della loro magra merce-
jdj > per servirsi della diligenza. 
I l i fotte queste « pretese » costa-
« T a n o amaramente i borghesi che 
l i cansa priacissale era l'istruzione. 

[ A proposito del processo degli 
fiteroazionalisti del 1876, un gior-
i alista della stampa liberale seri-

ara: « I fatti di Firenze dovreb-
ero essere attentamente studiati 
e ratti coloro che credono nop 
•sere ancora interamente risolto 
i problema dell'istruzione popò-
are™ La maggior parte degli im

putati di Firenze hanno appunto 
ricevuto quel grado di istruzione 
elementare che poco per volta si 
verrà facendo generale nelle clas
si popolari e lavoratrici. E' gin 
stato notuto che questo scarto se 
me di istruzione sparso nel po
polo produce frutti ben diversi 
da quelli che ci aspettavamo » <• 
cioè come egli spiegava un e esa
gerato concetto dei propri dirit
ti >. 

Di contro a tutto questo/ gli 
strati popolari e specialmente opte
rai esprimono avanguardie di or
ganizzatori e di capi che pur tra 
ingenuità, errori, storture e do
lorose deviazioni, si battono con 
passione e con tenacia contro lo 
sfruttamento economico e politi
co delle masse lavoratrici: e dan
do prova, nuche nei più semplici 
e modesti, di ima instiincnbilc vo
lontà di lotta* Il Conti ricorda 
fra l'altro come il III Congresso 
che ebbe luogo tra il 20 e il 21 ot
tobre del 1R7f» fosse tenuto, mal
grado gli arresti e l'occupazione 
militare di Pontassieve per im
pedirne lo svolgimento, nei bo-
•K-hi secolari di Vollombrosa; rie
voca le parole concitate con cui 
veniva denunciato lo sfruttamento 
(nelle quali per un errore di pro
spettiva, mi pare, egli parla di 
« morboso romanticismo proleta
rio ») e il sereno e fermo conte
gno del Natta, che non smentisce 
la sua fede socialista dinnanzi ai 
uindici e pronuncia una nobile 
difesa di questi suoi ideali. 

Malgrado i limiti, le confusioni 
« gli errori, cui il movimento fu 
soggetto fino a che perdette la 
«uà influenza a vantaggio di un 
nuovo orientamento, il movimen
to internazionalista in Toscana. 
come sottolinea il Conti, fu un 
elemento di progresso nel risve
glio della coscienza delle mass*-
e costituì per il proletariato una 
necessaria fase di passaggio ver
no forme più evolute di lotta e di 
organizzazione. II limite e il di
fetto generale di questo movi
mento, e insieme il suo significa
to positivo sono fìssati già nello 
lettera del Costa agli amici di 
Romagna (27 luglio 1879) che il 
Conti riproduce: « Noi ci racchiu
demmo troppo in noi stessi — scri
veva il Costa — e ci preoccupam
mo assai più della logica ^ del l ' 
nostre idee e della composizione 
di un programma rivoluzionario. 
che ci sforzammo di attuare sen
za indugio, anziché dello studio 
ilelle condizioni economiche e mo
rali del popolo e dei suoi bisogni 
immediati... L'Internazionale, co
me esistè fino ad ora. rappresento 
un momento storico della vita del
le plebi, ma non potrebbe rap
presentare tutta la loro vita... >. 

Il libro del Conti, come si Te
de, ci dà per un certo aspetto 
qualcosa di' più di quanto ci an
nunziava il titolo. 

Esso tratteggia linee di attività e 
di agitazione che vanno oltre i 
limiti della vita di Firenze. 

Ma d'altro canto, malgrado i 
continui riferimenti allo svolgi
mento generale del movimento e 
della vita politica ed economica 
nazionale e regionale in quel pe
riodo, sì avverte che il racconto 
del Conti soffre della limitatezza, 
e talvolta assenza, di un'analisi 
delle trasformazioni economiche 
e sociali in Firenze e nella To
scana. Una analisi di questo ti
po, condotta in maniera organica, 
avrebbe dato alla narrazione quel-
o sfondo di ambiente storico con

creto, individuale, che avrebbe 
consentito non solo al lettore, di
sarmato per questa parte, di trar
re nn frutto più direttamente nti-
le dal risultato notevole di q u ^ 
ste ricerche, ma anche allo stesso 
autore di sciogliere lo schemati
smo nn poco contradittorìo e talo
ra equivoco di certe formule come 
< il mito del risorgimento tradi
to» e simili e di tranciare pia 
nettamente la linea di sviluppo 
storico in cui va collocata la espe
rienza di lotta delle prime or
ganizzazioni . socialiste in Italia. 

Un aspetto della Piazza degli Eroi a Budapest durante 11 grandioso 
comizio svoltosi nella capitale dell'Ungheria a conclusione del secondo 

Congresso del I'artlto del lavoratori ungheresi. 
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La tragedia elisabettiana è la pri

ma e la più alta voce poetica della 
civiltà capitalistica. L'Inghilterra 
del Rinascimento vede la dinastia 
dei Tudor alleata della borghesia 
nella lotta contro il feudalesimo e 
il potere clericale. La monarchia, 
in Inghilterra come in Italia, è il 
simbolo intorno al quale si raccol
gono tutte le forze della nuova clas
se, per abbattere ojjni vincolo che 
contrasti nlla sua espansione. 

Le condizioni di sviluppo della 
borghesia sono violente ed arbitra
rie. La libertà Individuale è minac
ciata dalle leggi e dai diritti feu
dali e In virtù borghese censiste 
proprio nel combattere queste leggi 
e questi diritti, creando un nuovo 
spirito e una nuova morale che sì 
Identificano con l'esercizio pieno ed 
assoluto della liberta: gli Istinti e il 
valore individuale sono le nuove 
leggi. E il Principe è l'uomo che, 
rotti tutti l vincoli divini che ne 
limitavano il potere, diviene lo 
strumento necessario all'espansione 
della nuova classe. Negli elisabet
tiani, e in Shakespeare che fu il 
più grande di questa rintura di 
colossi, la • regalità » raffigura la 
condizione Ideale, l'autorità alla 
quale ogni altra deve essere sotto
messa. 

Shakespeare fu 11 più jrrande del 
tragici elisabettiani perchè conden
sò nella sua opera tutta la parabola 
della civiltà borghese dal suo ?or-
gere alla sua decadenza, esaltando 
11 nuovo spirito dell'uomo e insieme 
avvertendo la schiavitù alla nuova 
potenza che egli stesso aveva crea

to, l'oro. La semplicità delle opere 
di Shakespeare, tutte innestate su 
motivi popolari, su istinti e senti
menti elementari e universali, è le
gata alla semplicità e all'elementa
rità del processo economico della 
sua epoca; solo in seguito quando 
questo processo verrà complican
dosi i poeti posteriori a Shakespea
re produrranno opere di carattere 
• decadente • dove i sentimenti e 
«li istinti appaiono raffinati t con
torti. 

Tutti 1 personaggi shakespearia
ni, da Otello a Re Lear, da Amleto 
a Romeo, da Antonio a Corlolano 
sono esempi di volontà ribelli, vio
lente, tese ad attuare la propria 
personalità, a spandere Intorno a 
sé, come è stato detto acutamente, 
« il profumo della propria indivi
dualità ». La grandezza di Shake
speare consiste anche nell'aver vi
sto la tragicità dì questa condizio
ne, che rappresenta le contraddizio
ni del capitalismo, l'Impossibilità 
di sfuggire alla fine. Tutte le crea
ture delle suo tragedie sono sul 
punto di attuare la loro volontà un 
attimo prima della fine, prima che 
le loro ambizioni vengano capo
volte. 

Romeo e GitiHetfn e. In questo 
senso, un esempio perfetto. L'umo
re di Romeo e di Giulietta non 
rappresenta che ti desiderio di rea
lizzare gli istinti più semplici, non 
significa altro che la ribellione del
l'amore, del primo sentimento del
l'uomo, al vincoli che lo vogliono 
costringere In forme superate; ep
pure è l'amore e la lotta per quo
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L'tROICA LO MA PULA GIOVENTÙ' MALGASCIA CONTRO L'IMPERIALISMO 

Un giovane del Madagascar 
tra gli operai delle Reggiane 
Efferate repressioni dei colonialisti francesi - Il massacro di 100.000 indigeni 
Gif operai delle ~ Reggiane*, che 

da cinque mesi e mezzo lottano 
intrepidamente per la salvezza del
ta loro fabbrica, hanno fatto nei 
giorni scorsi una nuora amicizia. 
£' venuto a trovarli un uomo di 
giovane età, la pelle scura, H sor
riso dolce e coraggioso. Il suo no
me, Ravoliangi Rakotonirina, i 
forse difficile da ricordar», ma gli 
operai di Regaio non dimentiche
ranno la sua piccola /laura, giunta 
da un lontano paese quasi a rap
presentare, in modo drammatico, 
i legami di fratellanza e di solida
rietà che uniscono tutti gli sfrut
tati della terra. Ravohangi ha par
tecipato in Italia, quale esponente 
della gioventù del Madagascar, al
le manifestazioni della giornata di 
lotta contro il colonialismo, che si 
è svolta il 21 febbraio. 

Il Madagascar i una grand* iso
la situata lungo le sponde sud 
orientali dell'Africa. Ha quattro 
milioni di abitanti, nella quasi to
talità indigeni. Dal 1896 e una fa-
Ionia francese. Il nome di questa 
'.sola fu bruscamente portato alla 
ribotta dell'attualità politica negli 
anni fra il 1946 e il 1947. Durante 
il corso della seconda guerra mon
diale e nel periodo immediatamen
te successivo al conflitto, anche 
quella colonia era stata scossa nel 
profondo dal moto di liberazione 
eh* andava sviluppandosi, impetuo
samente in buona parte dei pos
sedimenti delle potenze imperiali-
stiche. Francia compresa. Di fronte 
al travolgente progresso del Movi
mento democratico per fi rinnova
mento malgascio, nel quale si rac
coglievano i partiti più. avanzati. 
e ai crescenti consensi che il mo
vimento incontrava nel paese, lim
pidamente espressi nella elezione 
di sei rappresentanti dell'isola al
l'Assemblea m al Consiglio della 
Repubblica francese, i gruppi colo
nialistici ricorsero al classico meto-
to imperialista della provocazione 
Incidenti e conflitti scoppiarono 
timultaneamente in diversi punti 
del Madagascar, nei pressi dei 
rampi militari e delle sedi di go
verno. La repressione si dispiegò 
violenta t feroce. Circa centomila 
indigeni — ai calcola — vennero 

massacrati, nel corso di azioni sel
vagge condotte dalla truppa. 

Infere famiglie di indigeni at
tero vive dentro le loro capanne, 
furono operate bestiali esecuzioni 
in massa. Sciolte le organizzazioni 
democratiche, un regime di terrore 
venne instaurato nel paese. La rea
zione francese tolse il mandato 
parlamentare ai legittimi rappre
sentanti del popolo malgascio • ii 
fece trarre in arresto. 

Scioperi di metallurgici 
— Ma il movimento di liberazio

ne nazionale - ci dice Ravohangi 
• attraverso le repressioni alle ara
ti è stato sottoposto, anziché spe
gnersi, si i andato rafforzando 
giorno per giorno, e, nelle dure 
condizioni del lavoro illegale o se
mi-legale, ha esteso la sua influen
za, consolidato la sua unita. Gli 
stessi partiti locali più legati agli 
occupanti a maggiormente influen
zati dalle missioni cattolica e pro
testante hanno modificato profon
damente, sotto la spinta degli av
venimenti. la loro posizione e so
no giunti a porre nei loro pro
grammi la richiesta della costitu
zione di «stato libero*, nel quadro 
della Unione francese. Si tratta, 
naturalmente, di un provvedimento 
limitato, e la cui attuazione non 

risolverebbe affatto il problema 
de/l'indipendrura malgascia. 

Nel 1949 — prosegue Ravohangi 
— hanno acuto luogo nel Madaga
scar due grandi scioperi di metal
lurgici, che sono riusciti a conse
guire, a coronamento della loro 
azione, due successivi aumenti del 
10 per cento sui salari. 

Movimenti di protesta nascono 
sovente in modo spontaneo, traen
do origine dalle disastrose condi
zioni di vita in cui versa tutta la 
popolazione: basti pensare che un 
funzionario di nazionalità mata/a
scia dell'amministrazione coloniale 
percepisce, dopo 33 anni di servi
zio, uno stipendio che va da 10 
a 12 mita franchi mensili, mentre 
una ragazza europea ai suo primo 
impiego nella medesima ammini
strazione guadagna da 12 a 15 mila 
franchi al mese. E quella dei fun
zionari malgasci, è naturalmente, 
ancora una categoria .privilegiata*. 

Un operaio indigeno riceve tn 
media 80 franchi di salario al gior
no. Considerato che un chilo di ri
so (il prodotto che costituisce lo 
alimento principale della popola
zione) eosta 30 franchi, si può ave
re un'idea precisa del regime di 
fame a cui sono sottoposti i lavo
ratori. 

Anche per ciò che riguarda la 
istruzione e l'educazioni pubblica, 

'•••. V- i> ,:• . 3 - ," • 
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Ravohanti Rakotonirina (a sinistra) durante il soggiorno « Roma 
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CALOROSO SUCCESSO DELLA "TRAGEDIA OTTIMISTICA,, IN FRANCIA 

Marinai rivoluzionari in un teatro parigino 
Entusiasmo degli spettatori per il dramma di Vsevolod Vishnevski • I personaggi e il pubblico 

, < m MOSTtO CORRISPONDENTE 
PXRIGI. morso. 

£m «sa polveroso e piattono sgan-
ra«* teatro di Montmartre. il 

t « t ro Terlaiae, per merito della 
FÌOTMO compagnia coraggiosamente 
direna a* Clemente Harari, i pan
nasi hasano potuto applaudire il 
draaaaaa oli nn autore sovietico, «La 
tsagedia ottimistica », di Vsevolod 
Vbbaosnài, recentemente morto a 
Mosca. E* aaa tragedia destinata 
a un fan* m giovane pubblico, a 
a l grana1* palcoscenico, dove pos
tavo effettuarsi suggestivi movimen
ti di snnss* o spostarsi almeno «piat
ir* cesto comparse. AI « Verlaine », 
fabbìasas vista tu un palcoscenico 
ridotto, • Io cosapame erano to|o_ 
diciassette; eppure gli spettatori ne 
aoao «otiti entusiasti. Questa straor
dinaria reasione del pubblico è, a 
mio arriso, il giudizio mgliore. 

La critica della stampa parigina 
af i dimostrata meno preparata per 
accoglier* quest'opera bella e an-
toaticaaeate rfrolnzionaria, troppo 
ootranea agli sennini in cnì ci ha 
addormentato quanto Tediamo di so
lita aoi aeatri teatri. Qualche etiti-
«a reazionarie (i piò imbecilli) ha 
•«ritte eh* si tratta di un templt-
t « paaegirico propagandistico: «ale 
la peaa tli rilevarlo solo per m e 
•Staro tal grado di cecità e di ìgno-
«ansa a est pno giungere la fa/io-
sita eatleesauniita. Fra gli altri — 
A • • » farla «lei critici progressisti 

soltaat* — abbiamo travato dai ri
chiami, • addirittura dei paragoni 
eoa Esehilo, Shakespeare ed O'Neil. 

Da do*e, oltre che dal suo ecce-
atonale rigore di spettacolo, trae la 
sua forza questa < tragedia ottimi
stica»? Nei snoi tre atti, dove ci in
troducono, come nelle tragedie gre
che, due corifei e protagonisti nello 
stesso tempo, è la laicità delFao-
mo sovietico. 

Quando dal fondo buio della vec
chia aave da guerra ai staccano e 
avanzano i due marinai-corifei *, 
indicando noi, pubblico, si chiedono 
a e quelli, ehi tono? • solo traspor
tandoci mentalmente in messo a 
quel pubblico sovietico per cai la 
tragedia è stata scritta, e che è della 
tragedia uno dei personaggi princi
pali, quello rbo giustifica l'in>olit* 
appellativo di «ottimistica», noi po
tremo sentire tutto ii valere di ciò 
che si svolgerà davanti ai aostri oc
chi sulla scena. 

Siamo nel 191t, fa piena guerra 
rivìle. quando l'Esercito Rosso è p ì i 
nn decreto dei Soviet che un'orga
nica realtà. Un commissario del po
polo, che i» questo casa è una bella 
e giovane donna, arriva a prendere 
il tuo posto alla testa di nn « grup
po libero di marinai anarchici » in 
un qualsiasi porto del Mar Nero. 
I marinai non vogliono saperne né 
di lei, né del comandante eh* e 
arrivato eoa lei: eroici, a lo haaao 
dimostrato nell 'unito al Palaiso 

d'Inverno, ma insofferenti di auto
rità e di disciplina, esuberanti di 
generoiità ingenua, ma facili prede 
di dettatori d'ogni risma, troppa in
clini ad una giustizia speditiva, ep
pure rivoluzionari sinceri alla ricer
ca di un avvenire migliore, della 
• strada della verità »; questi gli no
mini di cui la giovane commissaria 
dovrà fare soldati del popolo. 

Con semplicità, eoa asaaaltt no» 
scevra da debolezze, restando donna 
anche sotto il giarchetton* di «noi* 
• malgrado le armi che porta, lavo
rerà in mezzo ai marinai che 
Vishnevski non ci dipinge migliori 
di quelli rhe erano. Il dramma aon 
sarà dì lei soltanto, sarà di tutti 
quegli nomini assetati di pace a di 
vita, ma immersi in nna lotta eaaaa 
pietà, posti davanti alle" responsabi
lità della loro rivoluzione vittoriosa, 
del potere conquistato, della fiducia 
eoa cai nn intero «ondo di op
pressi guarda verso di Iosa. 

Fondere i diversi frementi, colti
var* sa ognuno I* slancio generoso 
a la eeseienza del proletario per 
«lutar!* a vineere i numero»! resi
dui di nn passato secolare, compren
der* a convìncere sempre anche 
quando è necessario lottar* contro 
i sabotatori della rivoluzione attra
versa dolorose amputazioni: questa 
saranno le tappe della quotidiana 
fatica con cui la commissaria bol
scevica farà sbocciar* i primi no* 
mini auovi dalla tare della società 

capitalista, trasformerà il e gruppo 
libero di marinai anarchici • in pri 
mo reggimento della Marina Rona 
e io guiderà fino al sacrificio estremo. 

La tragedia — perchè vi è trage
dia, perchè tutto il reggimento, pie
no di vita, ansioso di vita, va co
sciente alla esorta — resta ottimiilira. 
« Vi è forse nna morte per noi? » 
chiede la giovane commissaria ai suoi 
uomini; « ao, non vi è morte per 
noi > le risponde il coro. Il sacrifici* 
noa è solo nn bel gesto eroico: è 
lurido, pieno di teas*. « Che siamo 
noi? Chicchi dì quel grano eh* la 
rivelazione vernina con mano gene
rosa in vista di un grande raccolto». 
Il raccolto ormai è là, è fra tutti 
gli spettatori che assistettero nel 
1933 alla prima rappresentazione del 
dramma, ia occasione del quiudir*-
jimo anniversario della nascita del
l'Esercito Rossa, è fra tutti gli spet
tatori eh* l'hanno applaudita sia* 
ad oggi, • ecl popolo sovietico. 

Quanta cammino da allora, Quan
ta distanza da quel primo dram
ma: il socialismo è realtà, l'uosa* 
noovo ti pone interrogativi ben di
versi, marcia verso il comunismo! 

La rappresentazione, a Parigi, del. 
la «Tragedia ottimistica» è stata per 
molti la ' rivelazione dell'esistenza 
di un teatro sovietico di gran valo
re: il dramma sii Vishnevski non è, 
né potrebbe estere, aa frutto isolato 
dovuta ad aaa slancio geaiala ma 
arbitraria «lei avo autore» Ess* ai 

inserisco In ana vasta produzione 
di teatro di massa, nata dalla rivo
luzione, sviluppatasi sotto l'impulso 
dei pubblici auovi e numerosissimi 
che la profonda trasformazione cul
tural* del paese ha portato a con
tatto con l'arte drammatica. 

Di questa produzione teatrale aoi 
non conosciamo purtroppo quasi 
nulla. S* i film che sono riusciti 
a filtrare attraverso I* censure dei 
paesi marshalliszati ci hanno per
messo di constatare che la cinema
tografia sovietica è oggi nettamen
te all'avanguardia rispetto a tutti 
i paesi del aaondo, se la traduzione 
di aa eerto anmero di romanzi ci 
ha fatto conoscere una produzione 
letteraria di primo piano, bea poco 
del teatro sovietico è arrivato an
cora sino a noi. 

La battaglia per la diffusione del
ia caltar* sovietica, dovere di ogni 
nomo cui prema lottare per la merm 
civiltà, deva essere quindi condotta 
anche per ciò che riguarda il teatro. 
Quante nostre intelligenti • valorose 
compagnie, che troppo spessa man
cano nel loro repertorio di opere 
moderne di grande resniro, trovereb
bero nella «Tragedia ottimistira». a 
ia altri lavori cb* ancora aon co
nosciamo ciò che cercano invano al
trove. E* un invito che chiunque 
sia andato ia questi giorni al tea 
tro « Vcrlaine • non può fare a me
no sii formulare. 

GIVSEPrK BOFFA 

il regime cofoniale. lunpi dal por
tare pruaresso, ha operato pro
fondamente nel senso di ridurre e 
di deformare ai suoi fini l già scar
si strumenti di eleramento cultu
rale della popolazione, imponendo 
ad esempio agli allievi delle scuo
le lo studio del francese come lin
gua fondamentale, e relegando 
l'idioma malgascio tra le -lingue 
straniere », che possono essere stu
diate solamente al liceo. Giova sot
tolineare che in tutto il paese esi
stono due sole scuole di questo ti
po, mentre non vi e neanche una 
università. 

Per avere una prova dell'opera 
di imbarbarimento compiuta dalle 
autorità francesi, basti del resto 
fare questo semplice confronto: 
velia regione di Tananarive, che 
conta un milione di abitanti, pri 
ma del 1896, 160.000 ragazzi fre
quentavano te scuole elementari e 
medie. Attualmente in tutto U Ma
dagascar (quattro mi/ioni di abi
tanti) il numero degli studenti è 
di 208.000! 

L'insegnamento è condotto attra
verso programmi rigidamente se 
parati, l'uno per l figli dei funzio 
nari europei, l'altro per i giovani 
malgàsci. A questi ultimi non si 
insegnano né la storia, né la geo
grafia, né tanto meno l'algebra. 1 
criteri ispiratori dell'opera dt * ci
vilizzazione» compiuta dalle autorità 
coloniali si riassumono in questa 
frase di un missionario protestante 
pubblicata in un bollettino rctioto 
so locale: « Non si chiede ai mal
gasci di riflettere, perché la strada 
della ragione è una strada peri
colosa, che porta a conoscere fatti 
nuovi, a porsi questioni nuove, e 
di qui, passo passo, alla rivolta 
tlla libertà; ai malgasci si deve 
chiedere soltanto di obbedire ». 

La disoccupazione crescente col 
pisce sopratutto la cnoventù. Negli 
ultimi anni alcune delle non nu
merose industrie esistenti nel pae 
se. Ira cui una importante fabbri 
ca di alimentari, hanno chiuso i 
battenti. 

Miseria a Tananarire 
Ascoltando quanto ci diceva Ra 

vohangi non abbiamo potuto fare 
a meno di pensare, con amara iro
nia, alte rosee prospettive di la-
coro e di vita che i giornali no
strani specializzati nel trovare pe
riodicamente • magnifici sbocchi 
per l'emigrazione » hanno sbandim-
rato dinanzi alla fame dei disoc
cupati itiliani. Per qualcuno di 
questi giornali, anche il Madaga
scar (dopo l'Argentina e il Vene
zuela) sarebbe poco meno che il 
paradiso terrestre. 

Chiediamo ancora a Ravohangi 
qualche informazione tulle condu
zioni in cui vive la popolazione 
della capitale del Madagascar, Ta-
nanariv*. 

Posso dirti qualcosa sul quar
tiere più popolare, che si estende 
nella parte sud della città, e nel 
quale sono nato e ho vissuto. Le 
case si allineano lungo una palude. 
Fango e umidità dominano dovun
que. Le famiglie si stipano l'una 
addosso all'altra: in uni sola stan
za cirono fino a 12 persone; e una 
stanza cos'a 1500 /ranchi al mese. 

Contro queste inumane condizio
ni di esistenza, il movimento nazio
nale continua, nei sindacati, net 

sto amore a condurre alla rovina 1 
due amanti. La rivalità delle due 
opposte famiglie, i Caputeti e 1 
Montecchi, 1 pregiudizi che voglio
no da secoli l'odio, la catena fata
le di errori, di contrattempi, di 
lutti imprevist" (la morte di Mercu
rio e quella di Tebaldo) rappresen
tano proprio gli ostacoli che la na
tura stessa di questo amore ribelle 
ha procurato. L'affermazione indi
vidualistica di Romeo e di Giulietta, 
il loro giuramento d'amarsi libera
mente, sono un eroismo, e conten
gono in se stessi il seme della tra
gedia Inevitabile. 

Romeo e Giulietta è stata Ieri se
ra interpretata dalla compagnia del 
Teatro Nazionale al Valle, con la 
ronia di Guido Salvini e le scene e 

costumi di Veniero Colasanti. 
Spettacolo tra 1 più accurati, mosso 
con l'eleganza di disegno e l'armo
nia d'interpretazione che <ono co-
vnUeristiche di questo nostro esper
tissimo regista. Tuttavia r.vremino 
preferito personalmente che al rea
lismo shakespeariano fosse data 
un'ilhiMraziono meno accademica, 
sia nell'interpretazione dei singoli 
attori, che soprattutto nella messin
scena. Perchè » personaggi di Sha
kespeare debbono starsene sempre 
tutti col cappello in testa dal pri
mo all'ultimo quadro, o essere sem
pre pronti per la festa, tutti vestiti 
ad un modo come se si trattasse ai 
una squadra di pallacanestro (di 
due, trattandosi del Montecchi e 
dei Caputeti)? Anche 1 singoli at
tori non parevano esenti da questo 
vezzo d'intorpretarc 1 classici come 
se fossero stati scritti In un tempo 
e In uno spazio imtrrecisati: più di 
tutti mostrava quest'abitudine Edda 
Albertlnl, le cui sincere note appa
rivano affogate entro 11 mare di 
convenzionalismo dei gesti, degli 
scatti, dei pianti e degli urli. Vitto
rio Gassmann In una parte fra le 
meno adatte al suo ironico tempe
ramento, possedeva almeno la vio
lenza e la temerarietà de! suo per
sonaggio. Intelligente, anche se in 
qualche parte troppo raffinata l'in
terpretazione di Girotti come Mer-
cuzio, più bravo nella scena della 
morte, che è stata la più realistica. 
Infine mi sembra che un'eccessiva 
pudicizia eopra le figure del due 
personaggi principali, Romeo e 
Giulietta, ancora immaginati come 
due delicati fidanzatini del sette
cento, secondo la tradizione roman
tica. mentre personificano una vera 
rivolta d'istinti e di sentimenti che 
proprio perchè ò cosi violenta con
duce alla tragedia. Grandi applau
si hanno tuttavia salutato Io spet
tacolo. il regista e gli interpreti: fra 
l quali vogliamo ancora ricordare 
il bravissimo Toh (padre Lorenzo), 
Margherita Bagni (la Nutrice), 
Sbragia (fi Coro), Terzetti, la Piaz, 
la Zanoli, GrassillI e lo Stagni. 

LUCIANO LUCIGNANI 

SUGLI SCHERMI 

Questo mio folle cuore 
IH Mark Robson è noto «opra 

tutto 1'tntereviante film 11 grande 
campione, ritratto di un uom0 a-
merjcano che riesce ad «arrivare 
e ad ottenere il favore delle folle 
sportive, fondandosi auirimbroglio 
e aulla truffa. Questo mio folle 
cuore è una storia del tutto di
versa. La situazione di partenza è 
costituita dal dissidio profondo tra 
due coniugi, complicato dalla pre
senza di una figlia. Andando a ri
troso nel passato, ecco che cono
sciamo la atoria della donna: quel. 
la bimba non è figlia del marito, 
ma di un altro uomo. La donna lo 
conobbe e lo amò, ma la guerra 
glielo tolse alla vigilia del matri
monio. Poi, nel tentativo di tro
vare una soluzione la giovane si 
rivolse all'attuale marito. La vi
cenda si conclude con un lieto fi
ne; la donna perderà il marito, 
m« conserverà la figlia. 

In definitiva, nonostante una eer
ta spregiudicatezza nella imposta
zione del racconto, il film si ada
gia in soluzioni conformistiche ed 
indulge a romanticherie che sem
brano fuori posto. Mark Robson ha 
diretto con molta abilità Dana An
drews e Susan Hayward. 

t^e. 

Il dibattito sulla libertà 
dell'arte e della cultura 

Promosso dal Comitato e L'Arte 
contro la barbarle», ai è evolto un 
dibattito culla liberta dell'arte e del-
!a cultura, con la partecipazione di 
un fo'to gruppo di intellettuali ro
mani. II dibattito, presieduto dal pio. 
fessore Agostino Degli Espinosa, dal-
l'aw. Maria Baaslno. da Massimo 
BontempelII, dal critico Giuseppe 
Marchlori. da Renato Guttuso. da 
Leoncino Leonardi, da Willy Ferrerò, 
da Umberto Barbaro, da Fedele 
d'Amico e da Leonida Reperì, traen
do spunto da! divieto posto dall'au
torità di P S all'apertura della mostra 
e L'arte contro la barbarie» ha posto 
in luce I continui soprusi e le Innu
merevoli intimidazioni cui venrono 
sempre più sottoposte le varie disci
pline culturali e artistiche. Dopo la 
relazione Introduttiva di Agostino Be* 
gli Espino** Umberto Barbaro ha po
sto in risalto il complicato meccani-
amo istaurato da! governo per con
trollare Il cinema Italiano, seguito da 
Leoncino e dall'avvocatessa Maria 
Bassino. che ha esaminata ali aspetti 
«inrfdin e costituzionali delle gravi 
Mmttazton! Imposte dall'autorità alla 
libera *«T)re*5k>ne artistica, rilevando 
che le liberti dell'arte sancita nello 
art. 33 drj!» Costituzione viene lesa 
apolicar.do alcune tegel fasciste. Leo
nida Repacl. Infine, ha fatto un'In
teressante esposizione del ricatti e 
del favoritismi che vengono eserci
tati nel campo del teatro. 

Al termine del dibattito è stata an
nunciata la costltuzJor.e di un appo
sito comitato di giuristi, cu! hanno 

eruppi di studio semilegali costì- d»«° »* !°ro Immediata adesione f.i 
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tuiti dai militanti comunisti di 
avanguardia, sui luoghi di lavoro 
delle città e delle campagne, la tua 
azione diretta a raggiungere, at
traverso d diritto di separazione, 
(a conquista di una effettiva indi
pendenza dal potere coloniale. 

Abbiamo infine ritolto Qualche 
domanda al nostro giovane ospite 
su quanto ha avuto modo di vedere 
nel nostro paese; ci rammarichia
mo che Io sparto non ci consenta di 
riportare le espressioni commosse 
ed entusiastiche di Ravohangi Ra-
koiorina. Egli ha saputa gius:a-
mente vedere, stella lotta eroica 
degli operai delle Regalane e det | 
diseredati del Delta, che Io hanno 
accolto come «n fratello, un aspet
to stella grande lotta internariotule 
per la pace, del tnocimento di ri
scatto dei popoli di tutta la terra, 
che scuote implacabilmente le fon
damenti del vecchio mondo in 
agonia, 

AGGIO iAVlOLI 

avvocati Maria Bassi no. Zara Algradi. 
II sen. Berlinguer ed ti corpo della 
Accademia Forense di Cultura. 0 qua. 
Io assumerà gratuitamente la difesa 
tesale di tutti quegli artisti ed uo
mini d| cultura che dovessero subire 
soprusi ed intlmidarfonl nel!'esp>ta-
mento del'.a loro attività culturale. 

Fra gli intervenuti erano il critico 
Erco> Maselll. Gaetano TrombadoH. 
! pittori Natili. Omtcclolt, Turcato. 
Pene'.ope. Purificato. Scarpina. Scor
di»; l'attrice Maria MIchL ti poeta 
Socrate, la acrittrio* Paola Masino 

Conferenza i «rimo filetti 
iirfcctfeiifci U I « M I 

Oggi, alle ore 1&30, net locali 
dell'Accademia di Ungheria, Invia 
Giulia, 1, l'on. Giuliano Pafetta 
parler! su . L e forza della pace in 
Ungheria - . 
Dopo la conferenza saranno proleV 

tati alcuni d̂ nwsAtarA 

Il progetto di legge Ermlni, re
lativo ai contributi statali per l e • 
Università e alle tasse per gli stu
denti universitari, che ora si tro* 
va dinanzi al Senato, è un brutto 
progetto. E ciò per tre ragioni 
principali; perche accomuna dum 
problemi che deuono essere dittiti- ' ' 
li; perché ii risolve nel peggior 
modo possibile; perché con tale «o* ; 

luiione pretende di mettere a tace
re il fatto gravissimo della crisi 
universitaria, che è il riflesso di 
una più ampia crisi sociale. •-, 

Certo la situazione delle Vnlvetm • 
sitò italiane è oggi infelicissima, \ 
Non parlo del loro funzionamento • 
didattico e scientifico, afflitto dd 
una parali»! progressiva, ma delle 
sue stesse condizioni dementarli 
edifici vetusti, disadatti, insuffi
cienti, cut manca spesso non dico 
il decoro di tanto ufficio, ma il 
necessario per un'abitabilità civile; 
gabinetti scientifici e bibliotsch* 
deficienti, invecchiati; il tutto cosi 
sproporzionato al numero degli 
iscritti che scio una piccola parte 
di questi può prendere parte effet
tiva al lavoro scolastico. Ben altri 
mezzi degli attuali occorrono alle 
Università, ma non si può preten
dere di trarli dalle tasse scolasti» 
che, giacché l'istruzione è un pub
blico servizio che interessa tutta 
la società, e lo studio, se non deve 
esse un privilegio, ciò che lo gua
sta e isterilisce, é un lavoro di 
vasta utilità sociale. 

D'altra parte, se lo studio uni
versitario sì suol considerare coma 
un privilegio, ciò é perché la crisi 
dell'Università non à tutta nella 
stia povertà: e crisi di una istitu
zione invecchiata, che manca di 
una funzionalità sociale concreta, 
che vive di burocrazia, tt moltipli
ca come un tessuto non sano, ma 
ranceroso, che crea diplomi e non 
capacità. Introdurre in questo or* 
ganismo malsano — senza rinno
varne la struttura e )o spirito - » 
qualche milione di più — e sono 
sempre pochi — è peggio che but
tarlo al vento. Affidare al Ministe
ro l'incarico di suddividere l con
tributi secondo il numero delle Fa
coltà e deqli studenti, come fa tt 
progetto, è non solo affidarsi ad 
un criterio estrinseco, ma provo
care una corsa aU'accaparranipnto 
che giova all'intrigo e non all'esin 
genza scientifica. 

Per quanto poi riguarda le tasse 
— il loro complesso salirebbe e. 
più di quaranta volte dell'ante
guerra — l'effetto del loro aumen
to non si farebbe attendere. Non 
solo aggiungerebbe un buon cate
naccio alla serratura che chiude 
la porta dell'Università al figli de
gli operai e dei contadini, ma eli
minerebbe gli stessi giovani della 
piccola e media borghesia, che pur 
hanno sino ad oggi costituito la. 
riserva continuamente rinnovantesl 
dei tecnici, dei pro/esitonisti, degli 
studiosi. La piccola e media bor
ghesia, nell'ultimo trentennio, sotto 
la pressione e lo sfruttamento del 
grande capitale, ha concentrato tut- , 
te le sue energie, le sue virtù e • 
a volte la sua miseria, nello sforzo ~ 
di mantenersi al tradizionale livel
lo di civiltà che ha costituito il 
tessuto connettivo della vita del 
Paese. Oggi, in un periodo di sala
ri e stipendi decrescenti e di prezzi 
crescenti, essa cederebbe sotto il 
peso insopportabile. 

Né mi si ripeta che occorre sfol
lare le Università. Certo occorre 
semplificare e sveltire il sistema • 
degli studi, occorre liberare dallo 
accademismo la vita civile; me ti
no a che ciò non si faccia e non 
siano date le condizioni sociali ver 
farlo, sfollare le Università signi
fica sopprimere — e spesso a dan
no dei migliori — le riserve intel
lettuali del Paese che non sareb
bero mai troppe per le esigenze di 
una civiltà democratica e progres
siva. Non é che siano troppi i »"*• 
dici, gli ingegneri, gli insegnanti; 
sono troppo pochi gli ospedali, te 
fabbriche, le scuole. L'articolo 3t 
della Costituzione che dnnr#hb» 
garantire ai capaci e ai meritevoli 
l'adito ad ogni grado di tcuole, 
non sancisce solo un diritto dei 
singolo cittadino, afferma un'esi
genza della Nazione. , 

E Qmé entra in fasto la beffa 
dell'as-..e.enza, delle 'ì.trse di siw • 
dio, dell'esenzione dalle tasse. Per
chè, a parte Vinsufficienza di tutto 
ciò, it fatto doloroso è che lo stu
dente povero — e poveri tono oggi 
il novanta per cento dei nostri stu
denti — per fi lavoro a cui * *A-
stretto, per l'ambiente materiale e 
morale in cui vive, per la mancan
za di ogni agio e dei mezzi per 
procurarsi gli strumenti di studio. 
per lo scarso cibo e la mancanza 
di cure igieniche, molto raramente 
— e spesso solo con tragici sacri
fici, che si ripercuotono tu rutta 
la sua vita — è in grado di felt
rare tra gli ottimi. 

Che fare? mi ti domanda. Apri
re gli occhi e non illuderti di ri
solvere la crisi universitaria con 
qualche milione in più di contri
buto e con la carità pelosa deità, 
esenzione da tasse tproposi'.ate. 
Convincerti che la crisi universi» 
taria — critf di istituti, di indi
rizzi, di uomini — è il rifletto di 
una crisi di depressione di ratta la 
società italiana. Sino a che là sfrut
tamento del capitalismo nazionale 
e straniero paralizza la vita eco
nomica della nazione, impedisce la 
sriluppo libero e progressivo della 
demorrazia e l'aperto fiorire e col
laborare di tutte le forze produt
tive, sino a che la vita civile è 
dominata dallo spettro della guerra 
e per gli armamenti bellici, a ser
vizio di una politica streniers, af 
gettano le scarse ricchezze dei 
Faese, come i possibile pensar* 
che questo trovi la volontà, i met» 
ri, te forme per creare a te ttettt\ ' 
sano ed attivo, l'istituto universi
tà no, ta cui funziona sta nel crea-
re e rinnovare i quadri per t'aper* 
ta cultura e il progresso civile? -

A'on é senza una profonda ra
gione che i giorcnt. nella protestai 
contro la legga Ermint, nello for
mulartene di un progetto di lego* 
d'iniziativa popolare per la sospen-

1" «Ione dei prooredimenti escali da 
essa contemplati, abbiamo sponta
neamente, al di là di ogni conflitto 
di parte, raggiunto una cesi sicura 
U!Ì£17tìmÌ*Ì e . ««,<«» m.ivm ~.s • * — 
""-*-•"••—— •»• ...»..-» ,,». essi s s s 
solo di difendere U loro diritto alla 
studio, di rivendicare le esigenze 
di cultura del popolo italiana, a*n 
di imporre H problema dalla crisi 
universitaria, cesa* aspetta *V a*s> 
mmacctosa crisi detta cela 
te, a tutta si 
la 
Srtà, dotta 
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G L I A V V E NI MENTI S P O R T I V I 
IN SEGUITO ALLA SQUALIFICA DEL CAMPO 

La Roma fa ricorso 
I . I . I > 

alla Commissione d'Appello 
" ' > ^ ^ — T " ' ' I I ! • • • • ! • • I I •• • I • • • • • ' » — •• I • • • » • • - • • • — • • • 

U n comunicato del C. D . - L'allenamento della Lazio 

• ' Essendo giunta da Milano nottua 
che la Lega Calcio, oltre ad aier 
squalificato per una .gara il campo 
della Roma aveva anche respinto il 
TicoTto delle società gialtorossa ten
dente ad annullare la partita Roma-
Inter così malamente diretta dall ar
bitro Massai, il e. lì Ita decito di 
ricorrere al tribunale calcistico di 
seconda istanza (ossia alla cAt.J 
per un esame sollecito del ncoiso in 
appello. Perciò è stato richiesto ami 

ne. dopo poco più di mezzora, ha ri
tenuto opportuno sospenderlo. 

In quella incuora (cinque goal dei 
titolari) hanno • destato buona im
pressione Hoflttu; Alzam. sentimenti 
111 e Furiassi. Questi due ultimi do
vrebbero rientrare ni squadra contro 
la Lucchese rispettivamente net ruo
li di Flamini stanco e di sentimenti 
V squalificato 

Nella Roma si hanno dubbi per 
Bflwl, che risente di una stiramento 

chevolmentc all'Inter il benestare perì muscolare, e per Cardarelli infortuna
la richiesta di coniocazione immcdia-\tost nell'allenamento di ieri. 
ta della suddetta c.A.F., e si ha moti
vo di ritenere che la società nerazzur
ra lo concederà In caso contralto il 
ricorso non potrebbe avere nessuna 
efficacia. no» essendo in progiamma 
nella prossima settimana alcuna riu
nione della C.A.F. 

tersero, dunque, il C. D. della Ro
ma ha ricevuto t giornalisti della Ca
pitale ed il presidente Restagno ha 
esposto il punto di vista della socie
tà. La Roma non vuote (tiammatizza-
rc, non vuole atteggiarsi a vittima, 
però ritiene che ti suo punto di usta 
non sia stato attentamente esamina
to a Milano come il caso meritala, e 
che il giudizio sia stalo affrettato In 
proposito il C O. romanista ha an
che emesso un comunicato, nel qua
le afferma che « non ritenendo corrl-
apondentl al principi di equità spor
tiva le decisioni affrettate., mentre 
assicura di aver interposto tempe
stivo appello per la revisione del giu
dicato, conferma la propria fiducia 
per 11 -finale riconoscimento della 
verità, alterata da faziose Interpre
tazioni ». infine il e. D. « richiama 
tutta la massa dei soci e del slmpa
tinanti ad attendere fiduciosa e se
rena gli ulteriori sviluppi della situa-
rione, nella certezza che la verità e la 
giustizia non potranno non trion
fare ». 

Quale Ha la sostanza del ricorso 
romanista non siamo in grado di di
re. però noi vorremmo, nell'interesse 
del-sodalizio, che i dirigenti facessero 
presenti le incongruenze dei deltbe-

• rat* di Milano, in particolare la man
canza di sanzioni effettive contro lo 
arbitro Massai e il giocatore Lorenzi. 
Se assieme alla notizia della squali
fica del campo romanista fosse in
fatti venuta una set era punizione per 
il plurireddito Lorenzi e fosse stata 
almeno annunziata l'apertura di una 
inchiesta sull'operato del Massai, nes
suno avrebbe potuto dir nulla Poi
ché però l'arbitro e il giocatore incri
minato non sono stati colpiti, la sen
tenza è parziale e quindi non ri
spondente a canoni di giustizia 

Perciò appare probabile che il ri-
eorso detta Roma in appello abbia 
miglior fortuna di quello alla Lega. 

• • • 
La partita Lazio-italcable deve esser 

nata Sotto cattiva stella. Anche ieri 
J'tncontro d'allenamento è stato osta
colato dalla pioggia, così* che Spcro-
t l I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I M M I I M I M H M I M I I I 

L'Informatore 

Sentimenti V 
squalificalo 
MILANO. 8 — La Lega Nazionale 

oltic alle deliberazioni In merito alla 
partita Roiiu-inter, rese note Ieri, 

nella sua riunione settimanale ha 
reso anche le seguenti: 

Squalifica per due giornate al gio
catori Silvestri (Foggia) per avei 
colpito violentemente un avvoltarlo 
e Galletti (Pontedera) per lo stesso 
ti olivo. 

Squalifica per una giornata a Sen
timenti V (Lazio). Russova (Novaia). 
Schlumento iVicenza 1, Frugali (Spe
cial. D'Alconzo (Reggina). Fontana 
(Maglie). Ferrara (Cosenza), Llonettl 
(Marsala), Arrighi (Arezzo). Lucia. 
netti e Mene (Jesi). Giusti (Ponte-
dera) e Colombiani (Solvay) 

Multa di lire 40 000 al Cosenza; di 
lire 30 mila al Marsala; di lite 20 000 
al Novaia alla Reggina, allo Jesi e 
al Solvay: di lire 15 0)0 ni Bologna e 
al Cagliari : di ìli e 10 000 al giocatore 
Borri (Reggiana) e di lire 5 000 a 
l'edronl (Corro), Maltnveinl (Atatan-
ta) e Rcnlca (Novara), multa collet
tiva di lire 10 000 ai giocatori dello 
Jesi, ecc 

I» mei Ito alla gaia Vlgevano-Pro 
Sesto e stata data vinta alla Pio Sesto 
per 2 a 0, sqnaliflca'ido ti campo del 
Vigevano per due giornate 

IMIÌRVISTA im a, immuri ORE QUI BOLIDI RUSSI 

Enzo Ferrari ci parla 
dei suoi progetti per il 1951 

Il programma della "Casa di Maranello., e le difficoltà della concorrenza 

MODENA, marzo — • 5» è già al
zalo. Abbia la cortesia di attendere 
un momento ». mi dice il segretario 
dell'ingegner Enzo Ferrari, il costrut
tore delle macchine omonime II se
gretario mi spiega anche che l'inge
gnere da qualche tempo non sta più 
bene sojfjre .di una mulattia contrat
ta per la tropfxi dimestichezza con i 
gas dei motori e dei e rimanere a let
to. almeno la domenica, più a lungo 
del lolita Mi dice questo per giusti
ficare t cinque minuti di ritardo sul-
l'appuntamcnto Una porticina si 
apie ed entra Enzo terrari 

Pausiamo m un'altra sìan~a nel 
Suo uffi< (-) e Ferrari si mostra molto 
alla mano discutiamo dei più sto
riati argomenti e poi iniziamo la lun
ga fila delle domande e delle risposte: 

— Siamo già alla vtgilta della nuo
va stagione automobilistica Ho sa
puto che la sua Scuderia parteciperà 
alle corse. Quali saranno le novità 
della sua Casa? 

— Novità as->olute In campo tee-

NI;I.L ,MANLBKN(Ì KANMAHAR.. CLASSICA MIX IIISCCSISMO 

Da oggi in gara al Sestriere 
quattro grandi scuole di sei 

Un nuovo confronto fra svizzeri, francesi, austriaci e italiani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
•SESTRIERE, 8. — Domani tni-

zia al Sestriere l'Arlbberg-Kan-
dahar, la grande gara di sciismo 
disecsistiro, che è una specie di 
campionato del mondo. Ormai al 
Sestriere sono già giunte tutte le 
squadre, gli assi stanno profondo 
le piste, i tecnici stanno studiando 
il percorso. 

I francesi schierano Couttct e 
Oreiller come punte di diamante 
e poi una folta pattuglia di po
derosi campioni, tra cui spicca il 
nome del prestigioso Sanglard. Gli 
svizzeri, che da qualche anno de
nunciano una paurosa povertà di 
giovani non sono i più temibili, 
fra di essi i più noti sono Voti 
Atmen, Staeger e Parrai. 

Fortissima la squadra austriaca, 
che ha degli uomini fatti apposta 
per percorsi accidentati, faticosi, 
pericolosi come quelli dei Rio 
Nero: Pravda, Scngcr, Mosci, Hu-

L- r*v >-

BOBEKTO LACEOELLI. assieme a Colò. Carlo Oartner ed Albino 
Alverà, difender* nel «Kandahar» } colorì dello sci d'Italia 

ber, Schcidcr, ecc. sono atleti che 
già tutti conoscono, che abbiamo 
insto primeggiare in molte gare di 
questa stagione. 

Noi italiani abbiamo sempre nel 
stiper-asso Zeno Colò il nostro 
numero uno, e ritetro a Ini Gart-
ner Albino Alverà, Paltrinieri, eoe. 

In campo femminile è più fa
cile individuare la rosa delle mi
gliori che si restringe a pochi nu
mi e cioè: la francese Marisette 
Agnel vincitrice della scorsa edi-
rione, l'austriaca Mahringer, ta 
americana Mead. le italiane Celi
na Seghi e Giuliana Minuzzo. 

L'importanza della competizione 
è grande, oltre che per t nomi dei 
concorrenti, perche si vedranno 
simultaneamente m azione atleti 
che rappresentano quattro delle 
più famose scuole del discesismo 
mondiale. 

Ogni manuale di sciismo « sta
to scritto in senso polemico, da 
quello dell'architetto Mollino a 
quello del francese Vott Jaquts. 
il Quale, per accentuare la tua po
sizione diversa dagli altri tecnici 
ha persino fatto stampare in co 
perlina la- scritta -Technique 
Francaiee-Sky de descente ». 

/ francesi hanno uno stile che, 
come dice inteliioentemente Mot* 
lino, « è nervoso, strafottente, leg
gero e scattante. Nel dinamismo 
di questa scuola — continua lo 
esperto italiano cioè nella sua 
qualità, è anche il segno dei suoi 
limiti». 

Esattissimo: proprio quel solit
i-amento delle code nelle virate, 
la famosa ^ruade» che può dare 
la vittoria nei percorsi brevi o 
tormentatissimi come quello di St. 
Moritz che rivelò Oreiller, net per
corsi più impegnativi, cioè nor
mali, è nocivo all'economia della 
gara. E' una tecnica che, secondo 
noi, è utile per gli slalom più che 
per la discesa Ubera, la gara più 
bella del discesismo. 

La scuola svizerà è rimarti 
ferma agli insegnamenti di Ru-
minger, e cioè si basa sempre nel 
movimento in curro dell'orione 
dei muscoli addominali e di quel
li delle gambe, mentre il corpo è 
sempre avanzatissimo. Ottima 
scuola, ma inadatta alle altissime 
velocità perchè, non seguendo il 
tronco l'azione del dorso e delle 
gambe nelle veloci virate, ci ti 
sbilancia facilmente. 

CU austriaci hanno un modo di 
sciare assai simile a quello degli 
italiani, e cioè evitando i ->bloc 
caggi' dei francesi e agiscono con 
tutto il corpo per girare. Il loro 
è un metodo asfai faticoso da ap
prendere, e dato ti continuo va
riare di posizioni del baricentro, 

CHARLES CONSERVA IL TITOLO PIEGANDO A l PUNTI WALCOTT 

Fallito anche il quarto tentatiuo 
del vecchio Joe "pugile affamato, 

Il verdetto fischiato - Una bella prova del trentasettenne Joe 

DETROIT, 8 — «Ciao vecchio 
Joe, ciao!». Questo dicevano ieri 
sera gli applausi della folla che 
gremiva IV Olimpie Stadium» al 
vecchio Walcott mentre rientrava 
negli spogliatoi. Ciao! Sì, perchè 
ormai » trentasette anni suonati 
è difficile riprendere nuovamente 
11 cammino che porta al titolo 
reondicle: gli anni pesano ogni 
scorno di più e impigriscono : 
muscoli e rendono lenti, apatici. 
vecchi. 
- La folla continuava a gridare il 
«uo « evviva », ma " Joe Walcott 
procedeva in silenzio. Solo il pro
curatore Bochicchio, il caro Felix 
di tante battaglie sportive, grida* 
va incollerito: - M a eh* dorerà 
/are per ©incere; squartarlo...?». 
E l'applauso della folla copriva le 
sue ultima parole. 

Walcott si allontanava senza 
parlare. Forse dentro di sé pen-
•ava ai K V I U W U U I I Ì U I U , >i wc«*w 
di quella quarta ripresa, e rive
deva la scena come su uno scner-
mo grigio, lontano. Ecco, Ezzard 
colpito al mento vacala, rallenta 
il giaco, le gambe ballonzolano 

' come intorpidite mentre !• folla 
frtfa: «Forza Joe!». E ricorda di 
averlo' Inseguito per cercare il 

cclpo di grazia, ma Ezzard gli si 
era avvicinato e lo abbracciava. 
Le sue lunghe braccia sembravano 
dei tentacoli, gli impedivano di 
muoversi, di colpire ancora, di in
viario s i tappeto. 

E Joe rivede le altre riprese; 
sempre all'attacco, con Charles che 
esita, fugge, non vuol combattere 
tra ì fischi di disappunto della fol
la. Poi quel maledetto - knock-
down . che Io aveva colpito alla 
mascella mentre già sperava nei 
successo e lo aveva spedito ai tap
peto per nove secondi. La reazio
ne coraggiosa e immediata ma or
mai inutile, quel maledetto fulmi
neo «hook» sinistro e ve va ormai 
deciso la gara, influenzando l'ar
bitro, giuria e «icrnalisti. 

E Joe da vecchio uomo del rinp. 
pratico e senza l'tastoni, avrà con
cluso tra sé; » E* finiia vecchio 
mio, i andata male anche questa 

Joe, no* retta che abbandonar**. 
E l'urlo della folla non lo scuo
teva. Era solo, con i suoi trenta* 
sette «noi. 

Sul rmg, intanto, Ezzard face
va la consueta sarabanda di gioì* 

Su di una poltrona poco distan
te dal ring Jot Louis sorrideva 

dicendo: « Sarò felice di misurar-
mi ancora una volta con Charles». 
Il verdetto Louis non lo discute; 
per lui ha importanza che abbia 
vinto Ezzard, cosi entro brevissi
mo tempo riavrà l'occasione di 
riacciuffare il titolo mondiale. 

JOE ASTORIA 

Yiel det ta* M fiMo 
oci pesi sHCfHe*w#i$i™i 

LONDRA. 8. — II francese Albert 
Yvel. camptonr europeo dei pesi me
dio-massimi. è decaduto dal titolo 
Cosi ha dichiarato oggi ti segreiario 
dell'European Boxine Union. Questi 
ha aggiunto che Yvel e decaduto. 
non avendolo difeso contro Tonttni 
entro il termine stabilito. 

iatMtisMte rin-tM 
Al cinema « La Marmerà ». per 

«ontani, la < Emo* FarUearoU * or-
easisza ««a rlup'^na per giovasi 
profeasloaUtL Sesone n programma: 

Plana: Macai* (Roma) e. Fausti 
(Roma) In « tempi; Osila: Klgrta 
(Roma) e. Campatami (Terni) In « 
tempi; Meale-leggerl: Contt II (Ro
ma) e, Coafortl (Roma) la • tempi. 

vuole che l'atleta sia /iticamente 
eccezionale. 

La scuola italiana è gualche co. 
sa come... un miscuglio di tutte le 
scuole a cut abbiamo accennato; 
na ti preciso scopo di ridurre al 
mimmo gli spostamenti del cen
tro di gravità (bacino). Noi esa
gitiamo ni curva la torsione del 
busto — dall'alto verso il bassi. 
come gli austriaci — ma nwio 
accentuata, e agiamo anche noi 
con i muscoli addominali come gli 
svizzeri. Nello slalom abbiamo 
fatta nostra la ~ ruade -, ma più 
liscia, meno sincopata. 

Ottima scuota l'italiana, putrop-
po t maestri sono pochi e gli al
lievi ancora meno, perchè sciare 
costa caro e tui campi di neve si 
oa si, ma solo la domenica. Co
munque da domani vedremo que
ste quattro grandi scuole in lotta 
sui magnifici percorsi del Se
striere. 

MARTIN 

nlco? Un nostro motore 4500 Gran 
Premio a doppia accensione, che già 
ha effettuato le prime pro\e di col-
lituclu «la al banco che a Monza e 
che veirà impiegato nel Gran Premi 
Intemu/lonall \ule\oli per IH e lussi
li t-a del cuinplonttto mondiale. 

Inoltre un motore ili 2000 cme 
a 4 cilindii, con particolarità tecni
che inedite è In corso di costruzio
ne e dovrebbe Gebuttare In occasio
ne del prosimi Gran Premi tnterna-
'/louali riservati alla formula 2. 

Nel campo delle vettuie sport pre
senteremo la nostra 4100 cine che 
clebuttera riellu prossima Mille Miglia 

— Quale sarà il t astro program
ma'' 

— Il nostro progumuna consiste 
nella partecii>a/lone a tutte le corse 
alle quali vetremo Imitati, dato che 
»• notorio che oggi le corse, ad ce
re/Ione di quelle riservate alle cate
gorie Spoit e 'Iimsmo sono pratl-
cam«jnte rlsprvnte al coiridorl e alle 
Case desìdciate dagli oiganl^zatori 
f.lmiteiemo la nostra attl\lt& alle 
corse Kpoit alla -,o!a Mille Miglili in 
quanto e«i.sa riveste un carattere di 
tale importanza che dobbiamo te
n d e ben presente, mentre per tutte 
Io altie pur riconoscendo la loro Im
p o r t a l a Internazionale non parte-
cli>eici»o anche e perche numerosi 
sono 1 clienti che hanno acquistato 
nostre \etture S p o r t tipo «212 
Kxport » e <t 340 America » con 1 In
tendimento di partecipare mie me
desime. Fra essi vi sono noti cam
pioni quali Bracco. I fratelli Mar-
rotto. Scotti. Caracenl. wild. Bci-
mondo. Cacciari e tanti altri. 

— Ufi può dire quale sarà la for
mazione della squadra ufficiale per 
ir grandi competizioni a formula 
l e 2? 

— La squadra ufficiale resta esat
tamente quella dello scorso anno. 
malgrado le contrastanti notl7ie pub
blicate piti volte, e cioè: Villoresl. 
Ascaii e Serafini. 

— Si è sentito parlare di un even
tuale ingaggio di Fangio da parte 
della Ferrari. Può dirmi come m real
tà stanno te cose? 

— Non ho a \u to nessuna trattati
va con II signor Fangio: egli chiese 
alla mia casa di acquistare una vet
tura spor» tipo « 340 America » e 
gli tu risposto che soltanto per mag
gio ai poteva prevedere una conse
gna ferma. 

— Lei che dirige un'azienda a ti
po artigiano, i noi dirmi quali osta
coli incontra per la concorrenza del
le grandi industrie automobilistiche 
sue ainersarieT 

— La mia azienda artigiana trae 
dalle corse e dalla vendita di un li
mitato numero dJ vetture sport de
stinate al clienti, che alle coree «tes
se desiderano interessarsi, l'alimen
to per la sua continuità. SI trova. 
quindi, economicamente. - a disagio 
dovendo affrontare le ricorrenti spe

se per studi e progetti per nuove 
costruzioni, in quanto è ormai as
siomatico che soltanto seguendo la 
evoluzione costante nel campo spe
rimentale della costruzione di mac
chine destinate alle corse t>! può 
sperare di figurare fra gli attori di 
primo piano in campo Internazionale 

— Un grande quotidiano spoitno, 
riferendosi al passaggio dell mg co
lombo dalla Ferrari all'Alfa Romeo 
ha jxirlato di un icro e proprio 
a ratto* Come in realtà ai'enne il 
passaygtoJ 

— Non si tratta di un « ratto » 
bpi'.sl ('elle dimissioni del nostro ca-

TEATRI E CINEMA 

BATTENDO IN FINALE L'EGITTO PER 3 A1 

Lilalia ha vinlo ieri 
il torneo militare del Cairo 

Netto predominio degli " azzurri „ sia dall'inizio 
CAIRO. 8 — L'Italia ha vinto 11 

Torneo Militare, battendo In Anale 
l'Egitto per tre reti a una. dopo aver 
dominato la gara sin dal primo tem
po chiuso in vantaggio per 2 a 0. 

I giocatori azzurri pur svolgendo 
u n gioco molto veloce, non hanno 
granché impressionale roa ti loro 
compito è stato molto facilitalo dal
l'inconsistenza della formazione av
ventarla. ancor più fiacca di quella 
b»ij;a. battuta dal nostri nella serui-
flna.e di domenica scorsa. 

Su questi campionati va infatti 
detto nel complesso che il livello 
generale de! gioco è stato bassissi
mo. e gli italiani pur non disponen
do di elementi di valore hanno po
tuto egualmente trionfare per la me
diocrità delle formazioni loro avver
sarie. 

Oggi glt italiani sono partiti di 
slancio, e nel giro di undici minuti 
hanno messo a segno due reti: una 
al sesto minuto grazie all'ala de
stra Zamperlini. un'altra a l l ' i r per 
merito di Rizzor.e 

Nella ripresa, al 16". l'Egitto accor
ciava le distanze con Dizwi. ma al 
37' Boccolo segnava la terza rete per 
l'Italia che vinceva ro*l incontra
stata. 

I calciatori Italiani erano I se
guent i : Tessari. Bersi a Vultaggio 
Bellonl; Bergamaschi pinardi; Zam
perlini. Rizrone. Mannuccl. Cafa&so 
Boccolo 

mediocri persino da parte del vin
citori. 

Nel 10 000 metri la vittoria è an
data a! giapponese Tamoi Solchi, con 
il tempo di 33"49"3. Secondo è arri
vato Tagasuki Riosuke in 34"32": ter
zo l'indiano Gurbascian Slng in 
34'58"7. 

Nel martello ha vinto 11 giapponese 
Kamamoto Fumio m. (46,36) davanti 
a due indiani; Sam Nath (m. 43.33) 
e Kiscen Sing (m. 32.09). Nel salto 
con l'asta ha prevalso il giapponese 
Sauadi Bankisci. con m- 4.11. davanti 
ad Akbar (Ceylon) con m. 3,73 e al 
giapponese Nisclda Sciu Ilei (m 3.60) 

Anche nel '51 Knbler 
correrà per la Frejus 
ZURIGO. 8. — Ferdy Kubler ha 

rinnovato per tre anni 11 suo con
tratto con la marca « Tebag ». ma 
potrà correre in Italia per la 
« Frejus » Nelle corse in Germania 
avrà per compatito Crocitorti. Il suo 
programma ne* le gare italiane com
prende la Milano-San Remo, la Ro
ma-Napoli-Roma. il Giro di Roma
gna. il Giro d'Italia. Non ha invece 
ancora alcun impegno per correre 
nel Giro di Francia 

ALBERTO ASCARI, numero uno 
di Ferrari anche per il 1951 

po-ufficlo tecnico controllo collaudi; 
dimissioni che furono accettate 
quando venne a nostra conosrenzfl. 
per sua 9tessa ammissione, che in 
precedenza, vi erano stati del con
tatti tra il medesimo e nostri con
correnti. La co->a per quanto spia
cevole. non ci ha in definitiva stu
piti perche Identici ripetuti tenta
tivi furono fatti per privarci della 
collaborazione del nostro capo-urli-
ciò studi signor Liprandi 

— Mi dica, per concludere, quali 
«ono i suoi obiettili? Riuscirà a im
porsi sugli avversari, compresa l'Al
fa Romeo? 

— Non abbiamo termini di con
fronto il G. P di Monza (nel quale 
Ascari ha offerto una grande dimo
strazione) il cui risultato, per quan
to ci riguarda, fu viziato dall'assenza 
forzata di Villoresl, sebbene Serafini 
abbia dimostrato, in questa sua pri-1. 
ma corsa sulla 4500. notevoli doti 
che quest'anno certamente rivelerà 
per intero. E" indubbio che anche i 
concorrenti hanno lavorato e pro
gredito, cosi come noi stiamo fa
cendo. 

Circa la concorrenza tedesca t ri
sultati dei Gran Premi sud-america
ni confermano una nostra vecchia 
affermazione' in campo automobili
stico non si compiono rivoluzioni 
ma semplicemente lente evoluzioni. 

f / infcntjta è finita, il segretario 
si apparta in un'altra stanza per bat
tere a macchina lo stenos^ntto: lo 
mg. Ferrari ed io continuiamo a di
scorrere Ora la discussione Si sposta 
sulla « faccenda * Colombo 

— Ho sempre rispettato quell'uo
mo che ho sempre ritenuto u n bravo 
tecnico. Sinceramente non meritavo 
un simile gioco — dice Ferrari. 

Parliamo quindi a lungo della sua 
azienda e dell'attaccamento dei tuoi 
operai al laioro. Si sono fatte, in
tanto. le ore 15. il treno per Milano 
parte fra 35 minuti. Saluto l'inge
gner Ferran. lo ringrazio dell'inter
vista concessami e scappo mentre 
egli conserva nella cassaforte una co
pia delle sue dichiarazioni. 

FRANCO MENTANA 

RIDUZIONI l E.N.A L. : Adrlacine. 
Adriano, Arcobaleno, Cola di Rien
zo, Centocelle, Colonna, Corso, Delle 
Maschere. Due Allori, Inquilino. 
Manzoni, Modernissimo, Olimpia 
Principe, Planetario. Qulrinetta. Ru
bino, Sala Umberto, Salone Marghe
rita. Tuscolo. Trevi. Vascello, Vitto
ria, Rivoli; Teatri: IV Fontane, Ros
sini. Satiri. 

POPOLARISSIME ALL'A.B.C. — La 
direzione del cinema A.B.C, ha sta
bilito di effettuare tutti I venerdì, 
a partire da oggi, spettacoli cinema
tografici a carattere popolare al 
prezzo di lire 30 (venti). Oggi è in 
programma il film «Alba di sangue». 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17.30: concerto del 

pianista E. Vischer. Musiche di 
Haendel, Bach, Brahms, Bartok, 
Milhaud, Mallplero e Strawinski. 

ARTI: ore 21: C U del Piccolo Tea
tro • Intermezzo > 

ATENEO: ore 18: C.ia «tabllt Ateneo 
• Creatura umana » 

ELISEO: ore 21' C.ia Morelli-Stoppa 
« Morte di un commesso viaggia
tore » 

OPERA: Riposo 
PIRANDELLO: Riposo 
QUATTRO FONTANE: ore 21: Nino 

Taranto « Appuntamento 1951 » 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 

Wanda Osiris « Il diavolo custode » 
QUIRINO: ore 21* C.ia Tatiana Pa-

vlova < Il mulatto > 
ROSSINI: ore 21' C.ia Checco Du

rante « E chi vive si dà pace * 
SATIRI: Sabato C ia stabile con D 

Scala « Apora'l.s.ie .a Capri » 
VALLE: ore 21 C ik Teatro Nazio

nale i Romeo e Giulietta • 

VARIETÀ' 

Albanihra: Angelo tra la folla e C.ia 
Bultiinì-Gagliano 

! Altieri: Domenica d'agosto e Riv. 
Aaibra-Jovlnelll: Bagdad e R:v. 
Bernini: Non desiderare la donna 

d'altri e Riv. 
La Fenice: Taxi di notte e Riv. 
Manzoni: Ombre ro;se e Riv. 
Nuovo: 11 cucciolo e Riv. 
Palazzo: 1.,'edera e R.v. 
Principi); Amanti senza amore e Riv. 
Volturno: Tormento e Riv. 3 B 

CINEMA 
A.U.C.: Alba di sangue 
Acquario: Giungla d'asfalto 
Adrlacine: Incrocio pericoloso 
Adriano: Più forte dell'odio 
Alba: Spie di Napoleone 
Alcjone: Tormento 
Ambasciatori: Bill *ei grand* 
Apollo: La corda di sabbia 
Appio: Amore e Veleni 
Aquila: Obiettivo Burina 
Arcobaleno: Le comedien 
Arenala: Ali Babà e i 40 ladroni 
Arislon: Macbeth 
Astoria: Tutti gli uomini del re 
Astra: Tormento 
Atlante: Ziegfeld follies 
Attualità: La volpe 
Augusius: L'ereditiera 
Aurora: Voglio c^-ere più amata 
Ausonia: L'ereditiera 
Barberini: Noi cho ci amiamo 
Bologna: La chiave della città 
Brancaccio: Amore e veleni 
Capitol: Trafficanti della notte 
Capraniea: Que5to mio folle amore 
Capranliheua: Giustizia e fatta 
Castello: L'amante indiana 
Centocelle: Sparo per uccidere 
Centrale: Il cammino della speranza 
Cine-Star: Tormento 
Clodio: L'ispettore generale 
Cola di Rienzo: Tormento 
Colonna: La strada finisce sul nume 
Colosseo: Fuggiamo insieme 
Corso: I trafficanti della notte 
Cristallo: L'ereditiera 
Delle Maschere: Ziegfeld follies 
Delle Vittorie: Tormento 
Del Vascello: Totò sceicco 
Diana: Giungla di «sfatto 
Doria: La chiave della città 
Eden: Giungla di asfalto 
Europa: Questo mio folle cuore 
Excelslor: Atto di violenza 
Farnese: La spo*a non può atten

dere 
Faro: Riposo 

Fiamma: Il Diavolo in convento. 
Fiammetta: La belle que voila 
Flaminio: Giungla di Asfalto 
Fogliano: Come nacque il nostro 

amore 
Fontana: Sangue sulla luna 
Galleria: Minuzzolo 
Giallo Cesare: Amore e veleni 
Golden: Tormento 
Imperlale (dalle 10.30): Io sono il 

capataz. 
Induno: Il ladro di Venezia 
Iris: I cavalieri del nord-ovest 
Italia: La chiave della città 
Massimo: Giungla di asfalto 
Mazzini: Cenerentola 
Metropolitan: Il dottor Cyclop-s 
Moderno: Io sono il capataz 
Modernissimo: Sala A: L'ereditiera: 
Sala B: B:ll sei grande 
Novocine: Aquile dal mare 
Odeon: L'ereditiera 
Odescalchi: Come nacque il nostro 

amore 
Olympia: L'ispettore generale 
Orfeo: Manon 
Ottaviano: L'ereditiera 
Palestrina: La storia di Edith Cavel 
Parloll: Come nacque il nostro 

amore 

Planetario: Domani è troppo tardi 
Plaza: La rivale dell'Imperatrice 
Preneste: Cenerentola 
Quirinale: Tormento 
Qulrinetta: Viale del tramonto 
Reale: Tormento 
Rex: Bill cei grande 
Rialto: Documentari socleticl: Storia 
' di un anello. Elbrous e Ural (tutti 

a colori). 
Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: I pirati di Montercy 
Rubino: Viva Villa 
Salarlo: E' arrivato il cavaliere 
Sala Umberto: L'amante del gangster 
Saletta Moderno: La volpe 
Salone Margherita: L'imboscata 
Sant'Ippolito: Spade insanguinate 
Savola: Amori e veleni 
Smeraldo: L'Ispettore generale 
Splendore: Il minuzzolo 
Stadlum: I due orfanelli 
Superclnema: Più forte dell'odio ' x -
Superga: Cavalcata d'eroi (, 
Tirreno: La maschera di Zorro 
Trevi: Amori e veleni 
Trlanon: Smith il taciturno < 
Trieste: La porta d'oro 
Tuscolo; li grande campione 
Ventun Aprile: L'ereditiera 
Verbano: Bellezze rivali 
Vittoria: Tormento 
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p»nnpu PUBBIICITA' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

COMMERCIAI.I 

MANICHINI tri «»rwr.« «i *i»fnittu«): ten
ni» Vi» Ottoar zlS-a MM iMat (l'ilo) 

POLTHOKUETTO *..IS» mi de ancb* r»'ti'm«s* 
CASABEUA l»ahe'L l)?^,u, r. ar4; „ LUCCA 
V» (.il!,, 1 LA SPEZIA \ i K,m 1J- (7847) 

3) V'Aiti L. 12 

Villoresi e Ascari 
i pili veloci a Siracusa 
SIRACUSA. 8 - S i è svolta a Si

racusa la prima giornata delie pro
ve per la gara di domenica. B. mi
gliore giro di prova per li Gran 
Premio « formula 1 » è stato quello 
di Villoresi. che su una « Ferrari 
5400» ha impiegato 2'06"4 5. alla me
dia di Km 150.931. seguito da Ascari. 
pure su «Ferrari 5400» in 2'll"4/5. 
alla media di Km. 147.796. e da Fa
rina su « Maserati 1500» in 2'13"2/5. 
alla media di Km. 145.872 

Gli altri concorrenti al Gran Pre
mio riproveranno ancora domani. 

FOTQflRAFIE per: spi**l./„ h-\t lei I iti, tì-
(nrffnif, r un un:, »«tni'a-fat. ta'i. eie ecc e:e. 
TVrloiitp ii (57 L'iJ tftx ti (»'< nr«f e' Sdr
aiai » \it Ir» (Vri<M« ab I! riu 

ANNUNZI SANITARI 

STR0M 
n o r i OR 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plache Idrocele, Bruto 
Cura Indolore e «enta operammo 

CORSO UMBERTO, 504 
(Dreaao Piazza del Popolo) 

Telff SI SI* • ore l-t» restivi t-\3 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. acquarci » s p e 

cializzato esclusivamente pei diagnosi 
e cura di qualunque .torma d'Impo
tenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo I sessi con 
t mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
separate Ore 9-13, 16-19; festivi: 
10-12 Consulenrl Docenti Universi-
•arl INFORMAZIONI GRATUITE. 

Plaz/a Indipendenza 5 (Staz'one) 

MONACO 

Cinodromo Rondinella 
Oggi, alle ore 16. riunione cor

se levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

Or. P. 
Sp.sta 
Cure indolori rapide modernissima 

Emorroidi - Veneree - Ginecologia 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salaria, 72 - Ore 8-19 /n r i m i c i 
Fest. 9-12 - Tel. 863.960 [V. NlJInTj 

S TRONI DOl'lOH 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cairn indolore aenza opemlon* 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi • Piaghe - Mroceie 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tal. 34-501 • Oro 6-20 • Foat. 8-13 

VENEREE - IMPOTEHZA 

« ESQUILIN0 
9iMQUB£tUQ.4(S.NH499tr+ -Sitimmì 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la enra delle sole dlsfan-
zionl aesaua'l. cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza tobie. derni i e n e sessuali, 
vecchiaia orecoce. deficienze giova
nili . cure speciali rapide pre - post 
Matrimoniai: cura modernissima per 
Or. CARLETTl . PIAZZA ESQU1LI-
•j ringiovanimento. Grande Ufficialo 
NO 12 (Presso Suzione) - Or* »-lJ. 
18-18 . Festivi 9-12 Sale aepvrate. 
Non si curano veneree ti dr. Carletti 
non da consulti e non cura in altri 
istituti per lnrormazl°nl rratuita 
-rrlv^re Ma«tma rtservateira 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
D o t t . M. TROIANIELLO 

Special Clinica Oermosi/ìIniMttico 
N a p o l i - V i a D u o m o . 2 4 2 

MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI D I P A G A M E N T O 
Vlalo Regina Margherita, 91 

la Spagna b» riwmciafo 
a incontrare TlngliHtetTa 

" LONDRA. 8 — La Federazione 
Spagnola di calcio ha avvisato quel
la inglese che non è in grado di di
sputare la partita con l'Inghilterra 
che avrebbe dovuto aver luogo a Ma
drid il 27 maggio, ne l'altra che do
vrebbe effettuarsi a Londra ti 23 
novembre, ed ha pregato di rinvia
re le due partite all'.-inno prossimo 

La Federazione inglese ha stabi
lito di non prendere impegni con 
altre Federazioni per la data del 27 
maggio 

Eliminati al Cairo 
CweRi. Mar (etti Del fello 

CAIRO. 8. — In una del'e semifi
nali del doppio maschie dei campio
nati tennistici IntemazionaH d'Egitto 
Gianni CucelII e Marcello De'. Bello 
«orto stati battuti oggi da'I'egiziano 
Drobny e dal filippino Ajnpon pei 
6-«. 6-2, 8-3. e quindi eliminati. 

AI GIOCHI ASIATICI 

H aWfik* alai £iaaa*a* •ramo VAI mippvfjc 
M wMCfjBcnia pwa "parrà 
NUOVA DBXHI. « — Oggi, nel 

corso Mi Giochi Asiatici, si è avuta 
una riprova delia decadenza delio 
•port giapponese. Olfatti In tre «pe-
cla'lta che prima della guerra alti-
gnarono campioni giapponesi di gran. 
da valore, al «orto avuti dai risultati 

FATTI L'UNO P E R L'ALTRA 

Un rasoio di precisione 
e 2 lame Gillette Blu 

Una magnifica* offerta di Gillette 
Radeteti in casa con Gittate e con-
«egairete tre vantaggi: riaparmierete 
danaro, tempo ed otterrete una rasa
tura veramente perfetta. Provate domani 
fttet«o a radervi eoo Gillette - il mi
glior sistema del mondo - e mai più 
ritornerete all'antiquato e pericoloso 
rasoio a mano libera. Un Gillette "32" 
costa come un pacchetto di sigarette, 

Gillette 
r*********************************** 

IIUSTTI s irm iizsi e i n i n sr ITUT • rum s, m s i i i - m i n 
''r***************************************************** 
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Problemi 
della gioventù 

I s a l a r i a g r i c o l i d e i g i o v a n i 

In tutta Italia milioni di gio
vani sono al lavoro per la riu
scita della grande Conferenza 
Nazionale della Gioventù Ita
liana. 

Accogliendo questa iniziativa, 
l anc ia to dal la C.G.I.L., la Fe-
derbraccianti Nazionale sta pro
muovendo in ogni paese e vil
laggio migliaia di coji/ere»2e, 
ne l l e ,qua l i si discutono t proble
m i vitali della giouentù auricola 
salariata: dal .a conquista della 
pace alla lotta contro il r i a rmo; 
C l l u difesa delle l ibertà al mi
glioramento del tenore di vita e 
di lavoro. Non v'è dubbio che 
tra i problemi più assil lanti di 
mezzo mil ione e oltre di giovani 
sottoposti all 'egoismo e allo 
s / ru t t amen to del padrone te r r ie 
ro , quello dei snlari agricoli co
st i tuisce uno dei motivi domi 
nan t i . 

Nell 'appello che la Federbrac-
ciant i ha inviato ai giovani e 
alle ragazze bracciant i e sa la
r ia t i si s i n t e t i c a , con queste 
parole, la situazione di disagio 
stella quale sj trova la gioventù; 
« bassissimi e insufficienti sono 
i vostri sa lar i , vergognoso lo 
s f ru t t amento al quale siete con
t i n u a m e n t e sottoposti , la disoc
cupazione sempre più grave.. . ». 

Ecco, uno dei più gravi capi 
d'accusa che j giovani r ivolgono 
ai governanti della Repubblica 
« / o n d a t a sul lavoro». 

E le cifre parlano un l inguag
gio e loquente ; per ol t re due terzi 
del l ' anno i giovani r imangono 
disoccupati e i nalcune regioni, 
specie del mer id ione , r imangono 
lunghi mesi senza effettuare una 
sola giornata di lavoro. 

Nella quasi totalità delle pro
vince i giovani, dai 14 ai 18 
a n n i , sono esclusi dal l ' imponibi le 
di mano d'opera: decine di m i 
gliaia di ragazze devono accon
tentarsi di lavorare 20-30 giorni 
a l l ' anno , nei lavori s tagionali di 
m o n d a e tagl ia- r i so , raccolta 
u l ive , castagne, agrumi, man
dorle, ginestre e cotone (a Mo
dena nel 1949 le ragazze hanno 
effettuato u n a inedia lavorat iva 
di 16 giorni). 

E' un mercato così ricco di 
braccia il nostro, rese delittuo
samente inoperose da questa so
cietà capitalistica allo scopo di 
acquistare la forza-lavoro al più 
basso prezzo. 

Il Paese conosce i salari di 
lame che vengono corrisposti ai 
braccianti e salariati italiani. Lo 
Istituto centrale di Statistica, 
durante il 1949 dimostrava (in 
modo ottimista) che il costo 
della vita di una famiglia tipo, 
composta di due genitori e di 
due bambin i , e ra di ol tre 50 mila 
l ire mensi l i ; ebbene in Italia una 
famiglia di braccianti percepisce 
in inedia un salario mensile che 
si aggira sulle 15 mila lire! 

Per t i salari dei giovani la 
cosa è ancora più grave. Essi 
percepiscono in media u n sa la 
r io inferiore al 30-40*'» rispetto 
a quello dell'adulto, e le giovani 

del 40-50'/: Senza dire di co
loro che sono costretti talvolta 
a lavorare per un piatto di m i 
nes t r a o di molte giovani b r a c 
c iant i del mer id ione che sono re
tribuite con la « sgusciatura » 
delle mandorle che schiacciano 
durante una' lunga e faticosa 
giornata. Questa insopportabile 
situazione è andata peggiorando 
in seguito al rincaro della vita 
fi p r c r - i a l l ' ingrosso del giugno 
sono aumentati del 22'i», il costo 
della vita del 5.5*1»); alla ridu
zione del potere d'acquisto dei 
salari, all'aumento ulteriore del
la disoccupazione. E come ciò 
von bastasse il governo chiede 
o r a d i bloccare i sa lar i , pe r i n 
vest i re i capi ta l i nell'armamento 
e pW trascinare milioni di gio
vani in una guerra criminale. Ma 
ì giìvani non lo permetteranno; 
essi \:ono disposti a bat ters i per
chè \iano migliorate e adeguate 
le r c ì r ibu r ton i . 

S t r i p p a r e all'agrario un mi
gliora salario, un migliore cot
timo V» un migliore riparto dei 

. prodoV.i (nel caso dei comparte
cipanti) significa impedire che 
una ptrte dei profìtti sia inve
stita i n a r m i micidial i . 

Adeguare le re t r ibuzioni che 
da due t innì a questa pa r t e sono 
Timaste\ immutate e spesso ri
dotte, significa dar vita ad una 
politica \rroduttivistica da con
trapporrei a quella d: - degrada
zione >» À»l padronato agraria. 
Assieme À questo proponimento 
i g iovani l i* ba t t e r anno pe r il ri
spetto del l'atto Nazionale f com
presa la difesa ed il migliora
mento dcllk- percentuale di sa
lario). jruttfk di una gloriosa lot
ta vinta nclu949. L'aumento dei 
sa lar i ed ilXrisnetlo del Patto 
Nazionale lov:hiedono centinaia 
di migliaia d i giovani e non vi 
è dubbio che \t loro voce si fa
rà sentire. Es\ì hanno al loro 
fianco tutti i h'voratori italiani 
guidat i dalla C.G.i.L. e li st imola 
l 'esempio eroico dei giovani ca
duti e sacrificatisi nelle mille 
battaglie nella lotta per la terra, 
la l iber tà , il progresso e la pace. 

LUCIANO MODONI 
M e m b r o del l 'Esecut ivo Naz. 

del la Federbracc ian t i 

ALL' INTERNO E DALL'ESTERO 
I2ST OOISTI P A R T E D'ITALIA 

Vivo fermento ira i giovani 
per il prolungamento della ferma 

Centinaia di manifestazioni e di dibattiti preparano la 
"Giornata della gioventù per la pace,, indetta per il 18 

In tut ta Italia si svi luppa la 
i>rniestu dei giovani cent ro la 
decisione che il governo ed i d e 
nutriti d. e , nonostante la viva 
opposizione dei deputa t i d e m o 
cratici , h a n n o preso per il più-
lungamen te della ferma dai 12 
ui 15 mesi. I giovani sanno oggi 
con chiarezza chi sono i loro 
nemici . Il p ro lungamento della 
terma mi l i ta re e lo s tanz iamento 
dei 250 mil iardi s t raord inar i pei 
le spese di guer ra sono la prova 
concreta che il governo i tal iano 
prepara la gue r ra e la iovina 
della gioventù i ta l iana, che vuo 
le invece scuole e non caserme, 
case e bibl ioteche e non carr i 
,«rm,'iti e ordigni di mor te , che 
vuole ooter l avora re e non d ive 
nire carne da eannone . 

Cont ro questa nuova deci
sione di guer ra la gioventù p re 
parandosi a t t r a v e i s o cent inaia di 
assemblee e dibat t i t i alla gior
nata del 13 m a n o «Gio rna t a 
della gioventù per la pace» s a 
prà r i spondere rafforzando la 
sua un i t à . 

In cent inaia di d iba t t i , di a s 
semblee e di manifestazioni che 
in tut ta Italia si svo lgeranno in 
quella giornata e d u r a n t e la set
t imana che la precederà , i gio
vani i tal iani , di ogni tendenza e 
opinione polit ica, man i fes t e ran 
no la loro decisa volontà di p a 
ce. popolar izzando le grand i p ro -
ooste sca tur i te dal recento Con
siglio del la Pace , re la t ive al 
pat to di pace t ra i « c inque 
grandi > e pa lesando la loro op 
posizione al r i a rmo, a l l ' invio de l 
la car tol ina rosa e cont ro il p i o -
lùngamcn to della ferma mi l i ta re 
a 15 mesi vota to dal la maggio
ranza d. e. alla C a m e r a . 

Solidali con la protesta della 
gioventù s a r a n n o i vecchi com
bat tent i . le m a d r i , le sorelle e 
tutt i i c i t tadini che sentono viva 
la necessità di s a l v a g u a r d a l e 
l ' avvenire della g ioventù . 

Cont ro le decisioni del gover
no h a n n o pro tes ta to la Giunta 
Nazionale Giovani le dei P a r t i 
giani della Pace , la Gioventù 
Socialista e la Segre ta r i e della 
F. G. C. I. 

A pochi giorni da l la pubb l i 
cazione del comunica to del Co
mita to Nazionale dei Par t ig ian i 
della Pace , a n n u n c i a n t e la costi
tuzione di una Giun ta Naziona
le g iovani le de l l a pace ed a po 
chi giorni dal lancio della Gior
nata del 18 marzo , in nume iose 
Provincie i giovani par t ig ian i 
della pace s t anno l avorando per 
real izzarne gli obiet t ivi . 

A Mantova , in una r iun ione 
del Comita to provinc ia le dei P a r 
t igiani della Pace , è s ta to d i 
scusso e p rec isa to u n piano di 
lavoro che p revede la costi tu

zione di u n a Giunta provinciale 
giovanile e di a l t r e set tanta 
g iunte comunal i nella provincia. 
Numerose organizzazioni demo
cra t iche della provincia hanno 
da to la loro piena adesione alla 
Giorna ta , nella qua le è prevista 
una g r a n d e manifestazione eli 
massa giovani le . I giovani m a n 
tovani , che tanto sì s-ono distinti 
nel le u l t ime lotte per la pace, 
cont ro l 'arr ivo in Italia del gau-
lei ter amer icano , s t anno inoltre 
o rganizzando per la set t imana 
che precede il 18 marzo delle 
Assise giovanili della paco nel
le zone ove è iniziata la lotta dei 
b iacc ian t i e salariat i per le mi 
gliorie fondiarie e l ' irrigazione. 

A l t a m e n t e .significata o, nel 
q u a d r o delle grandi iniziative 
che h a n n o messo in movimento 
!a gioventù democrat ica , il d i 
bat t i to che» è stato tenuto sul t e 
ma: «I giovani e la Pat i ia > ne l 
l 'aula di Istologia dcl l 'Univeis i tà 
di Bologna, alla p ic-enza di un 
folto pubbl ico di s tudent i e di 
professori un ivers i ta r i . Hanno 
par la to personal i tà di tut te le 

opinioni t r a cui il dot tor C o r r a 
do Barber is , democr is t iano e M a 
rio Spinella comunis ta . Gli in 
tervenut i si - sono t rovat i d ' a c 
cordo nel cont inuare la discus
sione che ha posto un prob lema 
.'he tocca il cuore di tut t i i g io
vani : la salvezza del la P a c e e 
della Pa t r i a . 

E' facile p revedere , dal l 'esami. 
della a t t ivi tà della gioventù in 
questi giorni, che la « G i o r n a t a 
della Gioventù per la Pace » ac 
quistcrà il ca ra t t e re eli una lar 
ghissima e grandiosa manifesta 
-ione della g rande maggioranza 
della gioventù i tal iana. 

IL SENATO AFFRONTA IL FAMIGERATO PROGETTO SULLE SCORTE 

Allacco delle sinistre alla legge Togni 
nuovo passo verso un'economia di guerra 

Ampi e documentati interventi dei compagni Hoveda Spezzano e Fortunati 

La riammissione dei ferrovieri 
esonerali politici 

l.n Ciuumi&siune senatoriale per I 
la\nrl pubblici Ila approvato Ieri mat
tina. in sede deliberante, il disegno 
di letlRe. RIA approvato alla Camera. 
elio riammette In sei vizio fili addetti 
a feunvie. tranvie e linee di navl-
R.i7ioiic interne in concessione. eso
ndat i per motivi politici. 

Al Senato è venuto ieri in di
scussione il noto aei-icto 'lo.|ni 
per i| censimento delle scotte in
dustriali. 

Il compagno ROYEDA ha preso 
per pruno la parola d tc lua iardo 
subito che il provvedimento in 
questione è di epitema giavità: pe ' 
questo e deplorevole la nstref.ez-
za dei 'ornimi con cui è stato mes
so in discussione. La conversione 
in legge del decieto Togni non è 
che la premessa di tutta una sene 
di provvedimenti che il governo 
bta piciidcndu nel quadiu gene-
tale della politica di piepara/.iOiie 
di guena . Tale indnizzo politico-
econonveo ha, tra i suoi effetti at
tuali, l 'aumento dei piezzi cui 
stiamo assistendo. 

Il compagno Roveda ha pieso 
quirdi in cons idera tone pai lioo-
larmente i riflessi sociali di leggi 
ce me questa I limiti alle jpt.se 
sociali da pai te del covelliti «i 
fai.ii'i seinpie piti r .s l ict ' i . men
ile l 'aumento dei p t e / / i si acconi-
paim.i ad un aumento nel costo 
delle materie pi ime, rH'imbo->ca-
niento di piodntti di u-o civile e 
a ritardi nelle condegne. Il censi
mento delle scorte può altresì poi-
tate conseguenze gì avi in campo 

us inolo , anche in un possibile au
mento nel prezzo del pane. 

Vedendo dunque in tutto il suo 
complesso la situazione economi
ca e politica attuale, il compagno 
Roveda ha dimostrato ampiamen
te come il nuovo provvedimento 
governativo minacci un'industria 
Sia sconvolta, un salano operaie 
già ridotto al minimo, un'econo
mia sul piede di guer ia . Ribatten
do efficacemente una sene di 
snocche interruzioni dcfli espo-
t futi della grossa industria e del 
monopolio seduti sui banchi demo-
ciistiatu, il compagno Itoveda ha 
saputo anche mettete in risalto la 
forza e la volontà dell'economia 
di pace sovietica, che opera su'in 
st !,ida di un ciescente benes^eie 
p ipola ie . Tra gli elementi di fatto 
m o r d a t i invece dal compattilo Ito-
\ t d a per dimo.-trare rmsostenl-
bile situazione che regna nel mi
sti o Paese, vi è un dato i gnul-
cat i \o più di ogni a l t io : il sa lano 
medio complessivo dell'enei aio 
metallurgico che ha una famiglia 
da mantenete non supeia oggi — 
s.cop.do le cifre dell 'Istituto Cen
ti.ile di Statistica — le 35 nula 
lue mensili, quando lo stesso Isti
tuto stabilisce che il minimo vi

tale è di 54 mila lire. 
5,'no Roveda ha quindi concluso 
asserendo che solo una politica 
economica di pace, basata su <n-
testimenti produttivi, può nsolv.». 
. e 1 problemi che si pongono oggi 

MENTKKSl PAULA DI UN RIMPASTO AL KITOItNO IH I>K tiASl'EliI DA LOMHLV 

Litigi e confusione crescente 
in campo democristiano e tra i piselli 

Vn giudizio del compagno Ui Vittorio sulla crisi della politica governativa • Dossetli attac
cato alla direzione d.c. - Polemica Saragqf-Simonini sulla permanenza del PSLt al governo 

La prossima partenza di De Ca
pperi e Slor/a per Londra, confer
mata per domenica, consente in 
questi giorni alla coalizione go
vernativa di accantonale, almeno 
in apparenza, le molte e gravi 
question] che ne mmano le basi. 
La stampo ufficiosa si diffonde nel 
descrivere ì particolari esteriori 
delle pross me conversazioni lon
dinesi. ma si mantiene riservata e 
prudente per quanto concerne il 
contenuto e le prospettive, delle 
quali t r a ' t a ampiamente la nostri 
corrispondenza da Londra. . • 

Affare naturale che De Ga-
speri, prima di partire per Lon
dra, abbia fatto di tutto per raf
forzare, almeno apparentemente. la 
sua posizione. In taluni ambienti 
politici si è però prODcnsi a ritene
re che il Presidente Jel Consiglio 
pia riuscito a garantirsi almeno in 
questi giorni dai colpi della oppo
sizione interna solo facendo bale

nare ai dissidenti del suo Par t i 
le la possibilità di un rimpasto a 
breve scadenza, al ritorno dal suo 
viagg.o m Gran Gretagna. Alcuni 
g.ornali accennavano anzi, ieri. a l . 
la possibilità che De Gasperi si 
deeda a un tal passo anche per 
prevenire un'eventuale uscita dei 
=aragattiain dal governo: eventua
lità. quest'ultima, di cui si r ipar
la con una certa ms.stenza. 

A parte queste antecipazioni, è 
cpmione comune che De Gasperi 
si trovi dinanzi od una delle si
tuazioni pili critiche della sua car
riera e che egli stia conducendo. 
per affrontarla, un complicatodop. 
pio gioco su tutti i fronti. Mentre 
si intravedono tentativi di compro
messo con i dissidenti (proprio ieri 
è stato deciso, in occasinre dei-
la partenza di Pella per P a r i g . 
un nuovo significativo rinvio del
l'esame della legge di delega da 
parte della Commissione dei 31). 

UNA CONFERENZA STAMPA DI ENRICO BERLINGUER 

25 mila giovani di 80 nazioni 
parteciperanno al Festival di Berlino 

La grandiosa manifestazione d' apertura al nuovo Stadio dei centomila e la sfilata 
di un milione di giovani tedeschi - Imponente programma sport vo e culturale 

ALL'AZIENDA TRANVIARIA DI BOLOGNA 

1186 voti alla C.G.I.L. 
10 alla C.I.S.L. e U.I.L. 

Nuove grandi v i n o n e sono s%ate 
r iportate dalle liste delia CGIL 
nelle elezioni per le Commissioni 
Interne m corso in tutta Italia -

Un vero tr.onfo è quello ottenuto 
all'Azienda Tranviar.a municipale 
di Bologna dove t rappresentanti 
della CGIL hanno raccolto 118(1 
voti contro dieci riportali comples
sivamente dalla CISL e daii L'iL. 
Il risultato ottenuto dalla lista uni
taria riveste magff.ore importanza, 
consideralo che nel 1950 la CISL 
e la UIL riportarono 102 voti, pa
ri al 13*> ment re la percentuale 
di quest 'anno e deli'1.4 per cerno. 

Un altro schiacciante successo si 
è avuto allo stabilimento « Eter
nit • di Bagnoli (Napoli). Su 485 
votanti ben 456 sor.o Andati alla 
lista della CGIL che ha con qui-

Germania come sede del Festival 
ha poi un significato che non può 
sfuggire. Berlino è la capitale di 
un paese dimostratosi negli ultimi 
decenni part .colarmente aggressivo. 
e la cui gioventù è stata costretta 
negli ult.mi d.eci anni a vivere 
isolata dal re«to del mondo, a com
battere contro il resto del mondo. 
Nuovi ronta t t i di questa gioventù 
coi giovani degli altri paesi n o i 
possono non e.-scre un fattore d. 
pace e d. disteni.one internazionale. 

La manifestazione di apertura. 
che si avrà il 5 agosto, prevede. 
la sfilata delle delegazioni stranie
re n t l nuovo grande stad.o di Ber
lino or.cotale, capace di 100 mila 
post:. Vi giungeranno -ne.-^aggi da 
tutti : paesi portati oa staffette 
g.ovanili. e vi saranno liberati ne", 
c.elo 200 mila colombi con messag
gi diretti a tutto il mondo. Una 
seconda grande manifestazione si 
svolgerà il 12 ago«to nelle vie di 
Ber no. at traverso le quali sfile
ranno un m.hone di g'ovani tede
schi sotto gli occhi dei 25 mila 
ospiti allineati su tr ibune costruite 
appositamente. 

Nt l le a l t re giornale del Festival 
si involgeranno contemporaneamen
te decine e decine d: manifestazio
ni cultural;, sportive e spettacolari. 
delle quali non possiamo dare qui 
nemmeno una pai! da idea: basti 
pensare che solo per le manifesta
zioni c.nematograf.che funzioneran
no ininterrottamente 103 saie di 
proiezione e 16 spiazzi per le proie
zioni serali, presentando i migliori 
film dell 'anno realizzati m tutto il 
mondo. Le gare sportive compren
dono tutte le spccial.tà. Oltre a un 

| toroeo di calcio fra grandi squadre 
e agli incontro fra noti campioni 
«ono previste competizioni special. 

— ^ — — — — — II.bere a tutti i partecipanti al Fe-
s'.ato cosi tu;te esette i posti della -trval e r l t r e per gli studenti. Il 
Commissione interna, sei per j i 'mis i .or balletto del mondo, quello 
personale operaio ed uno per g l i i d c l Teatro dell 'Opera di Mosca, ha 
.mp.eaati. Un'altra rh iara e ssgn.-jassicurato la sua partecipazione. 
.'Sca'.va vittoria unitaria ci viene) interverranno clubs di music sti 
comunicata dalla Manifattura Fal - |negr i , orchestre di tutto il mondo. 

MILANO, 8. — Nel corso di una 
conferenza-stampa svoltasi nella 
sede del quot d.ano •• Milano Sera .. 
il compagno Enrico Berlinguer, 
presidente della Federazione Mon
diale della Gioventù Democratica 
e segretario generale della FGCI 
ha fornito alcune interessanti an
ticipazioni sul terzo Festival mon
diale della Gioventù che si svol
gerà a Berlino dal giorno 5 al 
giorno 19 del prossimo agosto. Vi 
interverranno 25 mila giovani e 
ragazze di circa ottanta pae1: . vale 
a d i re della maggior parte dei 
oaesj del mondo, oltre a due m.-
lion: di giovani tedeschi prove
nienti sia dalla Repubbl ca demo
cratica che dai terri tori occidcn-
tal.. Ciò significa che questo Festi
val supererà largamente per nu
mero di partecipanti i precedenti 
Festival giovanili di Budapest e d; 
Praga. 

Ma è evidente fin d'ora che li 
supererà anche per importanza. 
KSIQ consente infatti che giovan. 
di tutti i continenti, d: tutte le 
fedi, di tut te le razze possano in
contrarsi, di=cutere. scambiarsi del 
le idee m un momento internazio
nale come quello r d i emo . che sen
za dubbio appare » tutt i molto te
so. La scelta di Berlino e della 

ti 1 paesi le selezioni culturali e 
sportive per la partccipaz..one al 
Festival. La quota di paitecipa-
zione, per quanto riguarda 1 Italia. 
si aggirerà sulle 25 mila lire, com
prendenti il v.tto * l'alloggio e il 
viaggio dal confine ital.ano a Bei 
l.no e viceversa. 

Un (omntercianfe bastonato 
e derubalo tfi un milione 

BERGAMO. 8. — Vittima di una 
brutale rapina è rimasto stamane 
ad Alhlno. 11 commerciante lOenr.b 
Gio\anni Cugini. Mentre attrater-
ea\a il cortile della propria abitazio
ne. egli \ en i \a aggredito da due 
sconosciuti 1 quali, dopo a\erlo col
pito ripetutamente alla testa a col
pi di ba-Tone. io depredavano di 
957 mila Hr«. dandosi quindi al tv 
fuga • 

si sa che nella r iunione della D.-l insieme a I.M. Lombardo, non in 
lezione d e . ì degasperiani hanno 
attaccato ieri a fondo gli on. Dos-
fetti e Mart.nelli per l'atteggia
mento tenuto dalla loro corrente 
in serio al gruppo e pre.sumib'l-
mente, nel segreto del l 'urna, in 
occasione del voto su Togni: ed 
anzi si riparla di una convoca-
z.iorie straordinaria del Consiglio 
nazionale nel quale i degaspenani . 
g.ocando sul ricatto delle esciu-
b.oni dalle l.ste elettorali ammi-
r.islrative, spererebbero di riusci
re a ottenere un pronunciamento 
per l'esclusione di Doasctti e Mar
tinelli dalia D.rezione. 

Un artìcolo di Sturzo 
Dal persistente e ineliminabile 

fermento interno della D.C. si è 
evuta del resto ieri nuova testi
monianza in uno scritto di Luigi 
Sturzo. apparso sul settimanale 
dell 'on. Gioidam, - L a Via», e sul
la .« Stampa - di Torino. Nel suo 
scritto l ' i lus t re uomo politico r i
leva m sostanza il valore politico 
di fondo della .. fase di tendenza ., 
che il gruppo d e . a t t ra \e r^a in 
questo momento, non risparmia cri
tiche. sia pur generose, al modo 
come De Gsspcri reagisce a questo 
dato di latto, afferma che « una 
crisi rimandata e una crisi già 
aperta .. e inette in guardia contro 
la tendenza di alcuni a conside
rare - insostituibile - Tom De Ga-
spcri o chiunque altro. 

Ma forse l ' immagine più colori
ta del caos che regno nella coali
zione governativa la offrono ì so-
cialdemocratici, con un crescendi 
farsesco di litigi, di dichiaiazioni 
e di smentite sul problema della 
uscita dal governo e della - uni t i ' 
cazione ~. Stando a quanto hanno 
pubblicato tutti i giornali. Romita 
e Saragst avrebbero stipulato un 
accordo in base al quale la que
stione della partecipazione o meno 
dei socialdemocratici al governo 
sarebbe sottoposta al giudizio d t l 
previsto congresso di u...Reazione. 
preceduta però dalle dimissioni dal 
governo dei tre esponenti del PSLI 
che at tualmente fungono da ap
pendici d: De Gasperi. Saragat. dal 
canto suo, ha dichiarato ad alcuni 
gmrnals t i di giud care l ' i i ' c t a del 
PSLI dal governo ormai «logica 
e improrogab le . : e queste dichia
razioni trovavano ieri conferma in 
un rdstoriale della - G i u s t i z i a - che 
5i esprimeva sostanzialmente nello 
stesso mrdo . 

Ma a- queste voci ha reagito bru
talmente Fon. Simonini, il quale. 

M i s u r e prebelliche 
Il sen. GUGUELMONE td. e.), 

noto industriale e consigl.eie ci i 
amministrazione di una diecina di 
Società, ha sostenuto poi che il 
pi avvedimento in questione ha un 
valoie puramente tecnico Gli ha 
r.sposto subito il compagno SPAZ
ZANO; for-e due mesi fa la lesi 
di l sen. Guglielmone poteva an
ima e*.seie sostenuta, ma dopo la 
pi* senta/ione del disegno di legge 
come quello sulla delega ai pieni 
pc ten economici esul riarmo, que
sto non è più assolutamente pos
sibile. Troppo chiara è oimai la 
iealt.11 gli *-te.ssi ef fe t i del piov-
\edimento sono ind.zi .sufficienti 
a d i m o r i a t e che esso appartiene 
dlhi categoria delle uvsuie pre
belliche K la sua sostanza — se 
la si c>amiua obietti\ amente in 
tutto il qtiadio dell 'attività legi
slativa attuale del governo — di-

II compa- semplici rivelazioni statistiche, vi 
-lueblieio già gli uffici adatt i . Ma 
l obiettivo del rrovvedimento va 
LVidentemeute oltre la necessità d i 
controlli normali, 

Alla ripresa ha parlato per p r i 
mo il 9cn. RAIA (PRI), favorevole 
alla legge Ma nella sostanza — e 
lo ha dichiarato a conclusione del 
r ropr io inteivento — il s en. Raia 
r.utie serie preoccupazioni, r iserve 
e perplessità per ì pericoli che a l 
cune leggi attualmente proposte 
dal governo comportano: pericolo 
del ritorno alle bardature di guerra, 
al mercato nero, all'infIaz.ione, pe
ricolo che le modeste riserve del 
Paese s ano distratte dagli investi
mene piodnttivi. 

Ha p res i quindi la parola il com
pagno FORTUNATI, il quale si è 
posto la domanda: quali sono i rea
li obiettivi de' la legge? Fortunati 
t 'ova as«ai .strana la tecnica stati
stica adottata; non vi è esempio 
tii iltre formulazioni che permetta-
i.o — come fa questa legge. — al 
ministro dell 'Industria di andare a 
fare rilevazioni dovunque e quando 
gli pare. Ma questo non è tutto: il 
lecreto mnis ' .er .alc prescrive che 
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mostra usualmente che il p r o v v e - | , e d c m m c c s ; l I l o f a l t e „ s u a p p o s I . 
• l i n i » . , , . . i l m n n r U *t -, k • „ •* r t A t n r l V I i '. r r dimento dipende da una detenni 
nata situazione politica, imposta 
eia un governo straniero. Il rela
tore di maggioranza alla Canioia 
lo ha candidamente confessato. E 
il motivo leale per cui il governo 
americano ha richiesto notizie pre
cise sulle nostre scorte — ha ri
levato Spezzano — risiede nella 
sua «empre più stretta necessità 
di vincolare il governo ì t a lnno 
mia piopria politica aggressiva. 

La portata del provvedimento è 
tale in realtà da pi esentare pro
spettive cpjanto mai minaccioso. 
vi sono disegni di legge che non 
vengono più portati avanti, m 
quanto il governo può ormai con
tare su un.i legge generale che 

tu modulo appi ovato con decreto 
del ministro». Ma il ministro non 
ha emanato alcun decreto in pro
pos to . 

Cammino pericoloso 
L'oratore ha proseguito indican

do nella congiuntura internazione" 
le il nrdo sostanziale della que
stione. L'obbiettivo dell 'indirizzo 
attuale dell'economia italiana è il 
suo inserimen:o in una politica 
estranea all 'Italia. E' un cammino 
pericoloso: la classe dirigente i ta
liana — ha detto Fortunati — falli
rà con il Patto Atlantico, così co
me ha fallito con la Triplice Al
leanza e con la-polit ica dell'Asse-

coi pieni poteri — gli attr ibuirà L ' in tercve economico dell 'Italia 
facoltà di controllo e ai bardatu
re quanto mai gravose e capaci 
di risolvere tutti i problemi nel 
j-cn^o eiella pieiiaiazione di una 
guerra. 

L'intervento di Castagno 

Ha nreso la parola il sen. JAN-
NACCONE del gruppo misto, d; 
cui è nota l'opinione contraria al 
disegno di legge sulla delega di 
pieni poteri in materia economi
ca. Al provvedimento di Togni 
egli è tuttrvia favorevole per mo
tivi - tecnici ». Altre prove -irca 
la gravità del provvedimento so
no state invece aridotte dall 'ora-1 
tore • successivo, il compagno so
cialista CASTAGNO, che ha mes
so in rilievo l 'anormalità della 
ptoerdura seguita dalla Commis
sione del Senato in questo caso. 
Il sen Castagno ha osservato poi 
che i continui interventi governa
tivi nel camoo economico regi
strati negli ultimi tempi non pos-
scr.o non assumere un significato 
st iaordinario: se si trattasse di 

tende a nessun costo di abbando
nare la piopria poltiona ministe
riale: •• non credo ai romanzi gial
li _ ha dichiarato Simotuni a una 
agenzia di stampa — e penso che 
l'oti. Saragat, se non ha dimenti
cato le ultime discussioni della 
Direzione del Partito non può far 
altro che at tendere che il Congres-
ro del PSLI si pronunci sulla re
lazione che egli farà e sulla poli
tica da farsi in avvenire. . . Duo 
ore dopo questo aspro richiamo è 
.«tata diffusa un'altra dichiarazione. 
quesia volta di Saragat, nella qtia-
ic l'csc leader smentisce le dichia
razioni fatte ai giornalisti e am
mette che ogni decisione è riser
vata al C< ngrcsso. E poco dopo — 
ancora! — giungeva ieri un altro 
dispaccio di agenzia che completa 
il molaico, ribadendo l'esistenza | 
di un accordo Saragat-Romita. che 
la Direzione del PSU avrebbe ac
cettato. 

Se questa dei socialdemocratici 
ha piuttosto l'aria di una caram
bola che non di una seria attività 
poht.ca. non v'è dubbio che anche 
CS>M dà il scn 'o dello smarrimento 
che ha prc*o la coalizione gover
nativi) dinanzi alla cr.si delia sua 
polii.ca nel Paese. 

Crini profonda 
Il profondo significato de!la cri-

»-l governativa viene appunto posto 
in luce in un articolo — intitolato 
«La ciisi c'è ed è di fondo» — 
che il compaeno G i u ^ p p e Di Vit
torio ha d r i t t o per il prossimo 
numeio del settimanale della CGIL 
•• Il l a v o r o ». 

RiIe\ando come la Camera — 
nelle recenti votazioni sulla legge 
Togni — abbia espresso la ferma 
volontà del popolo di oppors. a. 
tentativi d i ripristinare :1 predo
minio totali tario dei magnati della 
Conilrdustria sulH v.ta del Paese. 
l'articolo o"ervw tuttavia che la 
crisi è molto più profonde nel .ncnf t del la famiglia parteciparo-
Pacsc d: quanto non sia apparso! no al l 'uccisione di qua t t r o par-
«.r.ora dagli echi avuti nel Parla- Uigiani d i Vol tano, ha portato) 
m-nto ì nuovi elementi che la Corte 

«E* un fatto — prosegue l'artico- j ha ritenuto opportuno 
Io del segretario generale de Ila | Il maresciallo Doro, interroga 
CGIL — che la politica del govorno.fo oggi, quale iniziatore e con 
ha già determinato un peggiora- i duttore delle indagini, non ha 
mento cella «situazione e c o m m u a iaggiunto niente a l processo. Ha 
generale e genera un continuo ai- cercato è vero di far scoppiare 
gravamento della miseria d: s t r a i !un paio di petardi per l'accusa 
sempre più larghi del pooolo. L a - | » i a non c'è riuscito. Il primo 
spetto più drammatico della cr i ' i scoppio si è avuto con l'csibizin-
?tonomica italiana e della miseria »ir, da parte del maresciallo, di 
de! popolo è sempre rappresentato un r c r b a l e che il 12 agosto 194S 
c'alia d isoccupatone totale e par- fu firmato dal Cassani. nel qua-
ziale di milioni di lavoratori ». ne vengono accusati alcuni degli 

non comc.de infatti né con l'azione 
svolta dall 'OECE uè con quella 
svolta dalla direzione «.atlant.ca» 
anglo-fi anco-amencana. 

Il provveelnncnto Togni ha invece 
proprio quest 'obb.ettivo: non si 
tratto di un semplce meccanismo èli 
ulevazione statistica, bensì di uno 
itrumento politico destinato ad ope
raie sul piano internazionale. Ecco 
che cosa esso cont.ene, al di là del-
!e sue oscurità di linguaggio. D'al
tra parte, proprio in questa sua 
\ e ra portata, il provvedimento r i 
vela tutti i presupposti di una c n -

jsi. Fortunati ha affermato a que
sto proposito che si profila non lon
tano una crisi più grave di quella 
del 1929, e che di fronte a questa 
prospettiva Sirumenti di politica 
economica del genere di quello in 
discussione sano del tutto ineffi
cienti. 

Dopo un intervento del sen. F e 
derico RICCI fPRI) favorevole a l 
ia legge, la seduta è stata sospesa 
e r inv.a 'a a questa matUr.a. 

QUINTA GIORNATA DEL PROCESSO MANZONI 

Ancora nessuna prova 
di colpa degli imputati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE a t t ua l i imputati di 
MACERATA, 8. — Siamo a« la |» o r . ° ' repubblichini. 

aver elimi-

quinta giornata del processo ed 
ancora l'accusa non ha portato 
prove concrete che i 12 imputali 
dell 'eccidio del la famiglia Man
zoni siano i veri colpevoli. In
vece la lettera dei 7 giovani di 
Voltano che si dichiarano di aver 
ucc'so i Manzoni perchè repub
blichini e perchè alcuni compo 

Grossa montatura antipartigiana 
aita Corte di Assise di Modena 

Ventotto imputati per azioni di guerra compiute durante la lotta di liberazione 
Un'amnistia concessa e poi ritirata - Le deposizioni dei primi cinque partigiani 

ce di Poggioreaìe. In questa fab
brica su 136 votanti, ben 109 voti 
sono andati alla h*:a c'eila Fede
razione Ital.ana dell 'Abbici.amen-
i.i aderente alla CGIL. Nella nuova 
Commissione Interna sono stati 
eletti, due lavoratori appartenenti 
alle correnti sindacali unitarie: an
cora un g ro«o smacco per i diri
genti • libermi ». 

A Fral tammore (Napoli) ben 120 
lavoratrici della - Tessitura napo
letana • hanno aderito in blocco 
Rlla CGIL, ali» quale non erano 
mai stati iscritti. 

MODENA, 8 (A.T.), — Alla 
Corte d'Assise d: Modena si è mi-
z.ato stamane il processo relativo 
a: fatti di Castelfranco Em.lia, fati. 
dipinti dalla stampa gialla come 
generato»-! del co«idet'o « triangolo 
della morte -, una delle mrnta ture 
di maggior rilievo nella scandalo
sa campagna offensiva contro la 
Resistenza modenese. La specula
zione inscenata a suo tempo su 
quest. avvenimenti, verificatisi tut-

| t i durante la lotta clandestina, do-
.veva servire, nell 'intenzione de; 

e i tedeschi prepareranno anche U , , ; autori , non tanto a far luce 
spettacoli di circo equestre, n e l ! s U l fatti, il cui carat tere politico 
quale bar.no grand: tradizioni. 

Il comitato organirtatore del Fe
stival, che è promosso dalla Fede
razione Internazionale della Gio
ventù democratica, alla quale ade
riscono 72 milioni di giovani di 
tutto il mondo, e dall 'Organizza
zione internazionale studenti, con 
5 milioni di aderenti , comincerà 1 
suoi lavori a Berlino il 18 marzo. 
N>1 contempo si in izeranno m tut-

era sin troppo evidente, quanto a 
perseguire e mettere in stato d'ac
cula le figure di- avanguard.a del 
movimento d: l.berazior.e patriot
tica modenese che proprio a Ca
stelfranco Emilia ebbe uno dei 
centri più combattivi e tenaci. 

I fatti che hanno originato il di
cati ,mento r iguardano alcune per
sone. fascisti o fortemente sospctt. 
di essere tali, che dal marzo allo 
aprile '45 vennero in Castelfranco 

Emilia giustiziate o sparirono sen
za lasciare traccia. Sulle responsa-
bil.ta o meno degli a t tuai : impu
tati . gioverà r .cordàrlo, ebbe a 
pronunc.arsi lo stesso giudice 
istruttore :I quale, enea un anno 
fa, revocava quirdici mandati d. 
cattura, ordinando la scarcerazio
ne degli imputati in applicazione 
al decreto 6 settembre "46 che pre
vede l 'amnistia per i fatti r i tenuti 
politici e verificatisi ent ro la data 
del 31 luglio '45. Un successivo r i 
corso del P.G. r .portava però m 
òisruss.one tutto il complesso de : 
fatti, e i partigiani venivano tutt i 
nuovamente arrestat i e rinviati a 
giudizio. 

Cosi sono comparse stamane in 
stato d 'arresto 19 persone; altri 3 
imputati sono a piede libero, se, 
«ono lat . t?nt i . 

L* Corte è presieduta dal comm. 
Bertolani; P.G. l 'avv. De Paolts. 
Nel corso delle formalità prel imi
nari, l 'avv. Bonini della difesa ha 
presentato un ' importante istanza 
alla Corte affinchè l ' imputato Se

verino Zuffl, il partigiano che im-j tiene giustiziato. TI suo cadavere 
pazzi in seguito ai matr3ttamer.i l ( perù non è mai stato r . trovato. 
i n f e r t i l i dal noto marcsc allo Cau.ì L' imputato Mano Albert: è stato 
fos« nuovamente sottoposto a p e - | : i p r : m o a d essere interrogato. Egli 
nzia ps i ch ia t r i a , per s*.ab:l:re «ejha confermato di a \ e r partec-pato 
egli s: trovi o meno nelle condì-; ; a ^ ^ d f j 1 9 m a r z 0 al preleva-
zion: di seguire il processo. P t r . m e n l o d l g c n e r j i n casa del De 
accertar»» l ' importante c.rcostanza. Stefani. Analoga conferma è stata 
ja Corte ha accettato l'istanza d e l - . r e 5 a pò, dagli altri imputati: Bru-
la difesa. j n a Xatalmi, Dante Natal.n:. Ange-

Primo cas i ad ei jere esaminato, ' .o B.anchi. Alfonso Po. tutti va-
nell'udicnza pomeridiana è stato jloros-. partig.ar.i della brigata! M a n r o n i ti Tasse l l i , 
quello relativo a certo Ferd.nsr.doj - Waiter Tabacch i - , che hanno jcd il T o r ; i , nomiTiafirt che fece 
De Stefani, individuo r . tenuto una . nfer . to di aver esegu.to il pre'.e- rolo dopo u n colloquio a r u t o in 

m u e c e il t e m a t i c o è fallito 
perchè i fatti esposti nel verbale 
sono stati già giudicati dalla Ma~ 
gistratura, che assolveva gli im
putati perche riconnr.ceva che il 
fatto era un fatto di guerra; 
inoltre, mentre nel verbale si fa 
il 7iomc di Torri Novello come 
uno dei partecipanti al fatto e 
ora imputato in questo proces
so, non è mai stato chiamato 
dalla Magistratura. Quindi l'ac-

~n~ou\cusa del Cassani può ritenersi 

vagliare.\falsa- L . 
L 'a l t ra bombet ta , sparata sem-

_\prc dallo stesso maresciallo in 
favore questa volta della fami
glia Manzoni, ha avuto un effet
to contrario. Infatti il solerte 
sottufficiale presentava una let
tera che il conte Giacomo Man-' 
coni scrisse al figlio Luigi d u r a n 
te l 'occupar/onc «ar is ta ne l la 
quale ?f lamentava del c o " j p o r -
tamento dei tedeschi i qua l i tra 
l'altro, « tradivano la causa »: 
causa che è facilmente intuibile. 

Il maresciallo era oggetto d i 
a lcune contes tar toni da parte de
gli imputali, i quali riafferma
vano di essere stati picchiati du
rante gli interrogatori. Un par
ticolare di grande importanza, 
sollecitato dalla difesa, è emer
so durante gli interrogatori del 
Doro, e cioè che auesti afferma
va che i partigiani di l ' o l t a n a 
requisirono, subito dopo ti 12 
aprile 1945, un furgoncino ad un 
mugnaio, certo .Angelini d i Voi* 
tana. Ora questo furgoncino, di 
proprietà delVAngelini, è nomi
nato nelle lettere dei sette gio
vani di Voltana che hanno di
chiarato di aver ucciso l M a n 
zoni ed è servito precisamente 
per compiere l 'or ione. Sono w a t i 
interrogati a lcuni sotturfìcsali de l 
l ' a r m a , i qual i riconfermavano 
i loro verbali. Vcn ica i n t e r r o g a 
to qu ind i Dario Ba ron i , il prin
cipale teste della parte c i c ì l e , 
che, la se ra de l 7 luglio 1945, 
a v r e b b e c is to d a v a n t i a l l a Vi l la 

il C a s s a n i 

•pia al serviz.o dei fa*c:st: Il Dejvamento d.etr 
Stefani 
sfollato a Cs^el f ranco Em.lia. L a ! T t l e pr*levamento, com'è r.su'.tat.i 
?tra del lf» marzo '45, alcuni par-Jda' . le stesse d.ch-.arazion: degli 
ligiar.i «seguirono una perquisizio- ; imputati , rappresentava un'esigcn-
r.e nella sua ca«a per pre levare j za del momento, un atto p.ena-
una e i r t a quanti tà di generi a l : - : mente giustificato ai fini della 
n e n t a n , di v e n t a n o e di ogget t i ' lo t ta che i part igiani stavano con
che servivano al movimento part i-1ducendo. Del resto :\ De Stefani 

non aveva mai accondisceso ad 
aiutare il movimento clandestino. 
pure avendone tut te le possibilità. 

In serata l 'udienza è stata sospe
sa per , esser* ripresa domatila*. 

P a r a n o 0 r V a n z d m : C a m ^ a d £ * * « " « * ™* « » » * -

•C '^V -.—!• 

ciano. Successivamente il De Ste
fani spari da Castelfranco Emilia. 
dopo essere stato prelevato la sera 
dei 15 maggio dalla sua abitazione 
da un gruppo di part igiani e si n -

so del Cassoni , pe rché so l lec i ta 
to d a questi. Finito l ' i n te r roga to
r io de l Baroni alle ore 18,10, a r -
c e n i r a u n g rave incidente: oli 
imputati si mettevano a gridare 
pe rché affermavano di mver udi
to il Baroni che, ment ir s e ne 
stava andando, pesta mio viemm 
al maresciallo Seseeli i 
re* « Sona **«*?». i^O,s 
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U; POLITICA ESTERA 

IL BILANCIO 
DELL'UMS. 
" Quattro quinti delle spese di 

bilancio destinate ad elevare il 
benessere e il • livello culturale 
dei cittadini; onesto l'annuncio 
4ato ieri al Soviet Supremo 
dal Ministro delie Finanze del
l'URSS. Quale altro paese può 
aggi, nel mondo, vantare un bi
lancio che si avvicini a questo? 
Quale altro paese dà oggi una si
mile prova di civiltà, di volontà 
di pace e di serena forza? 

•J A Washington, a Londra, a 
Parigi, a Roma, a Bruxelles, in 
tutti i partorienti dei paesi ca
pitalistici risuono.no dai banchi 
del governo le stesse parole gli 
stessi annunci di nuove spese 
militari; vengono annullati a 
colpi di maggioranza precedenti 
impegni di finanziamento per 
opere di ricostruzione e di pace 
e sostituiti con nuovi stanzia
menti per Pacouislo di armi e 
l'equipaggiamento di divisioni: 
vengono imposti nuovi sacrifici 
e nuove tasse in una febbrile 
corsa che altro non prova che 
isterica debo/e:*a; e. ancora una 
volta, nel paese contro il quale 
tutte queste minacce e • misure 
sono rivolte, si leva serena la 
voce del governo sovietico ad 

, annunciare nuove grandiose ope-
. re di pace Si leva la voce di chi 

sa che « l'uomo è il capitale più 
prezioso » • e che solo sulla vin 
dell'elevamento del tenore dì 
vita dell'uomo, della costruzione 
di- una società nuova fondata 
sulla comnleta liberazione del
l'uomo dal bisoano e dallo sfrut
tamento è possibile confempora-
neamente trovare la più sicura 
forza per far fronte in qualsiasi 

. momento a nuahiasi attacco. 

' Propaganda — hanno detto oid 
• Ieri i giornali della borgliesia; 

• • propaganda — ripeteranno oggi. 
Ma per loro disgrazia, proprio in 
questi giorni, a poco tempo di 
distanza dall'intervista di Stalin 
che aveva già magistralmente 
smascheralo • le calunnie dei 
guerrafondai, un • fatto nuovo è 
sopraggiunto a dare al mondo la 
certezza scientifica che gli im
pegni di pact assunti dall'URSS 
nel suo bilancio non sono pro
paganda. ma una concreta rea-

• tà: questo fatto nuovo è cosli-
. finto dalla diminuzione dei pre j -

ri nell'Unione Sovietica, la quar
ta diminuzione di mezzi attuata 
nel dopoguerra. Questo dà al 
tnondo • la certezza scientifica 
della volontà di pace dell'URSS 

'perchè è chiaro, anche a chi co
nosce solo alcuni princinfi ele
mentari dell'economìa, che una 
diminuzione dei nrezzi è possi
bile solo aitando ci sia sul mcr-

, calo un aumento dei beni di con
sumo. solo ounndo ci sia un in
cremento della produzione • a 
scopi ' di pace. Perchè p e s a n o 
diminuire. • sen?a creare - situa
zioni di bancarotta, i nrezzi dei 
tessuti, delta pasta, dei nrodotti 

• chimici, deoli orologi, delle mo
tociclette ecc. ecc.. è necessario 
infatti che sul mercato aumenti 

' la quantità di vasta, di tessuti. 
di nrodotti chimici, di motoci
clette: " è necessario, cioè non 
solo • che "neppure un miliardo 
renna sottratto aaH investimenti 

, di pace per Unì di auerra, ma 
che nuovi miliardi venaann im
messi a finanziare la produzio
n e destinata ; al consumo. 
• La controprova è in quanto 

avviene nei paesi atlantici. Ba
sta guardare all'andamento dei 
prezzi in questi paesi per con
trollare come poliiica di guerra 
e aumento dei pressi siano strel-
tamente lepati e come, nonostan
te tutti i decreti, tutti ali inter
rent i dello Stato, i prezzi con
tinuino inesorabilmente a sa
lire in ouel paesi dove i gover
ni. secondo le loro stesse dichia
razioni, hanno posto in primo 
piano le « esigenze del riarmo ». 
Nepli Stati Uniti, i cu i stanzia
menti militari assorbono più di 
tre quarti del bilancio, le cifre 
comunicate dal Afinistrro del 
lavoro, e certamente inferiori 
alla realtà se è leci'o giudicare 
i maestri da quel che fanno in 
Italia i toro allievi a proposito 
di statistiche ufficiali, rivelano 

, che i! livello pcnerale dei viezzi. 
è aumentato al 15 gennaio ri
spetto allo scorso anno, dell'8.8 
per cento. In alcuni settori di 
largo consumo, nell'ultimo s e -
mestre i prezzi sono aumentati 

• del 20 per cento. In Australia. 
nell'ultimo anno, i prcz2i sono 
aumentati del 12 per cento: in 
Egitto del 9 ver cento; in Fran
cia del 12 per cento; in Olanda 
del 13 per cento: in Norvegia del 
12 ver cento; in Inghilterra del 
4 ver cento ecc., in tutti paesi 
capitalistici, in tu:ti i paesi do
v e é in atto la corsa al riarmo 
il quadro e lo stesso. 

In Italia, al giugno 19S0, epo
ca in cui l'aggressione ameri
cana alla Corea ha accelerato 
la corsa alla guerra, il avello 
dei prezzi é aumentato dei 4 
per cento, con punte fortissime 
in alcuni settori (il costo del ve
stiario è aumentalo di circa il 
25 per cento). Mentre il rublo 
aumentava ti suo valore a se-

. guito della sistematica politica 
. della diminuzione dei prezzi, la 
-, lira si svalutava di circa vn 

: quarto. Fatto uguale a 100 il 
L valore della lira al giugno 1950. 
k oggi siamo giunti (accertamento 
:. • della Camera di Commercio di 
'•-. Milano) a un valore 75-78. 
p^' La stampa guerrafondaia, ne l -
-J ìm, impossibilità di nascondere 
(p queste afre e questi aumenti. 
s ; ; tenta oliuti/icarU con l'inevitabi-
•Tj l ità di nuoci sacrifici per i con-
> fumatori qualora si coalia prepa-
V-rare il Paese alla guerra o, come 
V essa ama dire, alla 'difesa della 
f- c iv i l tà» e non si accorge con 
J questo di avallare essa stessa, 

'• per contrasto, il fatto che l'U-
'j ' n ione Sovietica, attuando una 

'} - politica completamente opposta, 
ì r. ; persegue senza esitazione una 

• " politica di pace. 
'*•': « L'interesse per l'incremento 
| £ i del benessere e del livello cul-
%-ft turale dei lavoratori è una cau-
-'T~ sa di importanza capitale » ha 
iife detto Zverev presentando al So-
t^iviet Supremo il nuovo bilancio 
fé di pace dell'URSS. 
S f e ^ t f MJCIAN0 BASCA 

ULTIME NOTIZIE 
C O N S E G U E N Z E DELLA C O R S A A L R I A R M O 

Mela delle famiglie americane 
al di sodo del minimo l i la le 

• 1.7 " • 

L'impoverimento dei lavoratori nei paesi capitalisti documentato dalla 
MPravdan-l profitti dei mercanti di cannoni aumentati della metà negli S.U. 

MOSCA. 8 — 11 rapporto del mi
nistro Zvctcv sul nuovo bilancio 
statale viene pubblicato oi>g: da 
tutti j giornali sovietici, ì quali ri
levano con sodclislHZionr, fi a l'al
tro, oliali grandi somme il bilancio 
destina alle spese di carattere so-
c.ale p cultuiale, nonché aìlo svi
luppo dell'economia e del benes
sere dei lavoratori. C'onfrontdnrJo 
questi risultati e prospettive bodd1-
sfaccnti con la situazione dei paesi 
capitalisti, la Pravda scrive che la 
posizione defili operai, in questi 
paesi, peggiora ogni giorno che 
passa. La frenetica corsa agli ar
mamenti condotta dagli imperiali
sti degli Stati Uniti, di Gran Bre
tagna, Francia e degli altri pa"si 
aggressivi condanna le masse po
polari ad inenarrabili difficoltà r 

sofferenze, alla m. seria ed «Ha 
lame. 

La vasta portata dei preparativi 
bellici efTettuoti dagli Stati Uniti e 
dai loro satelliti è dimostrata, tra 
l'altro, dal fatto che le forze di 
terra, dell'aria e del mare dei tre 
paesi del patto nord-atlantico — 
Stati Uniti d'America, Gran Bre
tagna e Francia — èontano già ol
tre 5 milioni di uomini e conti
nuano rapidamente a crescere. La 
industria di aucsti paesi è già pron
ta per l'ulteriore intensiilcaz'one 
della produzione di armamenti. 

La portata di questi preparativi 
militari è pure piovala dalle enor
mi snrese di guerra degli Stati Uniti 
e dei loro satelliti. Nel corrente e 
nel prossimo esercizio finanziario. 
gli imperialisti americani stanziano 
per I preparativi bellici 40 miliar
di di dollari del loro bilancio di 
Stato. In Inghilterra le spese dt 
guerra per i prossimi tre anni deb
bono raggiungere la somma di 4700 
milioni di sterlin'; le spese militari 
degli imperialisti francesi stiper.mo 
il trilione di franchi In quest'eser
cìzio finanziario. 

Le s i tse militari costituiscono un 
pesante fardello sulle spalle dei la. 
voratori. Le tasse stanno aumen
tando. Negli Stati Uniti, ad esem
pio, nel corrente esercizio finanzia
rio le tasse hanno superato di otto 
volte quelle del periodo prebellico. 
in Inghilterra di quattro volte e in 
Francia di trenta volte. L'aumento 
della produzione bellica è accom
pagnato dal netto declino dell'in
dustria civile e dall'interruzione dei 
progetti di costruzione civile. Nei 

niente. Ai primi di febbraio, negli Un'ondata di scioperi ha recente-
Stati Uniti i prezzi all'ingrosso dei mente spazzato gli Stati Uniti e la 
generi alimentari etano del 24.3 "o Inghilterra la Francia, l'Italia e 
superiori a quelli del gennaio 1950. gli altri Paesi capitalisti. L'espe-

La corsa agli armamenti frutta rienza convince le mas-se che il suc-
enormi profitti per i fabbricanti di eesso della lotta per la pace, il p a -
armi. Nel terzo trimestre del 1950 I1C e ( d i r i t l i democratici è possi-
i profitti dei mercanti americani di bile solo sulla base dell'unito della 
morte sono aumentati di oltre il ci 
50% rispetto al corrispondente pe
riodo dell'anno pieccdentc. In pari' 
tempo, il reddito di oltre il 50 per' 
cento delle famigl.e americane e 
stato del 25-3CÓ al ài sotto dtl co- | 
sto minimo della vMa. Ciò significa 

LA SCIAGURA DEL QUADRIMOTORE "PREVATEER,, 

Sei naufraghi salvati 
dopo 27 ore di lotta coi flutti 
Gli aitri otto uomini dell'equipaggio mancano all'appello 

lasse operaia. 

Due imputati di omicidio 
si costituiscono in udienza 

che decine di milioni di Americani 
sono sull'orlo della fame, non pos
sono vivere con quello che guada
gnano, contraggono debiti e cado
no in uno stato di «chiaviti! Ana
loga è la sorte di milioni di uomini 
comuni in Inchiltcrra e negli al'n 
Paesi capital.sti. 

MILANO. 8. — Un colpo di «cena 
«I è verificato oggi alla III Sezione 
delie Ashlhe. dove M era Ini/loto 11 
processo a carico del 42enne Gen
naro De Nicola e del 27enne Anto
nio Slronl, Imputati di aver ucciso 
nei giugno 1945 a NlguarUa. tale 
Luchino Pedini. 

. . . . . . . . . . ,, I due. contro I quali «ri procedevi» 
Il brutale sfruttamento della p o - ! l n contumacia emendasi resi lati-

pò azione lavoratrice e l'offensiva t a n t l fln d n , gjorno dell'emissione 
del capitale contro il tenore di vita dê  mandoto di cattura, si sono co-
delie masse incontrano la crescente ntltultl In aula e sono stati rinchlu-
opposizione della clas.se operaia, m in gabbia. 

Nel pomeriggio di ieri sono stati 
tratti in ealvo, dalle acque del Tir
reno dove il quadrimotore era pre
cipitato, sei naufraghi dell'aereo 
militare americano PB 4Y2 « Pre-
veteer ». Mancano notizie degli 
altri 8 uomini che si trovavano a 
bordo. 

Il salvataggio dei naufraghi ha 
avuto momenti di alta drammati
cità, ed è stato possibile solo gra
zie all'abnegazione degli equipaggi 
delle navi e degli acrei italiani 
mosssi alia ricerca. 

All'alba di ieri quattro apparec
chi SM 82 si sono alzati dall'ae
roporto di Guidoma per perlustra
re tutta la costa da Civitavecchia 
a Nettuno; erano però coitret'i a 
tientrare per le condizioni proi
bitive del tempo. Alle 10 .sono par
titi dal centro di soccorso di Vi-
gna di Valle un altro SM 82 
e tre Cani Z.506, mentre dal por
to di Gaeta si è messo in moto 
il cacciatorpediniere ..Carabiniere.. 
e dal porto di Civitavecchia mia 
corvetta delle Guardie di Finanza. 

K* stato appunto uno dei Cant 
Z.506 che, verso le 15, ha avvi
stato al largo di Nettuno due bat-

tellini di salvataggio, con a bor
do tre naufraghi ciascuno. Il pun
to di avvistamento segnalato dal
l'aereo era il seguente: 41 gradi 
3C30" nord. 12 gradi 4' est. L>-
quipaggio del Cant Z.506 era com
posto dal comandante cap. pilota 
llle, dal navigatore ten. Angcleri, 
dal 2- pilota maresc. Rigacci, dal 
marconista maresc. Onori e dal 
motorista serg. magg. Tili. 

Non potendo effettuare l'amma
raggio, date le pessime condizio
ni del mare, il pilota ha segnala
to la presenza dei battellini el 
cacciatorpediniere «Carab.mere-, e 
successivamente ha continuato — 
ma invano — le ricerche degli al
tri naufraghi. 

Il « Carabiniere » ni dirigeva subi
to a tutta forza verso il punto in
dicato. Raggiunto il luogo dove 1 
naufraghi stavano disperatamente 
lottando contro i marosi (i tei uo
mini erano jn mare da quasi 27 
ere!), si iniziava la difficilissima 
opera di salvataggio. Solo dopo 
molte traversie è stato poss-.bile 
trarre a bordo del cacciatorpedi
niere i sei naufraghi, i quali ap
parivano stremati di forze e qua-

PER ARRIVARE ALLE ELEZIONI PARLAMENTARI PEL Q1UQN0 PROSSIMO 

Un "governo di cento giorni,, in Francia 
sarà proposto all'Assemblea da Queuille 
Sciopero generale in Tunisìa contro l'azione francese nel Marocco - Il Consiglio 
della Lega araba ha anticipato le sue riunioni - Juin a rapporto da Eisenhower 

BÌ assiderati. Cinque di e.ssi era-
no feriti in modo lieve, uno in 
modo grave. I nomi degli avieri 
americani sono: Smith, Daly. War
ner, Carter. Cartwright. Ells. 

Il .. Carabiniere « iniziava quin
di la rotta di ritorno 

Dall'interrogatorio del naufra
ghi è risultato che le altre otto 
persone che si trovavano a bor
do del <. Prevateer.., non avendo 
potuto trovar posto sui battellini 
pneumatici, si erano gettate in ma
re. In seguito a queste " notizie, 
lo stesso aereo di soccorso che a-
veva effettuato l'avvistamento, e 
che nel frattempo era r.entrato 
alla base, ha ricevuto ordine di 
decollare nuovamente dal centro 
di Vigna di Valle e di portarsi 
sulla zona di mare indicata. Lo 
stesso ha fatto il « Carabiniere ». 

Il Cant Z.506 e il cacciatorpe
diniere hanno a lungo incrocia
to sulla fascia di mare prospi
ciente Anzio e Nettuno, ma le 
speranze di trovare altri naufra
ghi sopravvissuti allo sciagura van
no continuamente scemando, anche 
perchè le condizioni atmosferiche 
della zona sono pessime. 

Le ricerche riprenderanno sta
mani all'alba. 

L'« Affare Polenghi » 

paesi marshallizzati centinaia di 
imprese civili vengono chiude o 
centinaia di migliaia di operai in
grossano l'esercito dei disoccupati. 
per quanto enorme esso già 5ia 
Decine di milioni di disoccupati nei 
paesi capitalisti sono condannati a 
terribili privazioni e sofferenze. 
Mentre nel!' Unione - Sovietica i 
prezzi delle merci di consumo cor
rente sono sistematicamente ridot
ti. nei paesi capitalisti 1 prezzi dei 
Ceneri alimentari e degli altri pro
dotti aumentano rapidamente ed il 
costo della vita si eleva ulterior-

PARIGI, 8. — Henri Queuille 
avrebbe escogitato l'espediente per 
risolvere la complessa crisi mini
steriale francese: formare un « go
verno dei 10Ó giorni », un governo 
cioè che amministri il paese fino 
al prossimo giugno, quando saran
no tenute le elezioni parlamentari. 

Il leader radical-sncialista, il 
qunle sta cercando di procurarsi 
l'appoggio di tutti i partiti antico
munisti, dovrà riferire in serata 
ni presidente Vincent Aunol sul
l'esito delle sue trattative. 

La situazione nel Marocco con
tinua intanto a suscitare echi in 
tutto il mondo arabo. Eisenhower 
ha invitato oggi il gencr.ile fran
cese Alphonse Juin a pranzo nel
la sua residenza privata al quar-
tier generale delle ferze armate 
del patto atlantico. 

Juin è ispettore generale di tut-
»e le forze di terra francesi e Re
sidente in Marocco e non si esclu
de che il suo incontro con Eisen
hower fiia da mettere in relazione 

Manifestazioni in Sicilia 
in difesa dell'autonomia 

Telegramma di D'Antoni all'Assemblea • Riunione a Roma 
dei parlamentari siciliani - Un'intervento di V. E. Orlando? 

La battaglia per l'autonomia sici
liana presenta quotidianamente 
nuovi sviluppi, specie in seguito 
all'inqualificabile telegramma di
retto dal ministro Sceiba al vice 
presidente d. e. dell'Assemblea Re. 
gionale, on. D'Antoni. I • capi dei 
gruppi parlamentari dell'assemblea 
siciliana hanno nominato ieri la 
ccrrunissotie di deputati regionali 
che verrà a Roma per patrocinare 
I diritti della Sicilia e dell'autono-
m.a. La commissione partirà lunedi 
ed è composta dal ores:dc-n;e Ci
polla e dagli on. Montalbano 'co
munista). Bonfiglio isoc.), Ferrara 
(rep.), Barbera ld c>, Napoli <p-s. 
l.i.), Giardinclli (lib.). Beneventa
no (man.), Castrogiovanni (indi
pendentista). 

L"on. D'Antoni ha inviato intan
to al presidente Cipolla il seguente 
telegramma: - Prego Vossignoria 
esprimere Assemblea mio vivo *en-
£& gratitudine et soddisfazione per 

un'ampia relazione .valle recenti 
leggi votate dall'assemblea sicilia
na. I presenti hanno preso atto con 
vivo compiacimento dell'iniziativa 
dell'assemblea regionale per una 
r.unione di tutti \ parlamentari si
ciliani, nazionali e regionali, da te. 
p.ersi nei prossimi giorni. E' stato 
deciso all'unanimità di aderire al
l'invito e .intanto di mettersi a di
sposizione delle delegazione di de . 
potati regionali attesa nei pross.mi 
giorni a Roma per concordare il 
contributo più efficace al consoli
damento dell'autonomia e al rispet
to dello Statuto s.cil.ano, parte in. 
tegrante della Costituzione della 
Repubblica. 

Secondo talune notizie che circo
lavano ieri negli ambienti politic, 
sembra che il s«n. Vittorio Emanue
le Orlando intenda espletare un 
tentativo di conciliazione, nel con
trasto sorto tra poter; regionali e 
governo centrale. Risulta che il sen 

solidarietà rranifestatami. As-icuro Orlando intende recarsi in Sicilia 
mia adesione unanime deliberazio-l nella prossima settimana. 
ne votata et confermo mia fedeltà ! _ _ _ _ _ 
mandato conferitomi elettori difesa I "—"~""~™~~" 
Statuto et interessi nostra Sicilia.! 
Nutro fede che forze nostro diritto 
vincerà pretese et usurpazione ne
mici autonomia siciliana garanzia 
et presidio unità libertà et giustizia 
Patria ». 

In tutta l'Isola si rinnovano ma
nifestazioni di protesta contro le 
tentate interferenze del potere cen
trale ai dsnni dello Statuto regio
nale. A Ragusa i rappresentanti 
di partiti e organizzazioni si sono 
riuniti per costituire un fondo uni
tario in difesa dell'autonom.a. Han
no già aderito PNM, PRI, PCI. PSI, 
Indipendentisti, C.d.L., CISL, il cir
colo universitario, 1" associaz.one 
piccoli e medi proprietari, in un 
o.d.i. comune, partiti e organizza-
zioni hanno ribadite la perfetta le
galità e costituzionalità della sosti
tuzione dei prefetti con procure 
circoscrizionali decentrate, e hanno 
deciso di inviare un telegramma 
di protesta per la insensata presa 
di posizione di Sceiba. E' stato sta
bilito di promuovere comizi e ma
nifestazioni m tutta la provincia. 
' A Roma, a Palazzo Madama, ha 

avuto luogo ieri matt.na una riu-
n.one alia quaie hanno partec.pato 
totto la presden/a del compagno 
Li Causi, i deputati e senatori co
munisti e social.si: siciliani «Berti. 
Calandrone, D'Amico, Di Mauro, 

Cromatico. La Marca, Pino. 
Sala, Casrdci. F.orc. Sal-

Molò;. Li Causi ha *\plto 

agli sviluppi della situazione in 
Marocco. 

Il generale francese è giunto 
ieri in aereo a Parigi per riferire 
al gabinetto francese sulla tensio
ne politica in Marocco. 

Da Tunisi intanto si apprende 
che il Neo Destour (Partito nazio
nalista tunisino) e la Confedera
zione generale del lavoro tunisina 
hanno indetto per il 10 marzo uno 
sciopero generale, della durata di 
24 ore. in segno di protesta contro 
•«gli avvenimenti nel Marocco» e 
in appoggio «alle aspirazioni na
zionali e sociali del popolo maroc
chino ». 

Dal canto suo, il Partito comu
nista tunisino sta organizzando per 
il IT marzo una riunione che avrà 
lo scopo di «affermare la attiva 
e fraterna solidarietà del popolo 
tunisino col popolo marocchino». 

L'organizzazione della gioventù 
mussulmana del Pakistan ha in
detto per domani una « giornata 
del Marocco -, - durante la quale 
tutti i negozi e gli uffici del paese 
dovrebbero rimanere chiusi in se
gno di protesta per « l e azioni ar
bitrarie del governo francese con
tro gli innocenti mussulmani dei 
Marocco •>. Durante la giornata 
avrà inoltre luogo un corteo per 
le vie di Karachi e un grande co
mizio pubblico per appoggiare lo 
appello del movimento giovanile 
mussulmano che ' chiede volontari 
per partecipare alla lotta per il 
Marocco. 

Nel frattempo, la segreteria del
la Lega Araba ha proposto di an
ticipare la data della riunione del 
suo Consiglio dal 31 marzo al 10 
marzo, giorno nel quale «si riunirà 
pure il Comitato politico della Le
ga che discuterà la questione ma
rocchina. 

Nonostante le smentite ufficiali 
francesi è stato ori» confermato che 
numerosi incìderti, provocali dal
le misure repressili.» del Residente 
generale francese in Marocco, ge
nerale Alphonse Juin, contro il 
movimento nazionalista marocchi
no. si stanno verificando in vane 
pnrti del paese. 

L'Uflcio informazione dell'/sff-
olol (partito dell'indipendenza) ri
ferisce che venerdì a Ksiba 6000 
marocchini si sono riuniti presso il 
Quartier Generale dell'amministra-
•ione francese chiedendo il rilascio 
dei 150 laro compatrioti arrestati 
La cavalleria araba mandati per 
disperdere la folla è stata disar
mata: i snidati si sono rifiutati di 
sparare contro i dimostranti od 
hanno d-chiarato la loro solidarietà 
con il Sultano. 

Dimostrazione del genere si sono 

svolte nella parte meridionale del 
paese. A Tadla la popolazione si 
è ribellata contro lo Sceicco cht 
tentava di raccogliere firme contro 
l'I st infoi. 

Si apprende qui che il segreta
rio generale dcH'Istiolal, Aliai el 
Fa^si, che si era rifugiato nella' 
zona intemazionale di Tango ri, 
partirà subito per il Cairo per in
formare il Comitato» politico deila 
Lega Araba sugli avvenimenti dt) 
Marocco. 

Parecchi membri influenti del-
l'istiglal, fra cui professori univer
sitari, avvocati, dottori, sono stati 
arrestati per « riunioni collegiali... 

Le spese dell'Inghilterra 
per la guerra in Malesia 

PECHINO. 8. — L'Agenzia «Nuova 
Cina* Informa che la Gran Bretagna 
sta pagando a caro prez7o la guerra 
infruttuosa condotta dal governo labu
rista contro il movimento di libera
zione nazionale in Malesia. 

II vice governatore della Federa
zione malese ha comunicato che l'anno 
scorso la guerra m Malesia ha assor
bito 120 milioni di dollari di Singa
pore. ossia più di quanto era stato 
speso complessivamente nei due an
ni precedenti. 

Attlee. Bevin. Menzics ed Holland 
— prosegue l'agenzia — hanno stinti-
lato un accordo segreto alla confe
renza londinese dei primi ministri 
del Commonwealth britannico, svol
tasi in gennaio, per trascinare i po
poli di Australia e Nuova Zelanda 
nella guerra contro i popoli della 
Malesia. Menzies ed Holland hanno 
dato il loro consenso all'invio in 
Malesia di truppe, aeroplani e muni
zioni. nonché al pagamento di parte 
delle spese sostenute dall'Inghilterra. 

Il popolo australiano, che si oppone 
all'invio delle truppe in Corea, ha 
ancora una volta levato la sua voce 
di protesta contro la partecipazione 
del Paese alla guerra coloniale in 
Malesia. In molte città si sono svolti 
comizi e manifestazioni, sotto la pa
rola d'ordine: «Niente cannoni au
straliani. niente denaro australiano 
per assassinare 11 popolo malese ». 

L'« affare » della grande industria 
lattiero-casearia « Polenghi Lom
bardo » clamorosamente scoppiato 
col suicidio del suo titolare Angelo 
PoUnghi, si allarga e Si precisa-
Dati i nomi e gli enti imp/iaiti, 
la questione non può più essere 
limitata ad un doloroso caso di 
cronaca nera, ma acquata signifi
cazioni poi.fiche. 

Fin dal primo annuncio del sui
cidio del magnate lombardo, si 
accennò al fatto che gran parte 
delle azioni della sua società (a 
quanto pare, gravemente dissestata'! 
erano state rilevate nel gennaio 
scorso dalla Fcderconsorzi. Siamo 
in grado ora di aggiungere che la 
Fcderconsorzi acquistò circa la me
tà delle azioni della * Polenghi 
Lombardo» per un ammontare ag-
girantesi sui due miliardi di lire. 

Si pongono a questo puntt varie 
domande. Come mai due m«.si dopo 
la rend ta delle orioni, rindustrinle 
Pofcnphi decise di togliersi la iuta? 
Come nini la Federconyorzi. ente a 
carotiere pubblico dirttto dall'ono
revole Paolo Bonomi (d. ci. h i 
acquistito azioni di una società 
privata, royo vietata dall'attuale 
ordinamento della Fcderconsorzi 
stessa e dei Consorzi Agrari? Come 
mai il tniniffro Sconi, dal quale 
dipende l'approvazione o meno del
le operazioni compiute dalla Fcder
consorzi. ha autorizzato tale ac
quisto? 

Sono domande alle qtinli. per ta 
parte che to riguarda, il ministro 
dall'Agricoltura dorrebbe dare ur
gente risposta. 

Gli allaccili degli aggressori sull'Hall 
respinti dall'Esercito popolare coreano 

Un caporale dei " marines „ chiede in una lettera inviata 
al padre il ritiro di tutte le truppe americane dalla Corea 

Con i disoccupati 
di Roccagorga 
' (Contlnuailona dalla 1. patina) 

di la chiamano, perchè è la via 
naturale di comunicazione con 
l'Agro pontino. 

Hanno partecipato al lavoro 
contadini, disoccupati, braccianti, 
comunisti, democristiani, missini; 
il governo, il comune non face
vano la strada, essi hanno comin
ciato a farla, senza paga, senza 
tecnici, con i più elementari stru
menti di lavoro. Bisogna conosce
re la storia di questi paesi per 
apprezzare il miracolo che ciò 
rappresenta. Qui la lotta per il* 
pane è di una asprer:a senca p,«t-
ri e il guadagno lasciato ai con
tadini è così misero, che ciò'che 
è preso da uno è tolto all'altro. 
Per secoli il contadino è stato co
stretto dalla miseria e dallo sfrut
tamento feudale a considerare 
l'altro contadino come un terri
bile concorrente; e da ciò le faide", 
le lotte disperate per un fazzoletto 
di terra, la separazione tra fami* 
glia e famiglia, tra padre e figlio, 
fra grttppo e gruppo sociale. GII 
inganni e i soprusi padronali per, 
centinaia di anni hanno semina
to negli animi la diffidenza e Ini 
scetticismo; la spaventosa disgre
gazione sociale, mantenuta e, a-
liniL'utafa ad arte, ha diviso la 
popoIa;ionÌ e chiuso le. porte, al 
progresso. L'associazione, qui, lo 
sforzo comune è la rinascita, il 
ritorno della speranza. 

E iitprce sono reiiuri. li hanno 
amntaiictfaft perchè si raccoglie
vano insieme, agivano, e senza 
altra speranza che velie loro for
ze unite si mettevano a costiui-
re una strada comunale. Si spri
gionava un'energia preziosa in 
questi paesi, e si è tentato di 
spezzarla: questa energia popola-* 
re è contro la legge di De G'ispe-
ri, deve essere soffocata e chi ha 
creduto in essa merita la galera. 

Koccaporga é un piccolo paese 
e forse nemmeno è scrinato sulla 
carta che sta nel l'ufficio di 
Sceiba, ma così piccola e misera, 
oggi essa è la testimonianza bru-n 
dante dell'abiezione di questo re
gime. In questo regime lavorarci 
non solo per sé ma per tutti à 
delitto; e questo governo non solo] 
non fa, ma non vuole che si .fac
cia. Il prefetto di Latina covsi-i 
derava con orrore che due o tre
cento contadini di Roccagorga sì 
fossero messi a costruire una stra
da dì interesse generale senza lai 
sua autorizzazione e senza aspet
tale le decisioni del ministero; a 
non sospettava nemmeno che si 
potesse trattare con costoro, ap
poggiarli e utilizzare quella lorai 
meravtgliosa ansia di lavoro e di 
miglioramento Ai contadini che 
lavoravano alla strada di Roc
cagorga sono stati sequestrati i 
bidili. i martelli. Ir ces'e, perfine 
i picchetti di lepno. Corpo del 
reato, li chiamava il commissario 
di pubblica sicurezza; e in quella 
parola c'era davvero la implaca
bile definizione della sostanza di 
questo governo e di questo regi
me: il lavoro come crimine, In 
vanghe e i badili come corpi del 
reato. 

Ma che possono fare questi go-t 
vernanti condannati, che vedono: 
un'insurrezione e v.na rivolta in 
ogni sforzo di progresso e hamw 
paura delle vanghe, dei badili, dei 
picchetti di legno? In Italia oggi 
le inùiatice simili a quelle dei 
disoccupati di Roccagorga sono a 
migliaia: a due passi da questo 
paese ci sono oli scioperi a ro
vescio di Sezze e di Priverno; « 
poi c'è il Delta, il Fucino. l'Ar-
nco, i fatti di Benevento, di Salcr-t 
no, del l'Aquilano. Possono met-t 
tere le manette a due milioni di 
disoccupati? Non lo possono e? 
perciò saranno battuti con loro 
vergogna, a Roccagorga e altrove. 

PIETRO INGRAO — Direttore 

PHYONGYANG, 8 — Per il 
econdo giorno consecutivo, re
parti delle forze americane di 
aggressione hanno tentato inu-> 
tilmente, e a prezzo di ingenti 
perdite, di forzare in profondità 
la linea coreana sul fiume Han. 
L'Esercito* popolare ha respinto 
ovunque gli attacchi e in qualche 
settore ha costretto gli attaccan
ti a retrocedere. 

Il comando americano ha co
municato oggi l'elenco delle per-
te totali: secondo tale fonte, al 
2 marzo le perdite americane in 
Corea ammontavano a 52.448 uo
mini. cosi ripartiti fra le varie 
armi: Esercito 43.598, Marina 
596. « Marines 7.838. Aviazione 
416. Tali cifre non corrispondo
no affatto alla realtà, come ha 
rivelato il giornalista americano 
Drew Pearson: egli ha infatti ri 
ferito, ad esempio, che 5300 casi 
di congelamento ai piedi di com 
battenti in Corea non sono sta-

Un transatlantico spezza gli ormeggi 
sotto la violenta spinta del libeccio 
L"Atlantic„ costretto a uscire dal porto di Napoli - Le acqne del Kcno 
nuovamente ingrossate - Il Sele straripa a E boli - Frane e Talanghe 

Un violento fortunale che da qual-1 II comandante dell'* Atlantic • con cedimento del terreno che ha cau-

^aian^ir 
IPailla, ( 
jBalotta, 
Jvalore J 

che giorno Imperversa au tutto inabile manovra mollava t restanti ca
ntorato dei bas«o Tirreno e su quel- Ut e azionava le macchine riuscendo 
lo Jonico. causando violenti mareg-'s lasciare il porto ed allontanarsi. 
giate si è esteso a tutto il incoio j D * Ferrara giungono Intanto noti 
Tirreno. 

11 piroscafo « Atlantic a di 33.000 
tonnellate che sta effettuando un 
viaggio di crociera nel Medi terra-

zie poco confortanti sulla situazione 
del Reno, 

La pioggia che ha-Imperversato In 
questi giorni ha ingrossato ulterlor 

neo ospitando a bordo 350 turisti, do-1 mente le acque del fiume. Il livello 
pò aver sostato alcune ore a Capri (delie acque * sensibilmente auroen-
verso le 15 Imboccava ti porto di!tato, mentre nell'alto bacino del flu-

• •. {/**&, -li» ; • ?*•*£: - • .£.«. ' . •» . / * * -

Napoli con l'aiuto di quattro rimor
chiatori che avevano raccolto le cime 
di ormeggio. . • 

A un tratto però, per l'Improv
viso scatenarsi di un vero e pau
roso uragano. Il barometro precipi
tava verticalmente da 50 a 43. Quat
tro dei ca\l di ormeggio si spezza
vano e gli stessi rimorchiatori sban
davano paurosamente tanto che per 
un attimo si è temuto che al capo
volgessero. 

- ••» •• . - / . . • / • . - - - - « i . . • . ' . . * . 

me sono caduti In alcuni punti 40 
centimetri di neve. 

Up altro fiume che ha straripato 
è il Sele. In seguito a un violento 
tempora e abbattutosi sulla zona dt 

•sto un lento ma continuo cadere di 
grosse frane dalle pendici delle mon
tagne verso le case sottostanti. 

Da Modena et viene segnalato che 
cu tutto l'appennino imperversa una 
violenta bufera dt ne\e. Al Passo 
delie Radici e a Monte Gomito delle 
Radici la net e ha superato I cinque 
metri di altezza. 

Frane vengono segnalate anche su 
molte strade deiilrpima con inter
ruzione dei traffico. Le acque del 
nume Calore sono in piena. 

AH'oltim'ora apprendiamo che la 
pepelasieoe di Roggiano Gravina 

R-oll. Le acqua hanno allagato . l e i 0 * * * " " * * '" * r »" - « agiUtlone per 
campagne per circa tre clUiometri 
I treni della R«gglo Calatria-Roma 
sono rimasti bloccati 

Da Trento a| apprende che due 
villaggi della Valle di laarco sono 
in grave pericolo per uà Improvviso 

la Bieiia del Dime Esaxo che ha 
•Marat*) tM ettari d r terra alstrag-
gead* v«ntl, strade e rase. 

I danai ammantano « 1M milioni 
di lire. Sene stati richiesti i n s e 
diati prewediaKBti 

ti inclusi nel calcolo delle per
dite in combattimento; inoltre 
quasi 12.000 uomini sono disper
si. mentre non sono stati e len
cati nelle perdite, e lo stesso 
generale Walton Walker, rima
sto ucciso in un incidente di jeep 
non è stato dato ufficialmente 
nelle perdite. 

Le ingenti perdite aumentano 
la demoralizzazione delle trup
pe americane, e le stesse fonti 
statunitensi debbono ammettere 
che tra le forze armate in Corea 
si diffonde sempre più larga
mente la sensazione che esse 
non stanno combattendo per i 
veri interessi del paese. Una te 
stimonianza clamorosa di ciò è 
data dalla lettera inviata al pa
dre dal caporale John Moulette, 
lettera che è stata fatta perve
nire ad Acheson e che ha avuto 
larga pubblicità sulla stampa a-
mericana. In tale lettera il ca
porale dei « marines ». che or
mai da 8 mesi combatte in Co
rea. scriveva di «non vedere a l 
cuna ragione dì combattere ». 
Criticando aspramente la poli
tica estera del Governo Truman. 
il caporale MouIIette aggiungeva 
dì ritenere « lo sperpero di vite 
umane in Corea, da ambedue le 
parti, un'onta per l'umanità ». 
poiché la guerra non risolve 
niente ». Parlando del « basso 
morale» delle truppe americane 
in Corea, egli chiedeva il ritiro 
delle forze americane nel conti
nente americano e si pronuncia
va in favore dell'ammissione 
della Cina all'ONU. 

Sciopero dei trasporti 
nel Cile settentrionale 
MONTEVTDCO. S. — Il dittatore 

elleno per incarico degli Stati Uniti, 
Gabriel Gonza!es Videi», ha posto la 
provincia di Antofagasta sono con
trollo militare, per tentare di doma
re :o sciopero dei traspor" che dura 
da tre sei limane e che ha pratica
mente paralizzato la vita economica 
della provincia. 

Lo sciopero fa parte di una ondata 
di sospensioni del lavoro e di altre 
manifestazioni dello econtento popo
lare che ha costretto Gonzales Vldela 
e sciogliere 11 suo Gabinetto e chia
mare tutti 1 partiti politici di oppo
sizione — eccetto i comunisti — oer 
formare un « governo nazionale ». 
Finora l'Invito del dittatore non ha 
avuto successo, perchè egli non è 

riuscito a Isolare 11 Partito comunista 
dagli altri gruppi che stanno real
mente all'opposizione. 

I partigiani hanno liberalo 
due ferzi «Iella Birmania 

SINGAPORE. 8 (Telepress). — 
Le autorità birmane hanno ordi
nato l'evacuazione di tutti gii eu
ropei da Taoy, centro della co*t^ 
meridionale, sede delle miniere di 
stagno, perchè non possono più 
contenere gli attacchi delle forzi. 
di liberazione in questa zona. L'or
dine dj evacuazione è in forte con
trasto con la recente dichiarazione 
del Governo .«secondo cui es?o con
trolla il 90 per cento del paese. 

Attualmente — si rileva qui — 
circa due terzi del pae«e sono »U 
ti liberati Ha: partigiani e jl Go
verno di Rangoon controlla di fat
to soltanto piccole zone intorno 
alle principali città e poche Tira
ne •;*? i trasporti. 

Sergio Scader! — Vicedirettore re?p, 
Stabilimento Tipografico U.E.S.I S.A. 
Roma-Via IV Novembre, 149 -Roma 
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Sciopero della lame 
di quattordici detenuti 

Si tratta di operai innocenti che da no anno atten
dono invano di essere giudicati e liberati dal carcere 

MONDOVL 8. — Un grido di al
larme, che è insieme un appello di 
soccorso, si è levato stamane dal 
carcere di Cuneo. Quattordici ope
rai detenuti dal 23 marzo del 1950 
sotto l'imputazione di reati che sa
rebbero stati commessi nel corso 
del movimento popolare sviluppa
tosi il 22 marzo a Savona in seguito 
ai tragici fatti di Lentella. da sta
mane rifiutano c:bo, sigarette, po
sta e ogni parola di conforto. Il lo
ro disperato atteggiamento deriva 
dall'estenuante lunghezza del pro
cedimento. per cui da oltre un anno 
si prolunga la tortura di un'inutile 
attesa di un processo che ccrtamen. 
te li rimetterebbe in libertà. Non 
appena il loro at'eggiamento è s*** 
to noto in citta, ha suscitato ovun
que penosa indignazione. 

Domani mattina, il Segretario 
della Camera del Lavoro Arnaldo 

Parri, anche nella sua qualità dt 
responsabile del Comitato di unità 
democratica, si recherà dal Presi
dente del Tribunale di Cuneo per 
sollecitare il procedimento. Poiché 
fra i detenuti si trovano anche al
cuni partigiani, si annunciano pas
si da parte dell'ANPI. 

I minatori australiani 
continuano l'agitazione 
SIDNEY, 8 (Telepress). — X 

minatori di cirbor.e del Qecn-
sland, Nuovo Galle.* Meridionale, 
Victoria e Tasmania hanno di nuo
vo scioperato per l'intera giornata 
di lunedi in segno di protesta con
tro l'esiguità degli aumenti sala
riali loro concessi in dicembre. BT 
questa la- quinta settimana con
secutiva, in cui i n*!»iatori ici'v* 
pcrano per 24 ore. 

s . . *i_iv.viT^>;i < £ _ • - u _ .".jjuf.--^".-
- M ^~ i^r -JX . 

-*i >1»i. 
- . t " 

^ 
r'wàkv>$ "•*>** **«• '"-à&Ls-', 'J&L&&\ ̂ r.,À,'-T*k*A.iÌv*.i"c^ \~Ltl- **•<'£ 

http://risuono.no
http://clas.se
file:///~Ltl

